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COMPUTER

Il minicomputer al prezzo di un personal,

memoria 128 Kbytes espandibile a 896 KBytes.

dischi 1.2 Mbytes espandibile a 10 Mbytes.

Microprocessore Intel 8088’® a 16 bits.

Sistemi operativi: CP/M86®, MS DOS®
Linguaggi: BASIC, CBASIC, Assembler, COBOL,

Pascal, Fortran...

Il Sirius 1 il numero 1 della nuova generazione dei

personal computers.

Harden-Sirius, un binomio che non teme confronti.

Sirius Systems Technology Ine.:

l'hardware superbo,

il software di base all’avanguardia

Harden S.p.A.:

l’organizzazione,

la serietà,

la competenza

La certezza di un giusto acquisto.

HARDEN S.p.a. - 26048 SOSPIRO (CR) Italia - Tel. 0372/63136 r.a. - Telex 320588 I
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APPLE-minus
per aggiungere le minuscole

al vostro Apple II

M/ 1 : Eprom programmato per Apple II delle nuove
serie (rev. 7 e successive) - L. 30.000

M/2: Eprom programmato per Apple II delle serie

precedenti lo 7 + circuito stampato + 2 zoccoli

24 pin + 1 zoccolo 16 pin - L. 40.000
M/3: come il kit M/2, basetta montata e collaudato -

L. 55.000.

TAVOLETTA
GRAFICA

per Apple II

Si collega olio zoccolo dei poddle dell'Apple II e con-

sente di disegnare sullo schermo in alto risoluzione. È

fornito montato, calibrato e collaudata; è compreso il

piano di lavoro con il menu su foglio di cartoncino

plastificato e un minifloppy con tutto il software, sio in

Applesoft sio compilato. - L 215.000.

Il pagamento può essere effettuato tramite conto corrente postale n. 14414007 inresraro a Technimedia s.r.l., via

Valsolda 135, 00141 Roma o vaglia postole (in entrambi i casi compila esattamente la causale del versamento e non
inviare ulteriori comunicazioni postoli).

Per una maggiore rapidità, puoi inviarci uno lettera con allegoro assegno di c/c bancorio o circolare intestato a
Technimedia s.r.l. Infine, puoi acquistarlo direttamente presso I nostri uffici di Roma o al nostro stand in occasione delle

mostre.
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a scuola di computer
programmare era per me un verbo ricco difascino e,

perchè no, di mistero ed è per questo che mi sono

avvicinato alla tastiera del TI 99/4A in uno stato di

entusiasmo e di inquietudine allo stesso tempo. Poi... sono

anche riuscito a partorire il mio primo programma ....

Una cosa che sicuramente avrete notato deve essere stata,

oltre al vivo interesse con cui la gente ha accolto il vostro

minicorso, anche l’eterogeneità dei suoi frequentatori:

distinti signori in giacca e cravatta sedevano a fianco di

teen-ager in blue-jeans, studenti universitari " convivevano
"

con manager e pensionati, tutti accomunati dall'interesse

di imparare qualcosa di nuovo, utile e divertente allo

stesso tempo.

Massimo de Marchio, improvvisato cronista del minicorso

di introduzione al personal computer che abbiamo
organizzato a settembre (la sua lettera-cronaca è

pubblicata integralmente in altra parte della rivista) ha
ormai smitizzato il computer. E come lui, le centinaia di

partecipanti che per quattro giorni hanno affollato i 150

mq dell'aula che Roberto Pinna Berchet, eclettico

organizzatore del SIM-HI.FI-IVES afferrata al volo

l'idea aveva entusiasticamente messo a disposizione di

MCmicrocomputer.
Felici a nostra volta della partecipazione e dell'entusiasmo

suscitato da una iniziativa che altro non è se non la

realizzazione pratica della filosofia di base di

MCmicrocomputer (smitizzare la macchina, far mettere

le mani sulla tastiera all'uomo della strada, favorire la

alfabetizzazione del futuro, quella informatica)
, ci siamo

proposti di riproporre la nostra miniscuola di computer in

molte altre occasioni.

Così, al RIAF di Firenze, l'aula era non meno affollata di

quella milanese e l'entusiasmo non certo inferiore: lunedì

25 ottobre, tre quarti d’ora dopo la fine dell'ultimo corso,

per imballare televisori e computer abbiamo dovuto

strapparli, con un po' di rimorso, dalle mani dei neo-

programmatori a partire dall'angolo avanti a sinistra; il

più fortunato, ultima fila a destra, ha goduto di quasi

un 'ora in più.

Paolo Nuti

MCmicrocomputer 13



centrai b«tc suste» ir.
Via pe |,izzone 13

Via Comelico, 3 - Milano 20123 Milano
Tel. 02/580051-54 64 060 Tel. 02/7388250-7380600

58 47 93-54 51 108 74 5589-7380067

OUR MEDIA IS
OUR MESSAGE

Dysan, un nome prestigioso

per la qualità

dei nostri media.

Media sviluppati in stretta

collaborazione con
gli OEM, certificati 100%
«errar free» sia sulle tracce

sia tra le tracce.

Impiego di nuove tecnologie

per migliorare

la durata e l'affidabilità,

come «l'over coating»
per i flexible discs.

Tecnologie esclusive.

Rigidi livelli di certificazione

eseguiti nei nostri

stabilimenti di Santa Clara

che rendono il media
«Dysan label» inimitabile.

Ecco perché i nostri

media parlano per noi.

% Dysan
+/ajftPOHATK)N

5440 Patrick Henry Drive

Santa Clara, CA 95050
408/988-3472



La nuova scuderia
Anadex . . .

. . . Velocità con eleganza
La nuova serie "A" di stampanti periferiche Anadex
è stata progettata con una carrozzeria insonorizzata

che riduce la rumorosità a livelli inferiori ai 55 dB(A).

Questa nuova gamma si presenta sul mercato con i

seguenti vantaggi: l'economia inerente nella serie

DP-9500A, l'alta velocità (200 cps) della DP-9620A e

le eccezionali prestazioni della WP-6000, sia per il

trattamento dei testi che per stampa normale (180

cps in letter quality e 330 cps per i listing).

Anadex - la prima scelta in

fatto di stampanti

Per ulteriori informazioni su questi nuovi prodotti,

Vi preghiamo di contattare il nostro Distributore

Autorizzato:

Transpart SpA
20145 Milano Corso Sempione 75
Tel: (02) 34.92.941 Tx. 313178

Sottolineamo poi queste importanti

caratteristiche:

* SILENZIOSITA con livelli di rumore veramente
contenuti

* VERSATILITÀ cioè stampa veloce per tabulati,

in letter quality per i testi e

stampa in graphic mode, il tutto

con la medesima macchina.

* COMPATIBILITÀ stampanti progettate per essere
accoppiate a tutti i principali

micro e mini quali Apple,
Commodore, Superbrain, Altos,

Televideo, Sirius, ADDS, DEC,
IBM, eccetera

* ROBUSTEZZA E AFFIDABILITÀ

* OTTIMA STILISTICA

Se siete un OEM con elevate previsioni di volume,
potete anche contattare l'European Headquarters
al seguente indirizzo:

ìÉ nnadex LtcJ.
Weaver House, Station Road.Hook, Basingstoke, Hampshire

RG27 9JY Inghilterra Tel: (025672)3401 Telex: 858762.
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LEMON II
La gamma pressoché completa di periferiche, interfacce e pro-

grammi distribuita dalla SELCOM ELETTRONICA nonché la

convenienza dei prezzi hanno spinto in alto violentemente
la richiesta di LEMON II. La risposta è stata immediata
ed ora LEMON II si presenta come un micropersonal
completo, compatto ed elegante con 48K RAM uten-

te espandibile a 64K e 128K. La produzione dei com-
ponenti separati continua per chi desidera rispar-

miare ancora di più senza negarsi il piacere di

usare i programmi della famosa «appiè library».

fabbricato dalla SELCOM elettronica

via lametta, 9 - 48100 ravenna - tei. 0544-35365

I
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Osborne 1 è un business computer
così personal

che vi segue dovunque.
In ufficio,a casa e anche in aereo.

Quando l'uomo che ha scritto più di chiunque altro sui computer fa un personal computer,

potete stare tranquilli che sarà una, bomba. Prendete infatti Osborne, il primo personal

business computer, si vede subito che ha qualcosa in più.

Per esempio ha molto peso in meno, funziona anche a batterie ed è veramente portatile,

vale a dire che sta sotto il sedile in aereo. Ma vi dà una CPU Z80A, 64 Kbytes di memoria RAM
ed ulteriore spazio per il software su ROM. Ci sono poi due drives per floppy disk da 514" per

un totale di 204mila caratteri pari a 110 cartelle dattiloscritte (è disponibile anche la versione

a doppia densità). I dischetti possono essere trasportati in uno speciale alloggiamento che

ne può contenere fino a 24.

Osborne 1 comprende già un video da 5" ma può essere collegato con uno da 1Z'

opzionale, l'interfacciamento è già predisposto, come è predisposto per ogni modello

di stampante presente sul mercato e per il bus standard

di strumentazione IEEE 488. Se lavorate con le parole,

Osborne 1 è fornito con il programma Wordstar, che

farà improvvisamente apparire ogni macchina da scrivere

obsoleta, e con MailMerge potrete gestire anche

l'archivio indirizzi. Se invece lavorate con i numeri,

Supercalc è il programma, fornito gratuitamente, che

vi permette di lavorare bene con le più complesse

proiezioni ed i modelli di simulazione.

In tutto quello che fa, Osborne 1

è professionale. Usa il sistema operativo

CP/M e due potenti linguaggi Basic

Standard (MBASIC e CBASIC). Può

essere usato con migliaia di software

diversi e collegato a un grosso

computer per avere accesso alle

banche dati. E quando diciamo

che Osborne 1 è leggero non

ci riferiamo solo al peso, ma
anche al prezzo.

OSBORNE

1

Tutto compreso.

Proprio tutto.

Incluso £. 1.350.000

di software.

Il più personal dei computer.

Per acquisire un vantaggio decisivo sui vostri concorrenti, telefonate al a 0522 32643.

speditelo in busta chiuso a; Irei Informatico S.p.A. - Via Bovio. 5 • 42100 Reggio Emilia

M.C
Nome Cognome

//¥F0*AMr/CÀ /

Qualifico

Città

Tel.
Via Bovio, 5 - 42100 Reggio Emilio - Tel. 0522 32643 - Tlx 530173 IRETRE



M6400

M 6400 quando l'elaborazione è velocità,

affidabilità, espandibilità
La serie M 6400 è prodotta dalia M DATA SYSTEM con le

tecnologie più avanzate consentendo le soluzioni ottimali

per qualsiasi centro di elaborazione dati. @
Il cuore del computer è realizzato con schede MULTIBUS ed

è quindi possibile l’uso di oltre 100 schede diverse (acquisizio-

ne dati analogici, digitali, espansioni di 1/0,

schede per comunicazioni su reti di calcolato-

ri ecc.), il che rende possibile l’uso di tali

macchine in applicazioni non solo gestionali,

ma anche scientifiche, industriali, didattiche.

CARATTERISTICHE: .CPU da 8 Bit con
8080 A-Z80 A * CPU da 16 Bit con 8086
» Memoria RAM in banchi da un minimo di

64 K ad un massimo di 256 K per scheda
• Memoria di massa su floppy da 8” da 1 a 4 MB.su HARD-
DISKS da 10 a 96 MB * Schermo da 25 righe per 80 colonne

a fosfori verdi antiriflesso «Tastiera a tasti capacitivi.

La serie M 6400, inoltre, non è legata a nessun tipo di lin-

guaggio residente su ROM, ma è possibile caricare da disco

in RAM il linguaggio desiderato (COBOL - FORTAN -

BASIC ecc.). Per rendere la serie 6400 ancora più completa

la M DATASYSTEMha scelto come sistema

operativo per singolo utente il CP/M e per

multiutente MP/M; questo rende possibile

l’accesso alla più vasta biblioteca di program-

mi applicativi esistenti. Questa biblioteca

completa la già consistente disponibilità

di programmi applicativi realizzati dalla

M DATA SYSTEM quali contabilità generale,

fatturazione, magazzino, contabilità semplifi-

cata, paghe, gestione studi dentistici, gestione laboratori

analisi mediche, gestione condomini ecc.

MULTIBUS è un marchio rcs&tnua della INTEL corporairon • MP M e CP M è un m.m ino .emMr.no della DIGITAI RESEARCH •

no r o.run tcm
iji i i i rii i _///_//

DIVISIONE ELETTRONICA OSILA

METALPLEXs.p.A.

ine della Catene 185

0824 21680 2-1168

) Benevento

I
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Charles Delaunay:
20 anni

con la testa nella Luna.

Nel secolo scorso, l’astronomo france-

se Charles Delaunay impiegò 20 anni

-dal 1847 al 1867- per calcolare con estrema
esattezza la posizione della luna in funzione

del tempo.

Una montagna di calcoli algebrici

che riempirono due volumi e richiesero

la bellezza di dieci anni per essere

eseguiti, più altri dieci per essere con-

trollati.

Un’impresa senza dubbio "astro-

nomica" nel vero senso della parola,

che oggi col nuovo elaboratore Honey-
we *l DPS 88

I 11-*^ mm potrebbe essere

eseguita nel giro

di poche ore. Magari scoprendo che nei cal-

coli di Delaunay c’era anche qualche piccolo

errore...

Calcoli come quelli di Delaunay non
sono frequenti neanche oggi e un elabora-

tore della potenza del DPS 88 ( un "very large

System”, ossia un sistema di grandissime

prestazioni), sembrerebbe destinato a pochi
utilizzatori. Ma non è così.

L’informatica oggi è diffusa in strati

sempre più vasti, grazie ai piccoli e piccolis-

simi elaboratori.

Ma l’informatica è anche una nervatura

sociale. Basta pensare alle grandi organizza-

zioni, agli istituti di credito, ai trasporti col-

lettivi, ai servizi pubblici e alla quantità di

informazioni che essi ricevono, trattano, di-

stribuiscono all’interno e all'esterno, a bene-
ficio di collettività anche larghissime.

Basta pensare alle grandi "banche di

dati” che già oggi sono accessibili -via termi-

nale- in ogni parte del globo e che doma-
ni saranno consultabili anche attraverso il

televisore di casa.

Honeywell
Honeywell Information Systems Italia

A questa esplosione di esigenze, la

Honeywell si prepara da anni definendo, at-

traverso la filosofia DSE e l'architettura

DSA, le linee di un’organizzazione informa-
tica complessa e articolata, adatta a copri-

re spazi applicativi estremamente diffe-

renziati e spazi geografici fino al livello

planetario.

E da anni la Honeywell progetta e

realizza, uno dopo l'altro, gli elemen-
ti per dare corpo a questo disegno
architettonico.

Il DPS 88 è il massimo elemento
portante di questa architettura: un ela-

boratore in grado di governare le gran -

di reti di elaborazione, di dialogare con
una serie di altri elaboratori, di mettere la

risorsa informatica a disposizione di un nu-

mero veramente "astronomico" di utenti fi-

nali,attraverso miriadi di terminali.

D’altra parte il DPS 88, con gli investi-

menti che rappresenta nella ricerca e nello

sviluppo delle tecnologie più avanzate, si

traduce in un grande arricchimento di cul-

tura informatica che la Honeywell oggi può
riversare sull’intera gamma dei suoi elabo-
ratori.

Per dare ad ogni cliente, dal grandissimo
al piccolo, la sicurezza di un supporto ancora
più efficiente e completo.

Perché anche nell’informatica, solo chi

ha una reale conoscenza delle grandi cose,

riesce a padroneggiare con perfetta maestria

le più piccole.

Honeywell. Conoscere per risolvere.



TJItriumph-adler

a
alphaTronic

Modello P2: 64K Bytes
Mini-floppy-disk: 2 x 160K Bytes
Video a fosf. verdi: 24x80 caratteri, (maiusc./minusc.)
Stampanti: DRH 80 ad aghi, TRD 170 a margherita
Linguaggi: BASIC (interprete/compilatore 4- CP/M)

PASCAL/FORTRAN IV/COBOL (disponibfli)

Prezzi: a partire da L. 4.925.000

RIVENDITORE ESCLUSIVO

EMMEPI COMPUTERS
ROMA - Via Accademia Dei Virtuosi 7 - Tel. 06/5410273

BIBLIOTECA PROGRAMMI ALPHATRONIC

Contabilità generale • Contabilità semplificata • Paghe e stipendi • Magazzino • Fatturazione •
Contabilità specializzata per Istituti Religiosi • Amministrazione condominiale • Medicaldata • Ottici e
Contactologi • Legge 373 • Ingegneria civile/2 • Programmi di utilità • Ingegneria in regime sismico •

Data-Base • Text-editor • Mailing list • Alberghi • Case di spedizionieri e trasporti • Controlli

numerici • Gestione ordini • Laboratori analisi • Collegamento HP-3000 come terminale intelligente •
Gestione assicurazioni •

Word processing (utilizzabile con Triumph-Adler SE 1010 o SE 1030)

AZIENDE
PROFESSIONISTI
PROGETTISTI
SCUOLE
HOME E HOBBY
E...

Distribuzione per l'Italia

IRI

[cipplc computer

— Più linguaggi

di programmazione (Pascal,

Basic esteso Applesoft, Integer

Basic. Monitor e Assembler)
— Memoria RAM fino a 64 Kbytes

— Grafici a colori ad alta risoluzione
— Floppy-Disks e due sistemi

operativi su disco, come nei grandi sistemi

— Tavoletta grafica interattiva

— Interfacce intelligenti di tipo parallelo,

seriale e per comunicazioni

informatica ,

F.B.M. -Via Flaminia, 395-Roma tei. (06) 399279/3960152
sala di esposizione permanente.
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La scuola di computer di MC
In occasione del SIM-HI.FI-IVES. l'importante rassegna tenutasi a

Milano All'inizio di settembre. MCmicrocomputer ha organizzato la

prima scuola di computer per super-principianti in due ore. In un ampio
spazio, messo a disposizione dall'organizzazione, sono stati installati 30
computer Texas Instruments T1-99/4A. collegati ad altrettanti televisori

delle Industrie Formenli Italia. Tenute da Marco Marinacci. le "lezioni"

si sono svolte una la mattina ed una il pomeriggio di tutti i giorni escluso il

lunedi, giornata riservata agli operatori del settore. Il successo dell'inizia-

tiva è andato al di là di ogni più rosea previsione: sia dal punto di vista

dell'affluenza (vi è sempre stato il "tutto esaurito" e nei momenti di punta
abbiamo contato oltre 120 persone in aula), sia dal punto di vista dei

risultati. Alla fine di ciascun corso, infatti, i partecipanti hanno avuto la

possibilità di rimanere a "giocare" con il computer, mettendo subito a
frutto le conoscenze acquisite, mentre Marinacci e i due assistenti (Mauro
Di Lazzaro e Leo Sorge) sono rimasti a "girare Ira i banchi" per aiutare

chi si trovava in difficoltà. La maggior parte dei partecipanti ha lasciato

l'aula avendo ben chiari i concetti fondamentali del computer e della

programmazione, e dopo aver scritto autonomamente i primi, elementari

programmi, ciascuno secondo la propria fantasia (calcoli di aree, tabelle

aritmetiche, "messaggi spiritosi" sul video eccetera). Il venerdì, alcune

immagini della scuola sono andate in onda in diretta sulla Rete 2 Rai, nel

corso della trasmissione II Pomeriggio che è stata effettuata dall'aula.

Visto l'interesse del pubblico, l'iniziativa sarà ripetuta ogni volta che

sarà possibile. La prima occasione è stata il Riaf. la rassegna di alta

fedeltà tenutasi a Firenze a fine ottobre: purtroppo, i problemi dell'orga-

nizzazione della mostra hanno consentito di installare solo 25 delle 30
macchine previste (questa volta Atari 400 e 800. sempre collegati a tv

color delle Industrie Formenli Italia). Si è comunque ripetuto il tutto

esaurito e numerosi spettatori hanno assistito in piedi alle lezioni. La
soddisfazione del pubblico ha. ovviamente, ampiamente ripagato il no-

stro sforzo. Possiamo dirci contenti, dunque: ma anche di aver dimostra-

to che in due ore si può imparare abbastanza da saper "cavare fuori"

qualcosa di utile da un personal c. soprattutto, da poter continuare ad
imparare facilmente da soli.

Per rappresentare nel modo più spontaneo il clima e l'effetto delle

lezioni, riportiamo integralmente una lettera che abbiamo ricevuto da
uno di coloro che hanno partecipato al corso al SIM.

Caro MC. sono uno ilei lami ' superprìncipianii" che ira il 2 e il 5

settembre hanno frequentalo aI SIM il l 'ostro minicorso di introduzione

alluso dei personal computer e desidero ringraziarci per esserli falli

promotori di un ‘iniziativa cosi interessante. Fino apochigiornifa non avevo

mai messo le numi sulla taslieru di un personal e tutte le mie conoscenze di

informatica Idei tutto teoriche, quindi per Forza di cose lacunose ) erano

dovute a circa un anno di più o meno attenta lettura di MC e riviste

consimili: programmare eraperme un verbo ricco difascino e, perché no. di
mistero ed è per questo che mi sono avvicinalo alla tastiera del TI 99 in uno
stato di entusiasmo e di inquietudine allo stesso tempo. Poi. con le chiare

spiegazioni di Marco Marinacci, tutto è andato liscio ed allafine, in quella
mezz 'ora di tempo t tra le 17.30 e le Ih i che ci avete lasciato per "giocare

"

col personal, sono anche riuscito a partorire il mio primo programma l clic

ad ogni modo credo non sarà l'ultimo I, tuttafarina del mio sacco:
- IO PRINT "Si ringraziano la Texas Instruments e MC per la presta-

zione offerta" - 20 GOTO 10 - RUN
È stalo il mio modo di ringraziarli per quello che ci avete offerto, un

modo semplice e quasi buttale, ma per me oltremodo importante perchè è

stalo il mio tentativo di avvicinarmi a Voi parlando per la prima volta la

vostra lingua.

I ini cosa che sicuramente avrete notalo deve essere stata, oltre al vivo

là dei suoi frequentatori: distinti signori in giacca e cravatta sedevano a
panca di leen-ager in blue-jeans, studenti universitari "convivevano" con
manager e pensionati, tutti accomunali dall'interesse di imparare qualcosa

di nuovo, utile e divertente allo stesso tempo. La cosa che più mi ha

impressionato è stato un ragazzino di 13- 14 anni almassimo, che. dopo aver

fallo fuoco efiamme con gli assistenti I tutti gentilissimi I per "conquistare"

una tastiera, ha seguito le spiegazioni di Marinacci con un attenzione ed un
entusiasmo tali da far invidia a tulli i "primi della classe" d'Italia.

Ormai l 'acquisto di un personal èperme questione di tempo: si tratta solo

di scegliere quello che per prestazioni, versatilità, software disponibile e

prezzo meglio risponderà alle mie esigenze ed in tal senso le Vostreprove dei

Per finire, unu raccomandazione: se possibile, continuate con l'opera

intrapresa, ripetete il minicorso al prossimo SIM: ormai credo che l 'essen-

ziale sia non più solo parlare di computer ofar loro pubblicità, ma anche e

soprattutto cominciare ad insegnare alla gente come si "tocca" un compu-

- 10 PRINT "CIAO.'" - 20 GOTO 10 - RUN
Massimo de Marchio - Sanremo

FINALMENTE IL PIU COMPLETO SERVIZIO A NAPOLI
* Sistemi completi a consegna immediata.

A Periferiche ed accessori,

ti Floppy Disk, moduli continui, nastri.

ti Programmi standard e personalizzati. '

4 Assistenza tecnica e manutenzione.

1 ti Corsi di programmazione e di addestramento a tutti i livelli,

ti Letteratura tecnica italiana e straniera.

inTERnATIORAL
COmPUTERSsRL

NAPOLI - VIALE ELENA, 17 -TEL. (081) 66.76.60 - 769.77.19 i



Tandq

Il grande personal computer capace di

essere tutto: un vero e proprio gestionale,

un video-gioco intelligente con le cartucce più

sofisticate, un potente elaboratore di dati

programmabile ed espandibile, un avanzato

sistema computer-grafico a colori.

Soprattutto un amico.



L’ItaliadiComputerCity
,

La realtà di oggi: cinquanta negozi tra i più importanti e qualificati in Italia hanno già

scelto Computer City.

Ai nostri convenzionati offriamo una serie di servizi davvero invidiabili: scala sconti, im-

mediata e cumulabile, su oltre 2000 prodotti per l'informatica: software applicativo di

elevata qualità; pubblicità a livello nazionale: marchio e immagine globale...

Convenzionarsi è facile... perché aspettare.

Per informazioni contattare al più presto:

COMPUTER CITY - Via S. Gottardo. 84 - 20052 Monza - Tel. (039) 26293-25067 comput©f City



Il tuo primo computer.

SistemaHP41 da 131.000 byte.
Il tuo HP 41 ti porta oggi ancora

più avanti. Avanti fino alla potenza

risolutiva di un vero personal computer.

Stai entrando nel mondo dei

computer grazie al nuovo sistema di

interfacciamento HP-IL. Con esso,

l’HP 41 controlla tante nuove
periferiche, come la memoria di

massa che immagazzina 131.000

caratteri su ogni mini cartuccia: più

di 50 volte la sua potenza originaria.

Una potenza da sistema di

calcolo professionale.

Hai decine di altre periferiche a

portata di mano con l’HP-IL. Come
la nuova stampante termica,

con funzioni per la grafica. Puoi

collegarti con altri sistemi anche a

lunga distanza.

Per la visualizzazione dei dati,

basta un nonnaie televisore.

L’HP 41 cresce con te.

Per i problemi più complessi,

inserisci i moduli opzionali di

potenziamento. Il modulo di

Estensione Funzioni, ad esempio.

O quello di Estensione Memoria.
O il nuovo modulo Temporizzatore.

Fino a dove?
Quanta strada farai nel mondo dei

computer con il tuo HP 41

e l'interfaccia HP-IL?
Dipende da te, ora.

HEWLETT
PACKARD
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SPH computer:

allo SMAU la veste definitiva

La SPH computer ha presentato, allo SMA U.

la veste definitiva delle nuove macchine, che
avevamo annunciato nel numero 1 1. Molta cu-

ra. come si vede dalla roto, é stata posta nel

design e nella realizzazione del contenitore. Il

terminale (VITERM 520) é interamente proget-

tato e costruito dalla SPH. e viene venduto an-

che separatamente al prezzo di 940.000 lire +
IVA (più che accessibile considerando le presta-

zioni; vi sono infatti già numerose richieste an-

che per l'esportazione). Come unità centrale so-

no disponibili tre alternative; il sistema SP-80 è

basato su Z-80 ed usa il CP/M. comprende 128

K di memoria centrale e possiede l'interessante

caratteristica di poter lavorare con minifloppy

con qualsiasi tipo di formattazione ( un apposito

programma consente di specificare la scelta); è

quindi possibile una perfetta compatibilità con
praticamente tutte le macchine (eccezioni sono
HP e Superbrain). Il secondo sistema è l'SPH

Wave Mate 2001. con microprocessore 6800; il

terzo, infine, è il Wave Mate serie 3000. basato

su 6809. Le macchine sono costruite utilizzando

CPU americane, prodotte dalla Wave Mate (di

qui il nome); segnaliamo tuttavia che. nel 3000,

ii 6809 è aggiunto su progetto e realizzazione

della SPH (anche per le varianti del sistema

operativo). Come sistemi operativi, a parte il

CP M per l'SP-80. il 2001 usa l'MTS (di produ-

zione Wave Mate), l'S-DOS o il FLEX. mentre

il 3000 può usare il FLEX ma in futuro sarà

disponibile anche l'OS-9. La memoria di massa
è costituita, per tutte e tre le macchine, da mini-

floppy integrati nel contenitore della CPU. Si

distinguono per ciascuna serie tre modelli. / 1 . fi

e /4, che usano ciascuno due unità rispettiva-

mente da 1 84. 368 e 736 KB. Saranno in seguito

disponibili hard disk Winchester (l'interfaccia è

Età compresa). Qualche prezzo: l'SP/80 costa

3.950.000. 4.450.000 e 4.950.000 lire + IVA
nelle tre configurazioni; il 2001 ed il 3000 costa-

no invece, nella configurazione 4. rispettiva-

mente 5.150.000 e 5.300.000 lire. Per l'SP-80 la

SPH computer ricerca distributori OEM. ai

quali possono essere fornite anche parti stacca-

Per ulteriori informa:ioni

:

SPH computer - Via Giocosa 5, 20127 Milano

SMAU (stand Segi):

portatile Epson HX-20
Lo avevamo visto al Data Show 81 di Tokio e

presentato nel numero 4 di MC. Ora c importa-

to in Italia dalla Segi (insieme, ricordiamo, alle

stampanti Epson) che lo ha esposto alloSMAU.
Usa due microprocessori 6301 ed ha una memo-
ria RAM da 16 K (espandibile a 32 K), il cui

contenuto può essere conservato anche con la

macchina spenta. Il display visualizza 4 lince da
20 caratteri ciascuna o 120 x 32 punti in modo
grafico; è incorporata anche una stampante ad

18

aghi da 24 caratteri, con velocità di 42 linee al

minuto, con possibilità di stampa grafica. Com-
prende un orologio calendario con funzioni di

sveglia e cronometro e un generatore di suoni

capace di 4 ottave con semitoni. Vi è inoltre

un'interfaccia seriale RS-232 ed è possibile col-

legare un lettore ottico di codici a barre. I micro-

processori CMOS consentono, grazie al ridotto

consumo, una notevole autonomia (circa 50 ore

di funzionamento; dipende ovviamente dall'uso

che si fa della stampante). Come opzioni, saran-

no disponibili una microcassetta integrata nel

contenitore, unità di espansione (8 K RAM e 24
K ROM o 16 K RAM c 16 K ROM), cartucce

ROM da 8. 16 o 32 K. Il prezzo in Italia è stato

fissato in 990.000 lire per l'unità base, più

190.000 lire ( + IVA) per la memoria di massa a
microcassetta.

Arrivano i nuovi Commodore?
I nuovi Commodore, dei quali si parla ormai

da parecchi mesi, si fanno ancora aspettare. Allo

SMAU sono state deluse le attese di chi sperava

di vederli in funzione: c'erano, ma erano esposti

in una specie di vetrina al centro dello stand.

Non si tratta, comunque, di un fenomeno solo

italiano: al Sicob di Parigi la situazione non era

migliore. Nella foto potete vedere l'interessante

sistema 500. con microprocessore 6509 e memo-
ria da 64 a 256 K, Imminente sembra, in ogni

caso, l'arrivo del Commodore 64. una macchina
che piacerà molto agli hobbysti. È basata sul

6510 (che usa sostanzialmente lo stesso set di

istruzioni del 6502) e comprende 64 K di RAM e

20 di ROM. Può anche operare in CP/M (ovvia-

mente in unione al minidoppy da 1 70 K), grazie

ad una scheda aggiuntiva che comprende unoZ-
80. Il video è da 25 linee per 40 colonne, con
grafica 320x200 punti a 16 colori. Un 6581 è

utilizzato come sintetizzatore di suoni, produ-

cendo nove ottave con quattro forme d'onda e

un filtro programmabile singolarmente per ogni

voce. La Commodore ha inoltre recentemente

reso noti i risultati finanziari luglio 81 - giugno
82: l'utile netto é aumentato del 75%. ammon-
tando a 44.326.000 dollari.
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Home Computer Texas Instruments.
Prezzo imbattibile. Software ineguagliabile.

Quando scegliete un Home
Computer Texas Instruments scegliete

un “vero" computer. Un computer che

può crescere con voi e con la vostra

famiglia. Un computer con cui potete

giocare, inventare, studiare... insomma,

un sistema che aiuta la vostra fantasia a

Tutto ciò è possibile grazie alla nostra

gamma di software: dai videogiochi

come gli Invaders, al caldo, agli scacchi,

ai linguaggi di programmazione evoluti

come l'“Editor Assembler" e l'“UCSD -

PASCAL". Molti dei nostri programmi

sono in forma di moduli di comando

Solid State Software™, una esclusiva

Texas Instruments. Per utilizzarli, dovete

solo inserirli. E il gioco è fatto.

Se poi volete imparare a generare i

vostri programmi, il TI-99/4A consente

anche questo: il linguaggio TI -BASIC ' è

immediatamente a vostra disposizione in

consolle e il relativo manuale vi guiderà

passo dopo passo nel mondo della

programmazione. E quando vorrete

disporre di numerose periferiche quali

l’espansione di memoria, PRS232, il

sintetizzatore della voce ed altre ancora

che, grazie al Peripheral Expansion

System, unico nel suo genere, possono

essere immediatamente e facilmente

inserite ed utilizzate.

Vi sembra troppo.’ Provate l’Home

Computer Texas Instruments dal

rivenditore più vicino.

Per 499.000 lire (IVA

in grado di offrirvi tanto.

Texas
Instruments



Tutti programmatori

con i software tool

E.S.T. Eurocom
E.S.T. (Eurocom Software Tool) è una libreria di programmi di utilità creata per

supportare i più diffusi personal computers a 8 e 16 bit.

Con E S T tutti, dall'hobbysta al programmatore più esigente, possono realizzare

software applicativo efficiente in tempi ridotti.

La libreria E.S.T. è un insieme strutturato di routines scritte in assembler e programmi
di servizio scritti in linguaggi di secondo livello, realizzati in moduli indipendenti

facilmente integrabili tra loro.

Ogni modulo è già un pezzo del vostro programma, pronto per essere eseguito

utilizzando i linguaggi ed il sistema operativo che voi normalmente usate (CP/M',

TRSDOS’ SP' ecc.).

Sharp

MZ BOK/A/B

Digital

Rainbaw 100

Olivetti MEO

SIC ne»

>

Allo SMAU
in quasi-anteprima europea

il personal Nixdorf

Per una volta. l'Italia è arrivata prima in un
settore in cui siamo abituati ad aspettare. Allo
SMAU è stato presentato I'88I0 della Nixdorf,

il personal che la casa tedesca ha introdotto solo

pochi mesi fa in Germania Federale, installando

già 4.000 pezzi (più 2.000 in USA). L'Italia è il

primo paese europeo (Germania a parte) in cui

viene presentato il nuovo prodotto che. in effet-

ti. non abbiamo visto al Sicob.

Come unità centrale è impiegato uno Z-80A,
con clock a 4 MHz; un secondo microprocesso-
re. alloggiato nell'unità video, provvede al con-
trollo delle unità periferiche. La capacità della

RAM va da 64 a 192 K byte; come memoria di

massa si possono usare uno o due minifloppy da
512 K non formattati ciascuno (è stata annun-
ciata la prossima disponibilità di mirrtfloppy più

capaci). La tastiera (molto bella e di ottima

qualità) è separata, mentre il video è installato

con un supporto orientabile sull'unità centrale

che comprende anche i drive. La diagonale dello

schermo è di 1
2". la capacità di 25 x 80 caratteri

(colore ambra su fondo scuro). L'8810 com-
prende un'interfaccia SAS che consente il colle-

gamento delle periferiche Nixdorf, più due porte
seriali RS-232C.
Come sistema operativo si può scegliere fra

l'UCS-peil Nixdorf. L'UCS-p consente di lavo-

rare in UCSD-Pascal. mentre il sistema operati-

vo Nixdorf è completamente compatibile con il

CP M. quindi può utilizzare tutto il software

disponibile.

Per ulteriori in/orinazioni

:

NixdorfComputer- Via Turali 27. 20121 Milano

EUROCOM garantisce una completa
assistenza ed una vasta gamma di ser-

vizi a rivenditori ed utenti che vogliono

installare il nuovo software tool sulle

loro macchine

gital Rainbow 100'. Sharp MZ80 K'

MZ80A'. MZ80B'
Contattateci per un appuntamento o
per richiederci documentazione illu-

strativa

Tutti i programmi della libreria E S T
sono già disponibili per i sistemi a 8 bil

basati su Z-80'; molti di essi sono di-

sponibili anche per sistemi a 16 bit che
impiegano microprocessori Z-8000' e
8088'
I prossimi seminari di presentazione ri-

guarderanno i sistemi Olivetti M20'. Di-

CP/M™ è un prodotto della Digital Research Ine

TRSDOS™ è un prodotto della Tandy Co
SP SHARP MZ80K SHARP MZ8Q A SHARP
MZ80 B sono nomi registrati della SHARP
Rainbow ) 00 e un nome registrato

dalla Digital Equipment Co
Olivetti M20™ e un prodotto della Olivetti & C
Z80/Z8000 sono marchi registrati dalla Ziloo Ine

8088 è un marchio registralo dalla Intel Co

Software Compu-Evolution

per Io ZX-81
Alle 1 0 cassette attualmente vendute nella ca-

tena dei Bit Shop, se ne sono recentemente ag-

giunte nel catalogo altre sei: la 1 1 (archivio ven-

dite). la 12 (archivio clienti articoli), la 13 (spot

pubblicitario), la 14 (esplorazione nel terrore,

super-invaders. star trek), la 1 5 (disassembler) e

la 16 (assembler, monitor); la 1 5 e la 16 sono ora
vendute in un'unica cassetta, a prezzo invariato

( riduzione del 50°„), A breve scadenza seguiran-

no la 17 (magazzino fino a 500 articoli) e la 18

(scacchi con 7 livelli di difficoltà): a queste si

aggiungeranno inline vari altri programmi; la

casa degli gnomi, il simulatore di volo, il gover-

no di una nazione, il toolkit grafico, il toolkit

basic (merge. renumber ecc.). Ogni cassetta co-

sta 22.000 lire + IVA.

ulteriori informazioni:

Compu-Evolution - Via T. Tasso 29.

10092 Regina Margherita iTOl

00184 Roma - Piazza del Viminale 14 - Tel. (06) 47 45.278-67.99 459-67.99.803 MCmicrocomputer 13



Bit Computers
ai giochi della gioventù

La Bit Computers ha partecipalo ai recenti

Giochi della Gioventù mettendo a disposizione

un Apple programmato per la gestione del me-
dagliere. Collegato con un monitor posto in sala

stampa per l'aggiornamento costante dei gior-

nalisti accreditati, il computer ha fornito il me-
dagliere generale e per categorie (scuola media,

scuola superiore), il dettaglio delle medaglie vin-

te da ciascuna regione ed i primi tre classificati di

ciascuna gara. I dati, naturalmente, sono stali

forniti ai giornalisti anche sotto forma di stam-
pe. L'uso del personal computer si sta. grazie a

questo genere di iniziative, diffondendo sempre
di più nel campo della gestione delle classifiche

di gare sportive.

Per ulteriori informazioni:

Bit Computers - Via Flavio Domiziano IO,

00145 Roma

Voyager 100,

un nuovo portatile allo SMAU
Nello stand della Hltron di Brescia vi era espo-

sta una vasta gamma di elaboratori e periferi-

che. ma il nostro interesse è stalo polarizzato da
un apparecchio di recente importazione. Si trat-

ta del Micro Source M6000P. ora ribattezzato

Voyager 100. un calcolatore portatile dalle ca-

ratteristiche notevolmente interessanti. Utilizza

un sistema di schede professionali realizzate su

Bus STD Mostek - Prolog alloggiate in un card-

cagc che lascia liberi quattro slot per eventuali

espansioni. Il microprocessore é uno Z80 a 4
MHz con sistema operaticoCPM. la RAM è da
64 Kb. i minifloppy da 5"

1 .14 hanno una capaci-

tà di 386 Kb formattati ciascuno, il video alfa-

numerico a fosfori verdi da 80 caratteri per 24
linee ha una dimensione di nove pollici e mez-
zo. la tastiera stile VT 100 Digital c di elevata

1 1 lutto incorporato in un contenitore portati-

le che permette anche la separazione del mobi-
letto dalla tastiera.

Fra le opzioni disponibili la possibilità di col-

legare esternamente uno o due floppy da 8” 1.2

Mb ciascuno, una batteria di backup interna

con circa mezz'ora di autonomia, una stampan-
te ad aghi 80 colonne integrata nello stesso con-
tenitore (quella che era esposta allo SMAU era

una Epson MX80 FT). interfacce seriali e paral-

lele. hard disk da 5" 1/4 da 10 Mb formattati.

Ram Silicon disk ed una scheda CPU con il

68000 Motorola che trasforma il sistema in un
potente 16 bit con sistema operativo Unix. I

prezzi al pubblico IVA esclusa sono di 4.200.000

lire per la versione con due minifloppy da 386
Kb e di 7.550.000 lire per la versione con un
hard-disk da 10 Mb e un minifloppy da 386 K.
L'opzione per la stampante integrata costa

900.000

lire.

Per ulteriori informazioni:

FiIran - V.le Europa. 68 - Brescia

Ultimissime alla Iret: Onyx

Già da tempo importato in Italia. l'Onyx va ad
aggiungersi alla gamma dei prodotti distribuiti

dalla Irei Informatica, completandola verso l'al-

to. Altra (positiva) novità, responsabile della

divisione è Giulio Bertellini. già collaboratore

della Iret ai tempi dell'inizio dell'importazione

dell'Apple. Si tratta dunque di un ritorno, dopo
una parentesi di un paio di anni nei quali Bcrtel-

lini si è occupato di vari prodotti, compreso
Onyx.

al listino software Eurocom

SUPERSORT
(Microsoft)

DATASTAR (Micropro)

APPLICATIVI

terapia / palestre (pre-

notazioni - estratti con-
to - riepiloghi)

ratura metodo P OR
3 con stampa

relazione di calcolo

ài legge 93 DM. 11

dicembre 1978
tornale di cantiere

in stampe

GEIMM-CX1: Gestio-
ne immobiliare

SICOS-CX1: Contabi-
lità semplificata

SIGEST - CX1 : Gesti-
te amministrativa inte-

grata

STISAL - CX1 : Gestio-
le stipendi e salari

240 000
115 000

350 000
500 000

700 000
450 000

230 000
185 000

1 000 000

600 000
900000

900.000

900 000

1 .500.000

1 000 000
2 500 000

250 000
600 000

150 000
200 000
200 000
350.000
350 000

200.000

600 000

400.000

350 000

100 000
100.000
100.000

1 200 000

130 000

400 000

350 000

100 000

1 700 000

1 900 000

3 700 000

2 800 000

elencati
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MC news

bianco). Sarà disponibile in seguito un display a

cristalli liquidi che potrà visualizzare 806 linee

da 40 caratteri ciascuna, oppure 320 x 64 punti

in modo grafico. Il sistema operativo è il CP/M.
la memoria di massa (a parte il registratore a

cassette) prevede una unità a doppio minifloppy

da 2x280 K byte.

Per ulteriori informazioni:

Tiher Toshiba - Via Madonna del Riposo 127,

0016.1 Roma

Victor, un nuovo prodotto per la Iret

Allo SMAU la Irei ha presentato, a sorpresa,

l'ultimo acquisto in fatto di importazione: il

Victor. Si tratta di un sistema sostanzialmente

equivalente al Sirius. importato dalla Harden. di

cui avete letto la prova nel numero scorso. Il

prezzo è di 7.300.350 lire + IVA nella versione

con due minifloppy singola faccia (2x512 KB),

e di 8.500.350 con i doppia faccia (2.4 MB com-
plessivi).

Per ulteriori informazioni:

Irei Informatica - Via S. Borio 5,

42100 Reggio Emilia

Corsi di Basic alla Memory
La Memory, un computer shop di Roma,

inizia in questo mese di novembre una serie di

cors) sulla programmazionedei computer in Ba-

sic. È previsto un addestramento pratico utiliz-

zando computer Apple II. Apple III ed Olivetti

M20: il numero massimo di partecipanti e fissa-

lo in dodici per ciascun corso.

Per ulteriori informazioni:

Memory Computers - Via Antonelli 40, Roma
( t.804592

1

a Roma il vostro Computer Shop è al 6° piano

Vi offriamo consulenza qualificata e gratuita
per la scelta del computer

e dei programmi
a Voi più utili

I NOSTRI TECNICI VI ATTENDONO!

"
T!1g bit computers

Via Flavio Domiziano. 10 (EUR) - Tel 5126700-5138023

f^cippkz computer

^ Apple U Apple III

SjTr OSBORNE 1
*
*. corvus ine

3 bit computers

fi

MAI nel micro

La MAI ha presentato alloSMAU un interes-

sante microcomputer basato su Z-80 e sistema

operativo CP/M. Si chiama BasicFourS/IOedé
portatile, nel senso che può essere chiuso in

modo da diventare una specie di valigetta. Usa
due Z-80 e comprende 1 6 K di RAM espandibili

a 64: i due minifloppy incorporati sono da 655 K
formattati ciascuno. Il video mostra 24 lince da
80 colonne o 28 linee da 132 colonne, con una
risoluzione di 800 x 300 punti, più una riga di

status; sono previsti 8 livelli di luminosità: i

caratteri possono essere normali, in doppia al-

tezza e/o in doppia larghezza c infine con spazia-

I ura proporzionale: vi è inoltre un set grafico c la

possibilità di definizione di caratteri da parte

dell'utente. Sono presenti due porte seriali RS-
232C; oltre al CP/M si può usare il sistema
operativo BB M (Business Basic Micro), multi-

lask. che consente l'uso in multiulenza c mulli-

programmazione.

Per ulteriori informazioni:

MAI - Centro Direz. Milano 2, Pai. Bernini,

20090 Segrate IMI)

Esposto allo Show dalla Tiber

il nuovo Toshiba

Si chiama TI 00 e va a completare la gamma
Toshiba con un prodotto che sembra inserirsi

molto bene nell'area del personal computer. È
basato sul microprocessore Z-80 e comprende
32 K di memoria ROM e 64 K di RAM. più 16

K di RAM video; si possono inoltre aggiungere

ROM-pack da 8 a 32 K c RAM-pack da 4 a 32 K
byte. La tastiera ha dimensioni standard e com-
prende tastierino numerico e 8 tasti funzione. 11

video è grafico, con 640 x 200 punti in 8 colori

, rosso, viola, verde, azzurro, giallo.
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Minus
vince!

PLL Circuit

MINUS pone (ine alle mezze misure:

• 80K di memoria residente indirizzabile.

• Microprocessore Z-80 da 4 Mhz.
• Monitor fosfori verdi da 2000 caratteri - 80 x 24.

• Tastiera da 78 tasti con pad numerico.
• Floppy disk da 400K, 800K, 2 megabytes.
• Winchester da 5 megabytes.
• Opzione grafica 51 2 punti x 51 2 punti.

• Autodiagnostica per l'assistenza.

• Compatibilità CP/M 1

• Tutti i linguaggi: Basic, Cobol, Fortran, Pascal, ec.

• Vasto software applicativo-gestionale.

• Word Processing.

Prezzo della Unita Centrale con 2 floppy disk a par-

tire da £-3.300.000 (iva esclusa),
"

¥
KYBER
CALCOLATORI

' CP/M e un marchio Digital Research

è una scelta sicura per l'informatica!

via Bellaria 54-58 - 51 1 00 PISTOIA - Tel. 0573/3681 1 3 (2 linee)

Si cercano rivenditori.



Vende, programma e
assiste i migliori

calcolatori gestionali,

tecnici e hobbystici.

Vasta gamma di

marche ai migliori prezzi

(anche in leasing).

Su Apple III con Profile è

disponibile l’ST/1, il potente
strumento di software
(realizzato in Pascal), per

lo sviluppo e la modifica di

applicativi gestionali interattivi.

In ST/1 sono già disponibili:
— Contabilità generale
— Contabilità semplificata
— Gestione del Magazzino
— Bollettazione e Fatturazione

Apple III a partire da L. 5.953.000

disponibile pronta consegna
presso le nostre sedi

Partecipate ai nostri seminari

gratuiti Apple III.

MI
10124 TORINO
C.so San Maurizio, 79
Tel.: (011) 8396444 (5 linee)

20129 MILANO
Viale Majno, 10
Tel.: (02) 7491196 (3 linee)

Telcom allo SMAU: computer Seiko

La Seiko, uno dei più grandi colossi dell'indu-

stria giapponese, è ora presente in Italia con
prodotti che portano direttamente il proprio

marchio, importati dalla Telcom. Dallo SMAU
sono disponibili tre modelli: 7500. 8300. 9500. Il

7500 è uno monoterminale che usa due 8085 e

sistema operativo Super Basic. 72 K di ROM. 48
di RAM, video monocromatico 64 x 30 caratte-

ri o 512 x 240 punti, due drive da 296 K ciascu-

no. L'8300 lavora invece in CP M. ha un video

da 24 linee per 80 colonne ed usa due floppy da
8". per un totale di 2 megabyte. Infine il 9500 è

un multiterminale (fino a 7 stazioni aggiuntive)

basato su 8087. che comprende quattro micro-

processori. Il video da 14" c a 8 colorì, con

grafica 5 1 2 x 480 punti: come memoria di massa
incorpora due minifloppy doppia faccia da 640

K ciascuno, Tutte e tre le macchine, come era da
aspettarsi data la casa costruttrice, mostrano
una particolare cura sotto l'aspetto sia dell'este-

tica sia della realizzazione.

Per ulteriori informazioni:

Telcom - Via M. Cirilali 75 - 20148 Milano

Commodore Italiana srl

Distributori Commodore:

Liguria - Pirisi Informatica

Piazza Cavour. 19- 16043 Chiavari

Tel. 0185/311. 10.31

Piemonte - Aba Elettronica di Caramia
Via Fossati. 5/C - 10141 Torino
Tel. (Il 1/33.20.65

Lombardia - llomic Personal Compulers srl

Piazza de Angeli. 3 - 20146 Milano
Tel. 02/49.88.201

Veneto. Friuli-Venezia Giulia.

Trentino - Alto Adige
CO.R.EL. Friuli Compulers
Via Mercatovecchio. 28 - 33100 Udine
Tel. 0432/29. 14.66

Emilia-Romagna. Marche - S.II.R. srl

Via Faentina 175/A
48010 Fornace Zarattini (Ravenna)

Tei 0544/46.32.00

Olivetti allo SMAU:
TM20 al posto della Ferrari...

Peccato (nota del tutto personale): sperava-
mo che. come l'anno scorso, la Olivetti espones-
se la Ferrari formula 1 nello stand allo SMAU.
In compenso c'era l'M20 che ha destato parec-
chio interesse presso i visitatori, anche i più
giovani che si sono cimentati in un programma
di labirinto (utile per orientarsi nell'articolatissi-

mo stand...) o nella manovra del Mini-Robot
della Soft - Power che abbiamo presentato nel

numero 1 1. In occasione dello SMAU. è stato

presentato "il primo quaderno del software",

una raccolta di oltre 100 pagine con i program-
mi che sono (o saranno) disponibili per l’M20.

Per ulteriori informazioni:

Olivetti - Via Meravigli. 12 - 20123 Milano

PROGRAMMI
APPLE II - APPLE III

OSBORNE

acquisto - vendita - scambio
diskettes - moduli - accessori

1 programma omaggio
a tutti i visitatori

MEMORY COMPUTERS
Via Antonelli, 49 - 00197 Roma

Tel. 06/804592

Toscana - M.C.S. Spa
Via Pier Capponi. 87 - 50132 Firenze

Tel. 055/57.13.80

Umbria - Allo-La/io,

Alias System srl

Via Guglielmo Marconi. 17-01 100 Viterbo

Tel. 0761/22.46.88

Lazio. Kibcr Italia srl

P.le Asia. 21 - 00144 Roma Lur
Tel. 06/59, 16.438

Abruzzo - Pragma System srl

l ei. 085/50.883

Campania - Graal Systems -

Elaboratori Gestionali

Via P. (ìrisignano. 4-84100
Salerno - Tel. 089/32.17.81

Puglia - Maselli x l'ufficio

Via!., /.appetta. 5-71 IdOFof
l ei. 0881/76. 1. 1 I

Business Aulomation Systems

I a reo De Cicmmis. 40/ li -46/C
48/B-70I24 Ilari - Tel. 080/22.

Calabria - Sirangelo Computer
Via Nicola Parisio. 25 - 87100

1

Tel. 0984/75.7.41

Sicilia - Edilcompuf Progetti

dell'lng. Giuseppe Carbone
Via La Farina. 141 ls. I. - 98100 Messina

Tel, 090/29,28.269

Sardegna - 8. LI. - Sistemi Integrali

Informatica

Via S. Lucìfero. 95 - 09100 Cagliari

Tel. 070/66.37.46

I Commodore Italiana Srl

I Via I Ili Gracchi. 48

I 20092 finiscilo Balsamo (MI)

I Tel. 02/6125651

I Richiesta di informazione



Commodore computer è conosciuta in tutto il mondo per

l'eccezionale rapporto prezzo-prestazioni dei suoi sistemi.

Il più interessante.

Anche per questo Commodore è fra le prime tre aziende mondiali

di "personal" ed è prima in Europa. E prima in Italia.

Commodore Computer Italia dispone oggi di una rete che sfiora

i cinquecento punti vendita. Con gente preparata e programmi
personalizzati, e pronti per risolvere i tuoi problemi.

Con Commodore sei in buone mani.

prezzo
non niente.

Commodore
COMPUTER
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Linguaggi vicini all'uomo

Il nuovo non linguaggio di programmazione che ha reso

il computer accessibile a tutti.

Infatti la programmazione rappresenta un ostacolo

non indifferente alla diffusione del personal computer:
PIPS è un passo enorme nella soluzione di questo problema
permettendo l'utilizzazione del computer senza saper programmare.
Anche un principiante può utilizzare

i personal computer SORD



A ROMA
"COMPUTER SHOP" È

GCoybytG,
* SISTEMI

* SOFTWARE

* STAMPANTI

* PERIFERICHE

* ACCESSORI

* PUDDLICAZIONI

RIVENDITORI AUTORIZZATI:

^cippkz computer

4C0RN COMPUTER

olivelli
OSBORNE

1

m&m
simdaii- ZX8I
aa+mHf-tt r- -
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NEW!!! DALL'INGHILTERRA

LE PERIFERICHE PER?

C

SCHEDA STOREDOARD L. 169.000*

VICKIT II L. 89.000* LIGHT PEN L. 75.000*

INTERFACCIA RS 202 L. 70.000*

DUST COVER L. 8.000* RAMPACK 8K L. 89.000* J

OFFERTA 5TACK FINO AL 30/1 1/82
STOREDOARD + RAMPACK 8K L. 250.000*

•PREZZI IVA ESCLUSA

EASY DYTE Via G. Villani, 24-26 (Appio-Larino) - 001 79 Roma
Tel. 06/78.11.519 (saboto aperto tutto il giorno)

IMPORTATORE PER L'ITALIA STACK COMPUTER

Rubik - Vie

A proposito del programma per la soluzione

del cubo di Rubik con il Vie. pubblicalo nel n.

1 1 . alcuni lettori ci hanno scritto per segnalare

che alcuni movimenti possono provocare l'in-

ceppamento del programma. Il "bug" è nella

linea 1670 che. anziché con THEN 1860, deve

terminare nella seguente maniera:

THEN NS= "00":GOSUB 530:GOTO 1860

Con l'occasione precisiamo che la linea 2600
non è troppo lunga per essere inserita nella me-
moria: c necessario, tuttavia, usare le abbrevia-

zioni per le varie istruzioni.

Morrow Design e Kaypro II

per la CDS Italia

La Computer Data Systems di Livorno ha
presentato allo SMAU oltre al Veclor 4. due
nuovi sistemi. Uno è il Micro Decision. della

Morrow Design. È basato su Z-80 e comprende
64 K di RAM. due porte RS-232. può pilotare

quattro unità minifloppy o Winchester; il siste-

ma operativo è il CP/M 2.2. Nella configurazio-

ne con un minilloppy da 200 K. costa 3.358.000

lire + IVA. L'altro sistema è il Kaypro II. un
portatile (che abbiamo visto anche al Sicob di

Parigi) basato anch'esso su Z-80 con CP M. Il

video è da 9” con 24 linee da 80 caratteri, i due
minifloppy contengono 200 K byte ciascuno.

Come software viene fornito, oltre al CP M. S-

BASIC. Profitplan. Perfccl Writcr. Perlect Cale.

Perl'ect Filer. Perfecl Speller. Sia le caratteristi-

che della macchina, sia la scelta del software in

dotazione fanno chiaramente capire che l'inten-

to del costruttore é quello di realizzare un pro-

dotto concorrenziale nei confronti del diffusissi-

mo Osborne.

Per ulteriori informazioni:

CDS Italia - C.P. 696 - 57/011 Livorno

Generatore di programmi
alla Infopass

La Infopass ha presentato, allo SMAU. un
interessante generatore di programmi importa-

to dagli Stati Uniti, Si chiama The Last One ed è

disponibile per Apple. Pel. TRS-80, Sharp.

Ohio e sistemi che girano sotto CP/M. Il The
Last One consente di scegliere fra una serie di

menu c di opzioni per specificare le varie funzio-

ni. dalla formattazione di eventuali maschere di

input alla gestione dei file eccetera. Il risultato è

un programma scritto in basic, listabile e modi-
ficabile a piacere. Il prezzo è di 1 .200.000 lire +
IVA.

Per ulteriori informazioni

:

Infopass - P.za S. Maria Bellrade. N
20123 Milano

Alla Easy Byte
accessori per VIC
La Easy Byte di Roma ha acquistato l'impor-

tazione dei prodotti della Stack Computers che

costruisce, sotto approvazione della Commo-
dore. una serie di periferiche. La Sloreboard

permette di espandere il VIC 20 fino a 32 K. il

Vickit II é invece una Eprom. residente nella

Storeboard, che abilita 4 K di alta risoluzione e

potenzia le funzioni di editing c di debugging del

basic. Presso la Easy Byte, tra l'altro, é possibile

reperire il volume "The Vie Revealed", un testo

fondamentale per chi vuole entrare nei segreti

della macchina.
Per ulteriori informazioni:

Easy Byte - Via G. Villani 24Ì26. 00179 Roma

MCmicrocomputer 13





Confermalo:

Iret continua (da sola) con Apple

Avevamo riportalo l'indiscrezione nel nume-
ro scorso. Successivamente, c arrivata la confer-

ma che il contratto di disiribuzione nazionale

Ira la Irei Informatica e la Apple Computer è

stato rinnovalo. Secondo le dichiarazioni uffi-

ciali della Apple Computer Italia, il 16 settem-

bre è inoltre slato disdetto il contratto che la

Apple aveva stipulato con l'Eledra. Dal prossi-

mo anno, quindi, la Irei tornerà ad essere il

distributore esclusivo per l'Italia dei prodotti

Apple Computer. MC

Conferenze organizzate da MC all’EDP USA Roma
Come anticipato nel numero scorso. MCmicrocomputer coordinerà una giornata di conferen-

ze (della durala di 45 minuti ciascuna) nell'ambito della mostra EDP USA Roma, organizzata

dal Centro Commerciale Americano (USIMC). La sede della mostra è stata spostala dal Palazzo

dei Congressi all'Ergifc Palacc Hotel (via Aurclia, 619). Le conferenze si terranno il giorno 24
novembre con inizio alle ore 1 1

(l'orario della mostra è dalle IO alle 19): il tema generale è “Il

computer negli anni ‘80: tecnologie e applicazioni"

.

Qui di seguito riponiamo l'elenco dei titoli e

dei relatori.

Il personal computer come appoggio al lavoro intellettuale - Giovanni Lariccia, informatico

cognitivo, CNR. Microinformutica. conoscenza, professionalità — Come il calcolatore personale

può essere di aiuto nel lavoro intellettuale: leggere, scrivere, comunicare con un micro — Cosa
cambia?

L'evoluzione dei micro: nuovi processori e nuovi sistemi operativi - Gianni Becattini. General

Processor. Il concetto di sistema operativo— Sistemi operativi attualmente usati su microcom-
puter— Loro prestazioni — Il fenomeno CP/M — Evoluzione tecnologica ed evoluzione logica

del microprocessore — Possibilità di accrescimento delle prestazioni dei sistemi con i nuovi
processori attraverso l'uso di software più evoluto — I nuovi sistemi operativi — Problemi di

scelta e standardizzazione.

Il computer nella scuola dell'obbligo - Giovanni Gallino, esperto di informatica e di didattica. Il

computer può aggiungersi alla lavagna per aiutare gli insegnanti ad insegnare meglio, anche

senza conoscere l'informatica — Esperienze, risultati e prospettive di impiego di un nuovo e

polente strumento didattico.

Le strade del 32 bit - Dario Marzoni, Hewlett Packard. Quali strade hanno condotto al

microprocessore a 32 bit — Quali sforzi sono stati necessari e quali tecnologie ne hanno
consentito lo sviluppo — Nuovo concetto di rete.

Le reti locali - Franco Det Vecchio. Irei Informatica. Collegamenti fra personal computer:

realtà e prospettive. Sviluppi applicativi delle reti di computer nelle aziende - L'esigenza di un

sistema informativo.

.epòicerano talmente

tante cose da vedere
Patrizia, che

SURF 82
L’UNICA RASSEGNA DI
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5° SALONE

ili«late

FIERA DI MILANO CAMPIONARIA INTERNAZIONALE
INGRESSI P.zza SEI FEBBRAIO

Una grande vetrina di prodotti ed attrezzature per il “bricolage”

Data la larga partecipazione Internazionale il Salone offre

una eccezionale occasione di interscambio e di verifica trà

Produttori, Commercianti e Consumatori

Un mezzo sicuro per entrare ed affermarsi nel

mercato mondiale del “do it yourself”

Per informazioni ed iscrizioni: SEGRETERIA SALONE FAI DATE -

Via Verona, 9 - 20135 MILANO - Telefoni 02/5463998 - 5488047



CRUSH CRUMBLE- CHOMP
DARK FOREST
DAVIDS MIDNIGHI MAGIC

EPOCH
FIREBIRD

FUGHI SIMULATOR
FENDER BENOER
GAMMA GOBLINS
GENETIC DRIFT

GORGON
HI-RES GOLF
INTERNATIONAL GRAN PRIX

LAZER SILK

MARAUDER
MY CHESS (RICHIEDE CP/M’l

OLYMPIC DECATHLON
PIG PEN
POOL 1 5

RICOCHET
RED ALERT
RENDEZVOUS
ROACH HOTEL
ROBOTWAR
SATURN NAVIGATOR
SNEAKERS
SPACE QUARKS
SPACE WARRIOR
TANK GOMMANO
TRICKSHOT

HARDWARE PER APPLE

CPS CLOCK PARALI SERIAL

SCHEDA MEMORIA I6K

SOFTCARD CON CPTM'

SOFTVIDEO SWITCH
VIDEOTERM 80 COLONNE
MUSICSYSTEM
SOUNOCHASER TASTIERA

SUPERTALKER

50.000

50000
58000 SUPERTALKER

42000
50000
50000
65 000

50 000

50000
50 000
60 000
70000
44 000
50000
58000

QUESTA SCHEDA PER APPLE CONSENTE DI DIGI-

TIZZARE E IMMAGAZZINARE NELLA MEMORIA RAM 0

SU DISCO MAGNETICO IL PARLATO UMANO SUPER

TALKER PUÒ POI RIEMETTERE LE PAROLE CON ELE-

VATA QUALITÀ DI RIPROOUZIONE ATTRAVERSO UN

ALTOPARLANTE E SOTTO IL CONTROLLO DI UN VO-

STRO PROGRAMMA E DEFINIBILE LA FREOUENZA DI

CAMPIONAMENTO E II VOLUME DI RIPRODUZIONE E

PARI A OUELLA DI UN REGISTRATORE A CASSETTE

COMPRENDE OLTRE ALLA SCHEDA MICROFONO AL-

TOPARLANTE E PACCHETTO SOFTWARE
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Il Barbicane Center, uno
spazio espositivo e commer-
ciale nel cuore della City di

Londra, ha ospitato dal 9 al 12

settembre il quinto Personal

Computer World Show.
La mostra è stata organizza-

ta dalla omonima rivista, fra le

più autorevoli sul mercato bri-

tannico. La manifestazione si

sviluppava in due edifici di due
piani ciascuno posti sui due la-

ti di una strada e collegati fra

loro da un passaggio aereo al

secondo piano.

L'ambiente interno era

estremamente accogliente e ci

ha catturati, quasi senza farce-

ne accorgere, per due intere

giornate: alla fine, comunque,
avevamo le gambe a pezzi a

forza di camminare e forse

avremmo fatto bene a seguire

il consiglio degli organizzatori

che sulle pubblicità precedenti

alla manifestazione suggeriva-

no di munirsi di un buon paio

di scarpe comode! A questo

proposito vorremmo rilevare

un particolare degno di nota:

la mostra era perfettamente

organizzata per una visita an-

che da parte di persone handi-

cappate. L'accoglienza riser-

vataci dai colleghi della rivista

Personal Computer World è

stata calorosa e nettamente su-

periore alle nostre migliori

aspettative: abbiamo passalo

circa un'ora in una piacevole

conversazione con reciproco

scambio di idee ed impressioni

sul mercato e sulla produzione

riguardante i personal compu-
ter. Nella Hall A al piano infe-

riore erano presenti espositori

di hardware e software specifi-

camente gestionale, mentre il

piano superiore era il “regno"

degli home computer e degli

stand per il “fai da te": occorre

sottolineare che questa parte

della mostra era quella che di

più caratterizzava l'ambiente e

rendeva l'idea delle proporzio-

ni del fenomeno "home com-
puter" in Gran Bretagna. Non
per niente l'Inghilterra è consi-

derata la patria del "do it your-

self' e questo piano ne era un
chiaro esempio. Erano presen-

ti interi spazi espositivi deno-

minati villages (Sinclair villa-

ge, Acorn village, etc.) nei qua-
li si poteva trovare pratica-

mente tutto quello che poteva
servire per quel particolare ti-

po di calcolatore: hardware e

software di ogni tipo, kit, libri,

periferiche, accessori e come si

dice ... chi più ne ha più ne

metta! Sempre su questo piano

venivano organizzati veri e

propri tornei di scacchi ed altri

giochi per home computer, e ci

si poteva anche piacevolmente
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Silenziatore

L'originalità inglese non ha ve-

ramente limili!

Osservate questo strano oggetto

che forse ci sarebbe passato inos-

servato se non avesse avuto quel

foglio esplicativo sul frontale. È
prodotto dalla Decom Computer
Supplies ed al suo interno ci potete

alloggiare la vostra stampante; do-

po aver chiuso il pesante coperchio

il silenzio sarà pressoché totale an-

che se la vostra stampante sta pro-

ducendo delle immagini grafiche

in bit-image. Esiste in due versioni;

mini per stampanti ad 80 colonne

(99 sterline) e midi per stampanti a

1 32 colonne ( 1 25 sterline): in occa-
sione della mostra venivano offer-

te rispettivamente a 88 c I IO ster-

line.

Acorn
Lo stand della Acom. uno dei

più belli della manifestazione, era

gremito di appassionati che pote-

vano letteralmente immergersi fra

i 14 computer messi a loro disposi-

zione. tutti modello BBC-A. Vi era

la possibilità di programmare per-

sonalmente il calcolatore o di uti-

lizzare i programmi messi a dispo-

sizione c richiamabili direttamente

da una rete Econet, consistenti in

giochi più o meno spaziali realiz-

zati a nostro avviso con grande

cura. La cosa più impressionante,

comunque, rimanevano gli appas-

sionati inglesi, di età media molto
bassa, che una volta conquistata

una delle 14 posizioni ruscivano a

far funzionare l'apparecchio con
una capacità da vecchi veterani

dcll'home computing.

Tavoletta grafica

Sorpresa! Una tavoletta grafica che ricorda quella di Microcomputer.
La Micro Management di Ipswich ha progettato questa tavoletta che ha
una superficie utile di rilevazione di circa 20dm 2

. L'interfaccia hardware
ed il software disponibile sono adatti al calcolatore BBC anch'csso di

produzione britannica e largamente diffuso fra gli appassionali anglo-
sassoni.

Pluto

Questa suggestiva immagine
delle isole britanniche è generata

da un sistema grafico denominato
"Pluto" di fabbricazione inglese.

Ne esistono due versioni di cui una
direttamente inseribile in un 80-

BUS o in un NASBUS e l'altra

inscatolata e alimentata completa

di cavi ed interfaccia per PET, Ap-
ple. Sirius, Nascom, S100, etc.

Ne esiste anche una interessante

versione con interfaccia RS-232
adattabile a qualsiasi calcolatore

provvisto di un canale seriale libc-

La risoluzione è di 320 x 288 pi-

xel nella versione Baby (300 ster-

line). c di 640 x 288 nella versione

standard (400 sterline). I prezzi si

riferiscono alla versione su scheda:

la versione standard inscatolata

completa di interfaccia costa 600

sterline. Sono inoltre disponibili

due opzioni di cui una consente

una risoluzione doppia (640 x 576

pixel) ed una con processore a 8

MHz che aumenta la velocità del

sistema del 40” il loro costo è di

50 sterline ciascuna.

"Pluto" utilizza un processore

Intel 8088 a 16 bit ed una Ram da

192 KB. Può memorizzare due
quadri video contemporaneamen-
te il che consente con facilità la

generazione di soggetti animati; il

software interno contiene molte
funzioni grafiche ad alto livello

compresa la gestione di arce pro-

tette: riguardo alla generazione di

caratteri alfanumerici si può utiliz-

zare un generatore standard inter-

no ad 80 caratteri x 28 linee com-
pletamente miscelarle con sogget-

ti grafici oppure generare set "per-

sonalizzati" di caratteri che vengo-

no direttamente memorizzati da
"Pluto".

L’uscita video è realizzata con
segnali RGB più sincronismi.

Software Spectrum
Nello stand Sinclair era esposto

questo tabellone di cassette tutte

contenenti programmi già funzio-

nanti sull'ormai famoso, anche se

non presente ancora sul mercato

italiano. Spectrum.
La libreria contiene giochi e

passatempi per tutti i gusti, biorit-

mi, scacchi, simulazione di volo,

programmi per l'apprendimento
della storia inglese, della geogra-

fia, della musica etc. Interessanti

tre software specializzati; il VU-
Calc una specie di calcolatore ta-

bellare sullo stile ormai noto del

visicalc. il VU-File per una facile

gestione di strutture dati, ed il VU-
3D che consente la generazione di

un solido grafico e la conscguente

visione dello stesso da diverse an-

golazioni e prospettive comprese
la possibilità di zoom di un parti-

colare del disegno con ingrandi-

mento momentaneo.
Il costo delle cassette oscillava

fra le 5 e le 10 sterline.

Lo stand, neanche a dirlo era

preso d'assalto!
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Lynx
Questo calcolatore si può dire

che fosse la novità assoluta del

Personal Computer World Show.
È ovviamente di produzione bri-

tannica e sotto l'aspetto discreto e

quasi asettico nasconde qualità in-

teressanti. La tastiera innanzitutto

è di buona qualità con dimensioni

dei tasti standard; la dotazione

Ram è di 48 KB mentre quella

massima installabile on board è di

ben 192 KB: la grafica è ad otto

colori con alta risoluzione (>
40.000 pixel), mentre il display al-

fanumerico é organizzato su 40 ca-

ratteri x 24 linee. Altre caratteri-

stiche notevoli sono la dotazione

standard di una interfaccia seriale

RS-232, la possibilità di indirizza-

re ogni singolo pixel con qualsiasi

degli otto colori disponibili, l'ele-

vato spazio di Ram disponibile an-

Jupiter

Anche per lo J upiler vale lo stes-

so discorso del Dragon considera-

to che siamo riusciti a prendere

solamente il depliant anche perché

lo stand era piccolo e quasi invisi-

bile. ma nonostante questo zeppo
di visitatori.

Lo Jupiter assomiglia molto al

Sinclair Spectrum ed in effetti è

stato progettato da due ingegneri

che hanno partecipato alla proget-

tazione dello Spectrum.
La differenza basilare consiste

nel fatto che utilizza un interprete

Forth 79 con estensioni del set di

istruzioni per la gestione del floa-

ting point. del suono c dei comandi
per il registratore a cassetta.

Secondo i progettisti l'uso di

questo particolare linguaggio con-
sente considerevoli vantaggi dal

punto di vista della velocità di ese-

cuzione.

Il microprocessore è uno Z80A.
a 3.25 MHz. 8 KB di Rom e 3 KB
di Ram standard espandibili a 19
KB. formato alfanumerico di 32
caratteri x 24 linee, grafica con
risoluzione 256 x 192 punti.

Interfaccia stampante a parte

disponibile a 20 sterline, l'espan-

sione di memoria ne costa 30.

Editor per la compilazione dei

programmi espressamente realizza-

to perii linguaggio Forth. possibili-

tà di miscelare codici macchina con
programmi Forth, possibilità di

escludere ad avvenuto collaudo di

un programma la routine interna di

controllo dell'interprete che con-

HMBBliHiiJBIiiia HIH
fg y gì y gj g g g g g0

0

0 0 0 0 0 0 0 |0

sente un ulteriore incremento del 11 prezzo dell'apparecchio base?

25°/„ nella velocità di esecuzione. Quasi ridicolo 90 sterline!

Dragon
Per il Dragon 32 era la prima apparizione in pubblico ed il successo è

stato travolgente al punto che non siamo riusciti a scattare foto dell'appa-

recchio allo stand medesimo e ci dobbiamo considerare fortunati se siamo
riusciti a prendere un depliant.

È venduto in Gran Bretagna a circa 200 sterline. Il microprocessore è il

6809E. la Ram standard è di 32 KB espandibile a 64 KB. il linguaggio di

programmazione è il Basic Microsoft nella versione extended colour

provvista di funzioni grafiche quali set. line. draw. circle. paini etc. e

funzioni sonore.

I colori a disposizione sono nove e vi sono 5 differenti gradi di risolu-

zione grafica lino a 49 152 punti (256 x 192). La qualità della tastiera viene

particolarmente decantata tanto che viene garantita per 20 milioni di

operazioni per ogni singolo tasto. Le interfacce includono stampante
parallela, joystick e registratore a cassette; le espansioni prevedono mini-

floppy. microprocessore aggiuntivo a 16 bit. lino a 256 KB di Ram ed
interfacce seriali RS-232 per collegamenti in rete.

intrattenere negli stand del

Computer Club Corner dove
erano rappresentati sia sempli-

ci gruppi di utilizzatori sia vere

e proprie associazioni a livello

nazionale e a volte europeo di

utilizzatori e programmatori
di computer.

Nella Hall B al piano infe-

riore erano presenti altri stand

di materiale prettamente ge-

stionale. mentre al piano supe-

riore si potevano ammirare al-

cuni stand di materiale profes-

sionale specializzato. Le divi-

sioni logistiche, comunque,
non erano come di consueto

cosi nette, ed i circa 200 stand

erano bene assortiti fra loro.

La parte dei leoni veniva ov-

viamente fatta dai costruttori

britannici quali Dragon. Acom,
Sinclair, etc.; e l’affluenza di

amatori in giovane età era con-
siderevole stante la grossa di-

sponibilità di calcolatori per

giocare e programmare pre-

senti nella mostra.

In particolare il Sinclair

Spectrum pareva essere il mat-

tatore della manifestazione:

era presente in moltissimi

stand, di software-house. ma
la cosa più impressionante era

la disponibilità di periferiche,

kit di modifica, accessori ed in-

teri package applicativi quan-

do da parte della Sinclair i tem-

pi di consegna in Gran Breta-

gna si aggirano sulle dodici set-

timane ... in Europa continen-

tale, ovviamente, di consegna

almeno per ora non se ne parla

nemmeno!

E già si potevano vedere

stand di ditte minori con com-
puter considerati concorrenti

allo Spectrum; in particolare,

allo stand della Lynx veniva

esposto, con un fair-play tutto

inglese, una gigantografia del-

la tabella di confronto pubbli-

cata dalla Sinclair sul depliant

dello Spectrum con apportate

in rosso alcune correzioni si-

gnificative.

In sintesi possiamo dire che

questa mostra di Londra, pur

non presentando particolari

novità sotto il profilo dell'hard-

ware e software, dava una im-

magine trasparente e del tutto

particolare dell'home compu-
ter come esso è visto in Gran
Bretagna.

Per chi volesse l'anno pros-

simo combinare un viaggio a

Londra con la visita di questa

interessante manifestazione

consigliamo di riservare per la

visita del PCW Show la Dome-
nica escludendo il Sabato: tro-

verete meno affollamento e

potrete girare per la mostra

con più tranquillità MC
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Dal 22 settembre al 1° otto-

bre si è tenuta a Parigi la 33-

esima edizione del Sicob (Sa-

lon International d'informati-

que, Telématique, Communi-
calion, Organisalion du bu-

reau et Bureautique). È una
delle più importanti manife-

stazioni del settore a livello eu-

ropeo e dura ben nove giorni

(la domenica è chiuso)

Nel numero 3 di MCmicro-
computer abbiamo riferito

dell'edizione dell'anno scorso:

volendo fare una specie di bi-

lancio riassuntivo, notiamo
che sono arrivate in Italia buo-
na parte delle macchine che

abbiamo presentato in quel-

l’occasione: a titolo di esempio

Sord. Data General. Strobe.

Sinclair ZX8I. Casio FX702,
TRS-80 color, Micromachine.
Anche nell'edizione di que-

st'anno abbiamo visto varie

novità, specie nel settore degli

home. Speriamo che succeda

come l'anno scorso e che non si

debba aspettare molto per ve-

dere in Italia questi prodotti,

alcuni dei quali si preannun-
ciano veramente interessanti.

Lasciamo alle didascalie delle

foto il compito di illustrare, sia

pur brevemente, le principali

novità, mentre tentiamo qui

uno sguardo d’insieme.

La superficie era grosso mo-
do la stessa dell'anno scorso:

83.000 metri quadrati nei cin-

que piani del palazzo principa-

le (circa due piani di informati-

ca), 3.000 m 2 di Sicob OEM
(riservalo agli operatori del

settore) e 2.700 metri di Sicob

boutique, in pratica il settore

del personal computer (visita-

to da oltre 120.000 persone).

La mostra è stata inaugurata

dal Primo Ministro. Pierre

Mauroy, ed ha avuto come te-

ma "prendere un anno di van-

taggio": come al solito, in con-

temporanea si è tenuta la Con-
vention Informatique il cui te-

ma è stato quest'anno "1982:

una nuova informatica", divi-

so in quattro sezioni: tecniche

informatiche, aspetti economi-
ci dell'informatica, aspetti giu-

ridici. applicazioni: vi sono

state poi le Giornate di studi e

applicazioni, con 42 conferen-

ze su argomenti vari.

Come l'anno passato la mo-
stra è stata affollatissima, spe-

cie il Sicob boutique dove a

metà del pomeriggio non si

riusciva praticamente a cam-
minare. ed in particolare gli

stand delle macchine più vicine

agli hobbysti. Neanche a dirlo,

il più affollato in assoluto era

quello in cui l'importatore

francese aveva esposto lo

Spectrum. il nuovo nato della

Sinclair che sta suscitando un
interesse incredibile pratica-

mente in tutto il mondo. Altre

interessanti novità nel settore

home erano negli stand Sanyo
(due modelli), Thomson. Pa-

nasonic. Victor. Newbrain.

Infine, la rivista francese,

L'Ordinateur Individue! ha ri-

petuto l’iniziativa dell'anno

scorso, organizzando il secon-

do torneo di Othello in cui si

sono affrontati oltre 150 con-

correnti, ciascuno armato del-

la propria macchina e del pro-

prio programma. Purtroppo
non hanno partecipato que-
st'anno Andrea de Prisco e Sil-

vio Cavalcanti, i due concor-

renti italiani che abbiamo in-

contrato l'anno scorso, quan-
do si sono piazzati nelle pri-

missime posizioni, e che sono
divenuti poi nostri collabora-

tori (ricordate ad esempio l'ar-

ticolo sull'Othello nel numero
7?). Andrea parteciperà l'anno

prossimo con un nuovo pro-

gramma che definisce "imbat-

tibile". Vedremo.
Come l'anno scorso, c'erano

al Sicob boutique numerosi

stand di associazioni di "amici

del computer": gruppi di uti-

lizzatori di macchine uguali o
diverse, organizzazioni che si

propongono di diffondere il

personal ed insegnare ad usar-

lo meglio, eccetera. Abbiamo
visto anche parecchie rivistine

dedicate ciascuna ad una de-

terminata macchina: Ordi 5

per lo ZX8 1 , Trace per il TRS-
80, La Commode per il Com-
modore. e altre. È un fenome-
no che in Italia non si è ancora

manifestato: solo la Commo-
dore ha recentemente intrapre-

so una simile iniziativa con
una rivista dedicata esclusiva-

menre agli utenti VIC e CBM.
Ci dispiace che in Italia si deb-

ba arrivare cosi spesso "un po'

dopo", si direbbe che manchi il

coraggio di cominciare per pri-

mi.
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Sinclair

Ecco lo stand più affollato del

Sicob. Cera fuori della portata

delle mani del pubblico, uno Spec-

trum funzionante, più una gigan-

tografia dello stesso che prendeva
tutta la parete posteriore dello

stand. Molto apprezzabilmente,

l'importatore francese distribuiva

della documentazione con le carat-

teristiche della macchina e addirit-

tura una rivista Sinclaircon la pro-
va. più un volantino che comuni-

cava che lo Spectrum sarà venduto

in Francia nel 1983. e che non so-

stituirà lo ZX8I “acquistando il

quale sarete in grado in qualche

mese di usare lo Spectrum. nel mo-
do migliore”. Molto meglio che

nascondersi dietro i fili d'erba, ci

sembra. Non c'erano comunque le

periferiche, in particolare i micro-

floppy per i quali (è un'ipotesi tut-

ta nostra) crediamo che bisognerà

aspettare parecchio tempo non so-

lo in Italia.

Olivetti

Abbiamo dovuto arrivare fino a

Parigi e parlare per qualche minu-
to in francese con un italiano (pri-

ma di scoprire la connazionalità)

per vedere questa interessantissi-

ma stampante a getto di inchiostro

della Olivetti Ope, la JP-101: 50
linee da 80 colonne al minuto; gra-

fica 1 10 punti per pollice; stampa
elongata. condensata e con sottoli-

neatura singola, doppia o tratteg-

giata; interfaccia parallela stan-

dard e seriale in opzione.

Zenith

Interessanti i nuovi Zenith della

serie Z-100.

Lo Z-l IO e Io Z-120 differiscono

per il monitor, incorporato nel

120. esterno nell'altro. Due micro-

processori. un 8088 a 16 bit e un
8085 a 8 bit. 128 K di RAM espan-

dibili a 768, grafica 640 x 580 pun-

ti con otto colori, sistema operati-

vo CP/M. memorie di massa varie:

minifloppy da 320 K formattati.

Winchester da 5 mega.

Hitachi

Nello stand Hitachi era esposto

il 16001. a 16 bit. e l'interessante

unità HFD305S a microfloppy:

mezzo megabyte su un dischetto

doppia faccia da 3 pollici.

È compatibile con le unità 5 pollici

ed c stato sviluppato dalla Hitachi

Lld. la Hitachi Maxell Ltd e la

Matsushita Electric Industriai Co.
Ltd.

Thomson
Si chiama TO 7 il personal della

Thomson, di cui abbiamo dato no-

tizia nel numero 10. T sta per tele,

per sottolineare sia che funziona

con il televisore sia la "vocazione

telematica"; la O sta per Ordina-
teur (computer in francese); il 7.

infine, per i sette usi che. secondo
la casa, può avere: gioco, pro-

grammazione. educazione, forma-
zione. gestione familiare, piccola

gestione professionale e telemati-

ca. Tastiera standard a membrana,
grafica 64.000 punti o 25 x 40 co-

lonne (compatibile con le norme

Telctext), otto colori. Penna ottica

incorporata, molto usata nella bi-

blioteca di software sviluppata.

Cartucce ROM da 4 a 16 K (lin-

guaggi Basic e Logo, giochi ecc.):

la RAM va da 8 a 32 K. Un home
in piena regola, pensate per la più

semplice utilizzazione: play “do-
rc-mi" per suonare. Interfaccia se-

riale e parallela; minifloppy opzio-

nali da 70 K. Il microprocessore è
il 6809. In Francia costa 3.500

franchi, circa 700.000 lire; ci è sta-

to anticipato che sarà venduto an-

che in Italia.

Coupil

Abbiamo presentato l'anno

scorso il Goupil 2; quest'anno è

stato presentato al Sicob il Goupil
3, del quale è prevista la commer-
cializzazione anche in Italia. Nella

foto sembra un contenitore unico

ma è in realtà modulare, solo che i

pezzi si incastrano perfettamente

uno con l'altro: sono disponibili

unità centrali basate sul 6809. sullo

Z80 e sull'8088. le cui schede pos-

sono peraltro coesistere nell'inter-

no della macchina. Sono disponi-

bili varie espansioni, fra cui una
scheda grafica da 512 x256 punti

e 8 colori scelti fra 256. sintetizza-

tore vocale, interfaccia modem,
espansione di memoria da 256 K.
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In Francia é distribuito l'inte-

ressante Newbrain. al quale abbia-

mo accennato nel numero II. È
molto compatto e comprende una

tastiera "vera" e un display fluore-

scente da I6caratteria I4scgmen-
ti. È basato sullo Z80 e provvisto

di uscita per televisore, grafica (sul

video ovviamente) 640 x 250 pun-
ti. 29 K di ROM. 32 K di RAM
espandibili fino alla bellezza di 2

megabyte (!). Come memoria di

massa si può usare il registratore a
cassette o fino a 4 unità minifloppy

( 100 K o I mega ciascuna, dice la

documentazione distribuita) o
Winchester (da 4.5 a 18 MB). Tra
l'altro costa molto poco, almeno
in Francia: circa 700 mila lire nella

versione base.

Sord
L'M23P (portable) della Sord è sostanzialmente l'M23 (provato nel n.

6) con il display a cristalli liquidi (quattro linee da 80 caratteri) e due
microfloppy, che avevamo a suo tempo annunciato. I microfloppy da 3

pollici e mezzo sono stali fabbricati dalla Sony e contengono circa 300 K
ciascuno. I prodotti Sord. ricordiamo, sono importati in Italia dalla

Cattaneo System di Genova.

Sanyo
Due interessanti novità erano nello stand Sanyo: il PHC 20 e il PHC 25.

due home basati su Z80. Il PHC 20 ha 8 K di ROM e 4 di RAM; il 25 è più

potente, con 28 K di ROM e 16 di RAM utente, grafica I26x 192.

interfaccia parallela, capacità musicale. Purtroppo c'erano poche infor-

mazioni. ma i prodotti erano appena arrivati.

ACT-1
Per un hard copy

a colori di lusso, ecco

la stampante ACT-I:
stampa su carta comu-
ne un foglio 21 x 27 in

un minuto e mezzo,

con 125 colori.

La foto non rende giu-

stizia alla qualità della

stampa, veramente ec-

cellente. Costa 80.000

franchi (16 milioni ...).

No. proprio non è per i

personal ...

Victor Lambda
Victor Lambda é un personal

francese che si propone di conqui-

stare il 4“„ del mercato nazionale

nell'82 e il I5"„ nell'83.

È equipaggiato di grafica a colori e

sintetizzatore sonoro.

La memoria RAM può andare da
16 a 48 K: la versione base costa

3.000 franchi (600.000 lire).

Panasonic

Anche la Panasonic ha esposto

un personal al Sicob. Si tratta del

J R-200 basato su microprocessore

MN 1800 (compatibile 6802) con
16 K di ROM e 32 K di RAM.
schermo da 24 linee per 32 colonne

con otto colori. C'era anche

l'HHC (Hand Held Computer), il

potente pocket basato su 6502 che
fa parte di un sistema modulare
comprendente stampante, plotte-

rino, RS-232. modem, interfaccia,

tv eccetera ed incorporato in una
valigetta. MC
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International ìomputer ÌYSTEMS

Via della Balduina. 89
Tel 34.81 85 - 34.92 760-660

Telex 611091 CRMC

Stabilimento

Via Nellunense. 49

00042 Anzio
Tel 98 46.206

In Italia come in tutto il mondo la gamma del nostri

elaboratori sta ricevendo l'adesione degli esperti di in-

formatica e degli utilizzatori Per ragioni che sono le più

valide rigore tecnologico, tabbricazione professionale e

sforzo costante di creare degli autentici sistemi di infor-

matica al costo più basso La International Computer
Systems garantisce la distribuzione dei prodotti migliori

direttamente dagli stabilimenti produttivi situati in Giap-

pone. Irlanda. Italia.

Unità centrale

Un microprocessore ZILOG Z 80A con un clock a 4 MHz
gestisce le risorse del sistema.

Una memoria RAM da 128 Kbytes è a disposizione

Due interfacce seriali RS232 programmabili e un'inter-

faccia parallela permettono il collegamento con
l'esterno.

Questo insieme dà all'unità centrale la potenza richiesta

per una larga gamma di applicazioni.

Tastiera

Un blocco alfanumerico standard con maiuscole e
minuscole.

Un blocco numerico separato con i comandi del cursore.

Un blocco di 14 funzioni programmabili.

Le sue numerose funzioni permettono una grande flessi-

bilità di utilizzo.

Schermo
Utilizzando un fosforo verde senza "scintillamento" e
trattato "anti-riflessi" assicura una perfetta leggibilità.

25 righe per 80 colonne maiuscole e minuscole in visione

normale o "negativa".

32 caratteri semigrafici permettono la costruzione di

tabelle o di grafici.

Unità minifloppy

Due minifloppy da 5" (328 Kbytes ciascuno), semplice

faccia, doppia densità, gestiti da un'interfaccia interna

DMA (accesso diretto memoria).

Piccolo. Leggero. Potente.

Si impara a programmarlo in tre giorni!

M23 mark III

PIPS. un linguaggio tacile da imparare, sfrutta al massimo le capacità della macchina.
Il PIPS software unico, sviluppalo per uso geslionale. è mollo più vicino alla mente umana dell'Assembler.

utilizzando olire 100comandi La gestione dei dall avviene tramile la semplice selezione di questi comandi.
Per ricercare dei dall si imposta il comando CS. Per sortare si imposta SORT, Per funzioni grafiche si

imposta GR E cosi via. Vari programmi e funzioni possono essere ollenule a seconda dell'ordine con cui si

selezionano i comandi. Il PIPS elimina la necessità di programmi specialistici. Alcuni tipi di lavoro

SYSTEM SOFTWARE • Relocotablfl assembler • Editor # Debugger • Retocatabie loaòer # Library file edllor

«tese occupa orca 32 Kbylef#CBASIC - Compilatore compatibile cónEbasic consente di aumentare di 516 volte la velocita

collegamento con alici computerà « FORTRAN IV - Per calcoli tecnico-scientifici • COBOL • Corrispondente a livello ANSI 74

• UCSD PASCAL • L SGL e un linguaggio gialico che pormene, eventualmente anche con monitor a colori, di eseguire

Vasta scelta di software applicativo gestionale-scientifico M243 mark IV

L’M 243 é il culmine di anni di esperienza combinali con la più sofisticala

tecnologia E un microcomputer completamente nuovo che st adatta

ampliamento in memoria centrale con schede. in memoria di massa con
dischi floppy da 5' e da 8" e dischi rigidi Winchester Olire ad avere

completamente grafico ad altissima definizione e permeile la gestione di

più posti di lavoro in multi-programmazione

Unità Centrale

Un microprocessore Z80A gestisce le risorse del sistema

Un processore logico APU (AM 951 1 1
eltettua lutte le operazioni logiche

sui numeri fino a 32 bit in virgole flottanti.

Un counter/timer programmabile da software controlla la successione
delle operazioni

Un orologio in lempo reale, con batteria tampone, tornisce la data e l'ora

e permette dì avviare, tra l'altro, dei programmi ad ore prestabilite

Una memoria RAM da 192 Kbytes a 1 Mbytes é a disposizione utente Tale

memoria consente la presenza di più posti lavoro completi in mullipro-

grammazione
Quattro canali seriali RS232 programmabili da 50 a 19 200 Baud e un

Cercansi distributori per zone libere



HEWLETT PACKARD HP75 C
Piccolo, ma solo difuori, il nuovo portable computer HP

Lo abbiamo annuncialo in super-anteprima,

nel numero ili settembre la proposito, avevamo
detto che sarebbe stato sulla copertina di Byte di

agostoma. non sappiamo perchè . non è successo )

.

Nel numero scorso abbiamo pubblicato una foto

! piccola, purtroppo ) fornita dalla HP. Ed ecco,

lìnalmente, /’"oggetto". Lo abbiamo avuto in ma-
no per qualche giorno, lutto per noi. Scusate se

traspare un po ' di enfasi, ma qui in redazione non

meno un po anchefra i "non addetti ai lavori".

Sarà per la musichetta, sarà per la sveglia (ami.

le oltre tremila sveglie), sarà perchè si program-

ma proprio come un computer, sarà perché si è
indecisi se definirlo un piccolo computer o una
grossa calcolatrice, sarà perchè la lunga scheda

magnetica con trazione manuale sembrapiuttosto
la messa in molo di una falciatrice ... Insamma,
mai nessun oggetto /diverso da un plotter) aveva

destato un interesse cosi diffuso.

L'HP 7SC sarà venduto in Italia a partire da
gennaio del prossimo anno, c costerà 1.713.000

lire + IVA. Non è poco ma. nel giudicare que-

sto prezzo, bisogna tenere ben presenti le carat-

teristiche e le possibilità della macchina che. tra

l'altro, costituisce una categorìa praticamente a

sé. e non è quindi possibile fare dei parago-

ni. Siamo infatti molto distanti (non solo come
prezzo ma proprio come impostazione) dai poc-
ket cui siamo abituati (Sharp PC'- 1211 e PC-
1500). Parleremo diffusamente del 75C prossi-

mamente. quando pubblicheremo la prova

completa della macchina con il "sistema" HP-
IL; per ora ci limitiamo a questa breve antepri-

ma. che contrariamente al consueto, preferiamo

impostare soprattutto sull'aspetto pratico, con

una specie di cronaca delle possibilità (c delle

impressioni) che si presentano all'utilizzatore.

Dunque: ci è stata consegnata senza imballo,

e quindi saltiamo questo particolare. C'era co-

munque il manuale, ancora in inglese ma. come
consueto, le macchine in vendila saranno corre-

date dalla versione italiana. Sono ben 36(1 pagi-

ne di grande formalo (nettamente più grosso e

pesante della macchina ...): "naturalmente" è

molto chiaro e completo. Il fodero c un astuccio

di finta pelle, rigido, con manico. Aprendo il

"coperchio" e inclinando l’astuccio viene fuori

la macchina e ... cadono per terra le schede. È
successo a tutti . assolutamente tutti, coloro che

hanno tirato fuori il 75 dalla custpdia (ma cono-

scendo l'HP non possiamo credere che non ab-

biano pensato a questo problema, c riteniamo

piuttosto che nell'esemplare in nostre mani
mancasse il contenitore per le schede magneti-

che ...). Lasciamo stare l'aneddoto: la macchina
sta bene in mano, anche se è un po' grande c ci si

lavora meglio poggiandola su un tavolo.

Tra l'altro, in questo modo si può apprezzare

sia la disposizione della tastiera (
QWERTY), sia

le sue dimensioni: i tasti sono un po' più piccoli

del normale, ma la loro spaziatura è praticamen-

te standard (circa il 5% minore che nell’HP 85).

Questo consente una digitazione particolarmen-

te agevole e veloce: il limite è dato dalla corsa dei

tasti, molto limitata, e dalla loro durezza (non
c'è la molla come nelle tastiere standard ma i

contatti di acciaio elastico come nelle calcolatri-

ci. quindi il tasto ha una specie di scatto quando
viene premuto). Si può comunque facilmente

scrivere a velocità "normale" con il 75; anche
digitando molto rapidamente non siamo riusci-

ti a mettere in crisi la macchina, come invece

avviene nei casi in cui da quando si preme il

tasto a quando il carattere appare sul display

passa qualche (apprezzabile) frazione di secon-

do e quindi si rischia di scrivere un carattere si ed

Per accendere la macchina si preme il primo
tasto in alto a sinistra. ATTN (attenzione). Sul

display compare il "prompt" o. se non è stato

settato l'orologio, la richiesta di compiere que-

sta operazione: si tratta di scrivere i valori cor-

retti sopra le indicazioni mese, giorno, anno,

ore. minuti, secondi. AM o PM. Il giorno della

settimana appare automaticamente una volta

fissata la data. Si può stabilire anche il formato,

sia della data (prima il giorno poi il mese o

viceversa) sia per l'ora (AM/PM o su base 24

ore). L'orologio interno non smette, ovviamen-

te. di funzionare quando la macchina c spenta.

Basta premere il tasto TIME per controllare

data e ora: se ci si accorge che l'orologio "va

male", basta usare i comandi exact e adjust per

tenere sotto osservazione un determinato perio-

do (un giorno, una settimana, un mese) c far

calcolare alla macchina stessa il coefficiente da
usare per la correzione. Il "nostro" 75 andava
avanti quasi un secondo al giorno, prima che
effettuassimo (per divertimento) il check ... Ma
a che serve l'orologio? Soprattutto perché vi

sono abbinate oltre 3000 sveglie, nel senso che è

possibile fissare (tasto APPT. appuntamento)
una serie di allarmi (scegliendo la suoneria fra

9 tipi diversi, dal banale beep ad una serie di

“sweeppate" da guerre stellari) che possono far

comparire dei messaggi sul display e/o provoca-

re l'esecuzione di programmi o comandi in ba-

sic. Questo significa che si possono collegarc

(tramite opportune interfaccia) al 75 dei disposi-
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HP 75-C

tivi esterni dei quali si può programmare l'atti-

vazione (e viceversa) in tempi stabiliti. Tra l'al-

tro, il timer può essere settato in modo che certi

"appuntamenti" vengano automaticamente

"rinnovati": ad esempio ogni giorno ad una

certa ora, o ogni anno eccetera. Per darvi un'i-

dea, 13 pagine del manuale sono dedicate al

modo APPT ...

Ma torniamo a noi. Se abbiamo settato l’oro-

logio, quando si accende la macchina appare il

prompt del basic (>) o del lext (:). Chiariremo

fra un attimo la differenza. Il 75 organizza, nel

suo interno, una serie di "file": l'elenco appare

con i comandi CAT (CAT ALL, ad esempio, fa

apparire i file di qualunque tipo: basic, appt

ecc.); l'elenco può essere "esplorato" con i co-

mandi di freccia in su e in giù. Se scriviamo un

programma in basic senza "battezzare" il (ile

questo sarà workfile, ma dovremo ridenominar-

lo prima di passare ad un nuovo file. Digitiamo

allora EDIT "MARCO". BASIC se vogliamo

editare un file basic chiamato MARCO. A que-

sto punto il nostro 75 si comporterà come un
personal, nella fattispecie un 85 (o famiglia) per

la quasi totalità dei comandi. C'è l'auto, c'c il

renumber, input, print, if, for eccetera è tutto

"normale": si può anche evitare di leggere il

manuale, almeno per le operazioni fondamenta-

li. Non ci dilunghiamo, per ovvie ragioni, sul

basic: c'è praticamente tutto e magari qualcosa

in più, come ad esempio il fetch che serve per

cercare variabili o stringhe nell'interno di un
file. La precisione ovviamente, è la stessa dell'85

(lavora in BCD); anche la velocità è quasi ugua-

le (incredibile per un pocket): il benchmark che

abbiamo pubblicato nella prova dell'87 viene

eseguito in circa 59 secondi, contro i 48 dell'85 c i

68 dell'87.

Se abbiamo inserito un programma e voglia-

mo controllarlo usiamo, come al solito, il co-

mando lisi: le linee appaiono in successione sul

display. Possiamo stabilire la velocità della suc-

cessione. con il comando delay n in cui n è il

numero (o frazione) di secondi: delay .5. due
linee al secondo. Per l'editing basta andare in su

e giù lungo il programma e verso sinistra o

destra lungo ogni linea con le quattro frecce,

riscrivendo, inserendo o cancellando (1/R e

DEL) i caratteri. Possiamo avere più di un pro-

gramma in memoria, come già detto, perchè il

75 si organizza come se fossero dei file nella

memoria di massa: nei comandi lisi, edit, run

eccetera si può specificare il nome del file cui ci si

riferise (serve solo la prima volta; dopo un lisi

“xy" il run farà eseguire il programma xy).

Il 75 scrive sul display normalmente in minu-
scolo (tutti i comandi c le istruzioni possono
indifferentemente essere introdotti in maiuscolo

o in minuscolo); con il tasto shift si può scrivere

maiuscolo. C'è lo shift lock. che inverte la situa-

zione (minuscole con lo shift), mentre premendo
il CTL (control) c il lock la tastiera diviene

numerica: si crea una specie di tastierìno (incli-

nato verso sinistra) sotto al 7, l’8 e il 9 e restano

attivi solo i tasti aritmetici (operatori, parentesi

ecc.); è utile quando si devono introdurre o ma-
nipolare parecchi numeri. Il display, a proposi-

to. mostra 32 caratteri, ma le lince possono esse-

re lunghe fino a 96 caratteri con scroll automati-

co; al 9 1' carattere suona un beep, che può essere

spostato ad una posizione qualsiasi con margin

Il 75 possiede, in effetti, numerose funzioni

orientate più al word processing che all’elabora-

zione dei dati: abbiamo accennato prima al

prompt del modo text ed abbiamo ora lo spunto

per tornare sull'argomento. Se si scrive EDIT
"CESARE". TEXT si crea un file denominato
Cesare, come nel basic, ma per scrivere un testo.

Si procede come nel basic, numerando le linee

anche per mezzo del comando auto: in seguito,

si potranno listare con list o, se si vuole elimina-

re il numero di linea, plist. Anche se rudimenta-

le. il 75 possiede dunque doti di word processor.

che possono essere utili in più di un'occasione:

per esempio, per prendere appunti, ma anche
per usi più "qualificanti".

Il 75 comprende 48 K di ROM. ai quali si

possono aggiungere altri 48 K; la RAM è invece

da 16 K espandibili a 24 (ci sono tre cassettini

per le espansioni sul davanti). Per quanto ampia
sia. lutto considerato, la capacità, non è ovvia-

mente possibile tenere tutti i propri programmi
in memoria. Il 75 è dotato di un lettore di schede

magnetiche (lunghe un palmo) che. novità asso-

luta. è a trascinamento manuale. Con gli oppor-
tuni comandi si possono trasferire dalla macchi-

na alla scheda c viceversa dati e programmi; per

leggere cosa c'è su una scheda c'è il comando cat

card: il sistema chiede di inserire ed allineare la

scheda e premere RTN. quindi di tirare la sche-

da (pulì card). Se il trascinamento avviene a
velocità troppo lenta o troppo elevata viene se-

gnalato l'errore; il campo corretto è comunque
molto vasto, e basta tirare la scheda con "disin-

voltura" per non avere problemi. Al massimo si

può sbagliare la prima volta, come è successo a
noi, ma poi non c’è stato più nessun errore di

lettura da parte della macchina; il sistema ci è

sembrato, dobbiamo dire in parte contraria-

mente alle nostre previsioni, veramente affidabi-

lissimo.

Sul retro del 75 vi sono i due connettori per

l'HP-IL (l'interfaccia è in dotazione nell'inter-

no della macchina); è quindi possibile collegarc

un'ampia gamma di periferiche: stampanti,

plotter, memoria di massa a microcassctte. in-

terfaccia video per uscire su monitor anziché su

display eccetera. La gamma di periferiche po-

tentissime. finora collegabili alla 41. acquista

ora una collocazione più adeguata con una mac-
china non solo potente, ma anche flessibile e

pratica da usare come il 75.

Ci sarebbero ancora troppe cose da dire ma ...

driin. driin ... cosa fa ora, suona come un telefo-

no? ah, no, è proprio il telefono ... è Annalisa
Rossi, della HP di Roma ... "ma insomma, que-

sto 75. avevi dettoche per l'anteprima ti bastava

qualche giorno, sono due settimane ...".E non si

possono neanche sellare le 3000 sveglie per ven-

detta, perché tanto con il purge appi si cancella-

no tutte ... E se usassimo una password, visto

che c'è il comando lock ... mt
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WATANABE
WX4731 PLOTWRITER

di Corrado Giustozzi

Ed eccoci per la terza volta a parlare di

plot ter. Chi ci segue con continuità ricorde-

rà certamente le due prore precedenti: quel-

la del Watanabe WX 4636. apparsa sul

"glorioso" numero I di MC, e quella dell'HP

7470 pubblicata sul recente numero IO. Per-

ché dunque torniamo a parlare di un plotter

a cosi breve scadenza? Bene, il motivo è

duplice: da un lato il crescente interesse che

la computer grafica nelle sue varieforme sta

suscitando presso il grosso pubblico ci spin-

ge ad occuparci di questo campo con mag-
giore costanza, ed oltre ad affrontare teori-

camente l'argomento nella sua rubrica, ci

piace ovviamente presentare le prove delle

macchine più interessanti: in secondo luogo

non potevamo non cogliere a! volo l'arrivo di

questo nuovissimo prodotto Watanabe (fi-

nora ce ne sono solo due in Italia ) che sulla

carta sembra un oggetto assai solleticante.

Vediamo quindi a grosse linee cosa ci

aspetta questo mese: il Plotwriter WX 4731

è un plotter a rullo, porta quattro penne,

scrive nei formati A4 e A3, è intelligente,

piccolo, leggero, interamente compatibile

coi suoi "fratelli maggiori" . ad esempio il

WX 4636 citato prima. Può montare penne
biro I con serbatoio a pressione ) o pennarel-

li. edè dotato di 3 interfacce a cassetti sosti-

tuibili: IEEE-488 I HP-IBl .
RS232 e 8 bit

parallela ( Centronics), con le quali ( tranne

l'ultima) puòfunzionare anche da digitizer,

e quindi inviare dati al computer. Infine può

essere usalo come stampante, per listare i

propri programmi o produrre stampe con

caratteri particolari (ad esempio in greco o

kuta-kana ) aduna velocità di sette caratteri

al secondo, cosa che giustifica per questa

macchina l'appellativo di "Plotwriter" . Il

tutto per poco più di tre milioni. Ci sembra

quindi che si tratti di un oggetto decisamente

notevole, con un prezzo che è poco definire

accattivante. È perciò mollo interessante

andarne a verificare le prestazioni effettive;

c'è da credere che non deluda le nostre

aspettative, comportandosi bene almeno

quanto gli altri modelli della casa. E quindi,

non senza una certa curiosità, iniziamo la

Descrizione

A prima vista il “piccolo" Watanabe
sembra più una stampante che un plotter.

L'illusione, subito fugata dall'evidente

presenza delle penne, è causata dal fatto

che la carta usata è dotata di perforazioni

laterali per permetterne il trascinamento

da parte del rullo. L'interasse dei fori è

però fuori standard, col che uno non può
riciclare i printout della propria printer ma
deve per forza usare l'apposita carta (Wa-

tanabe Recording Chart n. PR-511). Le

dimensioni sono, trattandosi di un plotter

a rullo, contenute; pressappoco 55 x 19 x
38 cm (1 x h x p), contando anche il rotolo
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di carta e l’intelaiatura metallica per il suo

scorrimento. Sta quindi comodamente su

di un tavolino, grazie anche al peso ridotto

(13 kg).

La carrozzeria é in robusto materiale

plastico bianco sporco, sul quale risaltano

piacevolmente tre elementi necessari ma
trasformati dall'abile designer in motivi

estetici, la pulsantiera di controllo sulla

parte anteriore destra, i due coperchi in

plexiglass fumé che riparano rispettiva-

mente il piano di scrittura e la torretta

porta-penne, e le fessure di areazione. po-

ste posteriormente sulla faccia superiore, e

realizzate oltretutto in modo da non per-

mettere l'ingresso della polvere. La tastiera

è del tipo a membrana con pulsanti a mi-

crocorsa e bassa forza di azionamento (in-

torno ai 200 grammi ), ed è dotata di cinq ue

led quadrati che segnalano lo stato del

plotter e delle varie funzioni. I "tasti" sono

sette, quattro dedicati al movimento della

penna e/o della carta, e tre alle altre funzio-

ni. La torretta portapenne é un cilindro

rotante attorno ad un asse orizzontale, con

dispositivo di aggancio magnetico e senso-

ri di presenza penna. Due targhette adesive

poste nei pressi ricordano il corretto modo
di montaggio delle penne negli alloggia-

menti e avvertono di non avvicinare trop-

po i dischetti perché i campi magnetici pre-

senti potrebbero cancellarli. La barra di

scrittura è convenzionale: l’equipaggio

portapenna si muove orizzontalmente

scorrendo su guide d'acciaio, trascinato da

uno stepping motor tramite funicelle me-
talliche. analogamente alla testina di scrit-

tura di una stampante ad aghi. Posterior-

mente troviamo il blocco dell'alimentazio-

ne. a sinistra, e la sezione interfaccia al

centro. Il primo comprende l'interruttore

d'accensione, il cambiatensione, il fusibile,

una presa di terra e la presa a vaschetta per

il cavo d’alimentazione (staccabile); la se-

conda. posta sotto ai due sostegni per il

rotolo di carta, é in realtà un cassettino

sfilabile, dotato all'esterno del connettore

per il cavo proveniente dal computer e. nel

caso dell'HP-lB. anche di due microswitch

per la configurazione del bus.

L'interno

Aperto, il Plotwriter mostra una costru-

zione assai ordinata e professionale, ed

inoltre molto compatta. Tutto l'insieme è

cablato su due piani; in quello superiore

trova posto la meccanica, in quello inferio-

re la logica. Questa è formata da un'unica

piastra a circuito stampato che occupa in

pratica l'intera area di base del plotter: su

di essa sono montati lo Z80 che costituisce

il cervello del sistema, le ROM del genera-

tore di caratteri e il connettore a pettine

che permette il collegamento con la scheda

intercambiabile d'interfaccia. Posterior-

mente sono situate la sezione alimentatri-

ce. dotata di un grosso trasformatore, e

l'elettronica di controllo dei motori. Questi

sono tre. e azionano rispettivamente la tor-
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retta portapenne, l'equipaggio mobile di

scrittura e il rullo per l'avanzamento della’

carta. Si notano in giro diversi microswitch

e sensori ottici che realizzano il necessario

feedback dagli attuatoli meccanici alla lo-

gica di controllo: ad esempio sensori di fine

corsa per la penna scrivente, di posizione e

velocità di rotazione per la torretta, di pre-

senza penna su entrambi, di posizione e

velocità del rullo trattore (e quindi di posi-

assai maggiore nella sezione meccanica che
non in quella elettronica, e quindi la scelta

fatta, suggerita dalla necessità di contenere

le dimensioni della macchina, è in definiti-

va certamente valida e sintomatica della

cura posta nella realizzazione di questo
prodotto.

L'equipaggio mobile, abbiamo detto,

scorre su due robuste sbarre d'acciaio trai-

nato da una funicella metallica; a bordo

corrispettivo della scheda madre, come già

accennalo; il tutto si infila in una fessura

esterna della carrozzeria e va fissata con

due viti parker. Sulla scheda sono presenti

vari microswitch che servono per configu-

rare opportunamente l'interfaccia (sulla

HP-1B alcuni sono accessibili anche dall'e-

sterno, sulle altre sono solo interni), e alcu-

ni led di controllo che però rimangono
all'interno della macchina e non sono visi-

bili all’utente.

zionamento verticale sulla carta); non
manca naturalmente il "banale" sensore di

fine carta. Nella costruzione si è fatto largo

uso di fiatcable e connettori rapidi il che,

oltre ad aumentare l'ordine dell'assem-

blaggio. semplifica eventuali interventi di

riparazione. L'accessibilità alle parti mec-
caniche è ottima, non cosi quella all'elet-

tronica, che comporta il preventivo smon-
taggio deH'intcra sezione di stampa; va pe-

rò ricordato che la probabilità di guasti è

porta il meccanismo d'aggancio magnetico
della penna e un elettromagnete che realiz-

za il movimento "pen up - pen down",
ossia penna a contatto del foglio o solleva-

L'interfaccia sostituibile è una scheda a

circuito stampato recante l'opportuna

elettronica e montata su una "L" di metal-

lo si da formare un cassettino (con tanto di

maniglia). Ad un’estremità è presente il

connettore a pettine che si inserisce nel
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Utilizzazione

Il setup del sistema è semplicissimo: ba-

sta attaccare la corrente e l'interfaccia, ed il

plotteré pronto per funzionare. Inserita la

carta e montate le penne sulla torretta pos-

siamo dare tensione. Fatto ciò il plotter

esegue subito un completo self-check veri-

ficando rapidamente la funzionalità delle

ROM e delle RAM sia del governo centra-

alcun comando finché la situazione non
venga risolta.

Parliamo quindi brevemente degli stati

in cui può trovarsi il plotter. Come ogni

periferica, intanto, può essere posta “on-

line" o "off-line” (locai), cioè collegata o
meno al calcolatore. Nel primo caso accet-

ta ordini tramile finterfaccia, nel secondo
esegue i comandi che l'operatore imposta

sulla tastiera. In locai, quindi, si può posi-

stato “off scale", che è quello che il plotter

assume automaticamente quando si cerca
di scrivere fuori dal foglio o dalla finestra

selezionata; in questo caso il plotter ri-

sponde fermandosi sul punto in cui la linea

uscirebbe fuori dalla zona consentita, ri-

manendo inattivo finché la linea non rien-

tri in un punto lecito, riprendendo quindi a

scrivere da li. Ed infine esistono i modi di

self-test, che sono ben quattro, due relativi

FONT 0
()**,-. '0123456789; :*.=>?8fiBCDEFGKlJKLMN0P0RSTUVifKT2r's3t-, ftbcd«fghijkl«no|>qrstuvwxy*{! }- »

r
j ,•?,

T Wrt/imWlrtyWf F tr. SAXCpugm nrJ> - apricene!

WRTRNRBE WX 4731
WRTRNRBE WX 4731
WRTRNRBE WX 4731

PLOTWRITER
PLOTWRITER
PLOTWRITER

di Corrodo Giustozzi
di Corrodo Giustozzi
di Corrado Gius tozzi

Ed eccoci per lo terzo volto o parlare di

Wot onobft
1

WX 4636?
U
oppoIso

8

sui
r

"glori osò" numero /di
MC, e quello dell'HP 7470 pubblicato sul recente
numero 10. Perche' dunque torniamo o parlare di un
plotter a cosi' breve scadenza? Bene, il motivo e'

duplice? da un lato il crescente interesse che la
computer grafica nelle sue varie forme sta
suscitando presso il grosso pubblico ci spinge ad
occuparci di questo campo con maggiore costanza, ed
oltre ad affrontare teoricamente l’argomento nella

nuovi sllmo/rodott/wàtlnabe If i n o !a^ e
’

n e sonaselo
due in Italia! che sulla carta sembra un oggetto

questo mese? .1 Plotwriter WX 4731 e' un plotter a
rullo, porta quattro penne, scrive nei formati A4 e

R3, e' intelligente, piccolo, leggero, interamente
compatibile coi suoi "fratelli maggiori", ad esempio
il WX 4636 citato prima. Può' montare penne biro
(con serbatoio a pressione) o pennarelli. ed e'

;oa rem - istogrr
: 10 Din MESE» 1 .2)

120 T» CMRSI3I

D errimi "no.o, 0 . 2100 . 2820 . 2100 . 28>0.o,0, o.'
.

i

n L2R1IIT " I
'
3"

• taklnum spoeti

a LPRiti: -:-:s3.303.“; * '.tov«

0 LPRIIIT "X0, 100,10," 'fisso i

0 LPRIIIT “S27.021." 'Alpha t spore

= 226 » ! 126
= IMT I RMD I 1

I

l 1 - 1 1/11
3 PEN - PEN * I : 1F PITI - 5 THEM PEN -

0 -PRIMI -J”; PENI TS •Conino penna
3 LPRIIIT *M"; XI “230.". TS
3 RERD MESE* ! I

I

3 LPRIIIT “P“; MESE» III; TS 'Pria!
3 LPRIIIT "M": X; "330.": TS
3 LPRIIIT "X3.180.-; r; -.10.". BM5: TS
.li:-.- :4i. T ::LM MAL - ‘

- '-•M- .5 - M: 5:

3 IF T -• MIN THEM MI li T : MMINS MESE

0 LPRIIIT “J3.
"

0 LPRIIIT "SI00.O8O.I1S0.*
0 F0R 1 0 10 10 STEP 2

3 NEXT I

3 LPRIIIT
3 DRTR GEIIIJRI0,

i IST0GRRMM.fi RfiMDOM

. T33RHI0, MBR20. RPRILE
... MfiGGIO. GIJGM0, LOGLIO. fiGOSTO
TP. SETTEMBRE. OTTOBRE. II0VE.MBRE. DICEMBRE

le che dell'interfaccia, e il corretto trasferi-

mento dei dati dall'una all'altra in entram-
bi i versi (la scheda Centronics non ha
memorie quindi in questo caso vengono
testate solo quelle dell'unità centrale). Se
tutto è OK il plotter passa ad eseguire la

fase di inizializzazione: resetta le memorie,
imposta i valori di default per i parametri

di scrittura (che vedremo in seguito), va a
contare il numero di penne presenti sulla

torretta e carica sull'equipaggio mobile
quella col numero più basso (le penne sono
numerate da uno a quattro). Se la torretta é

piena e vi è una penna anche sull'equipag-

gio mobile segnala errore e non accetta più

zionare manualmente la penna in un punto
qualsiasi del foglio (con i quattro tasti a

forma di freccia, che possono essere pre-

muti anche due alla volta per realizzare

movimenti a 45 gradi), si può cambiare

penna, la si può alzare e abbassare, si può
cambiare il foglio. Dal modo "locai" si

passa al modo "print", quello, cioè, in cui il

Plotwriter funziona come una stampante:

in questo modo si possono scrivere (su un

foglio A4) 45 righe di 104 caratteri Luna,

con una velotià di sette caratteri al secondo

(circa quattro righe al minuto).

Esistono poi altri stati, che però non
sono impostabili dall'utente: ad esempio lo

al test del plotter in sé (parte meccanica e

generatore di caratteri) e due alla funzio-

nalità dell'interfaccia; siccome questi ulti-

mi sono molto utili nel debug dei program-
mi grafici, ne parliamo brevemente. In pra-

tica quando il plotter è in modo "interface

test”, non riconosce né tantomeno esegue i

comandi inviatigli dal computer ma si limi-

ta a scriverli: esplicitamente (cioè la stringa

ASCII che costituisce il comando), o diret-

tamente in esadecimale. In questo modo è

possibile sapere esattamente che cosa il

computer ha inviato al plotter, e identifica-

re, in caso di malfunzionamenti, se l'errore

sia dell'uno o dell'altro.
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Tutti i comandi che abbiamo visto fino-

ra (e anche altri), sono impostabili da ta-

stiera; e qui sta un difetto di “human engi-

neering". forse l'unico di questa macchina.
La tastiera è formata di soli sette tasti, e i

led sono solo cinque. Cosi, per forza di

cose, ogni tasto assolve più di una funzione

a seconda se venga premuto da solo o as-

sieme ad un altro, e addirittura in dipen-

denza dallo stato del plotter. mentre i led

significano cose diverse a seconda di quali

e quanti risultano accesi, e se la luce è fissa

o lampeggiante. Tutto ciò è veramente po-
co mnemonico e anliinluitivo, col risultato

che di frequente si fa una cosa per l'altra

(ad esempio è molto facile andare in modo
Print cercando semplicemente di avanzare
ad un nuovo foglio) o si deve ricorrere al

manuale. Comunque si perde tempo e ci si

innervosisce; la sola azione di cambio pen-

na richiede questa sequenza; <Enter>
(per andare in Locai), poi <Enter +
Pen > (ossia i due tasti premuti contempo-
raneamente). poi il numero della penna
(con uno dei tasti di movimento, numerati

da uno a quattro come le penne), ed infine

ancora <Enter> (per tornare On line). I

quattro self test si lanciano accendendo la

macchina mentre si tiene premuto uno dei

tasti movimento, e il reset si fa premendo
< Enter + 4> . Riteniamo che qualche
tasto in più avrebbe semplificato parecchio

la vita dell'operatore senza peraltro rovi-

nare l'estetica della macchina. Per i led il

discorso è analogo, anche se magari meno
pressante: comunque doversi ricordare, ad

esempio, che il led "Busy" spento indica

che la macchina è on line ma non riceve

comandi, acceso ma fisso (o lampeggiante

in modo irregolare) indica che stanno arri-

vando comandi ed il buffer è pieno, mentre
lampeggiante a frequenza fissa indica che

la macchina è in locai, é perlomeno scomo-
do.

Per il resto il Plotwriter si é invece rivela-

to di una docilità ammirevole, rifiutando

perentoriamente di lasciarsi ingannare dai

comandi contraddittori ed eseguendo
prontamente (e correttamente) tutti gli al-

tri. La qualità della scrittura è alta, e le

varie grandezze “meccaniche" sono di tut-

to rispetto: la risoluzione è di 0, 1 mm, la

ripetibilità é contenuta entro 0,2 mm, la

perpendicolarità delle linee entro 0.3 mm
su 287 (dimensione orizzontale del forma-

to A4). La velocità di tracciamento è di 200

mm/s, riducibile via software. Le funzioni

logiche sono ben 45, e si possono dividere

in otto settori differenti: controllo del plot-

ter (spostamento dell'origine, definizione

della finestra di scrittura, della velocità, dei

fattori di scala nei due assi, ecc.). scrittura

dei simboli (tipo di carattere, dimensioni,

rotazione, inclinazione, ecc.). tracciamen-

to di linee (movimento con e senza scrittu-

ra. controllo del tratteggio), tracciamento

di grafici (disegno degli assi coordinati,

hatching). tracciamento di curve (cerchi.

interpolazione), uso come digitizer (lettura

di coordinate), controllo dell'interfaccia

(mascheramento degli errori, lettura delle

status word del sistema), selezione del mo-
do (grafico o print). Di questi otto settori, i

due relativi all'uso come digitizer e al con-

trollo dell'interfaccia sono inattivi usando
la scheda Centronics, in quanto questo

protocollo permette solo l'invio di infor-

mazioni verso la periferica e non in en-

trambi i sensi; con la RS-232 o l'HP-IB è

invece possibile usare il Plotwriter come
digitizer (ben 10.000 punti per centimetro

quadrato) e addirittura leggere i byte di

stato del plotter (status word I. 2 e 3) per

prendere provvedimenti in caso di eventi

strani, grazie anche alle potenti funzioni di

mascheramento degli errori, lutto sempre
da programma. Su alcune istruzioni è inte-

ressante soffermarsi un attimo, per com-
prendere bene le capacità di questa mac-
china.

I comandi

I comandi vengono inviati dal computer
in due modi: il più usuale quando si lavora

in linguaggi ad alto livello, è una stringa di

caratteri ASCII che il plotter è in grado di

riconoscere ed interpretare; altrimenti si

può mandare una sequenza di valori esade-

cimali, cosa utile programmando in assem-

bler. In seguito ci riferiremo però solo al

formato ASCII. La stringa da inviare deve

avere come primo carattere il simbolo del-

l'istruzione da eseguire (che solitamente

non è affatto mnemonico), poi devono se-

guire i parametri necessari separati da un
opportuno delimitatore (basta una virgola

o uno spazio) e. in tutti i casi in cui il

numero di parametri non é fisso ma varia-

bile, deve essere conclusa da un apposito

terminatore. che per default è un ETX
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(Control-C, ossia CHR$(3) in Basic) ma
può essere ridefinito via software. Le coor-

dinate del piano vengono espresse in multi-

pli interi di 0.1 mm. a meno che non siano

stati modificati i fattori di scala; l'origine,

se non diversamente stabilito, è nell'ango-

lo in basso a sinistra del foglio, ed ha ovvia-

mente le coordinate assolute (0,0). Volen-

do quindi posizionare la penna in un punto
posto 1 5 cm a destra dell'origine e 7,5 cm
più in alto, il comando da inviare sarebbe

"MI 500,750" (M sta per Move); in questo

caso il terminatore non serve.

Fra le varie funzioni disponibili come
aiuto al programmatore, ve ne sono alcune

veramente interessanti. Prendiamo ad
esempio l'hatching (codice %). Con questo

comando il plotter disegna automatica-

mente un rettangolo dai lati paralleli agli

assi coordinati e lo campisce (ossia lo riem-

pie internamente a tratteggio); si possono
specificare le dimensioni dei lati, la distan-

za delle linee di campitura ed il loro angolo
rispetto all'asse x, ed inoltre si può far

disegnare solo il rettangolo, o solo la cam-
pitura o entrambi. Pensate un attimo a fare

questo lavoro in Basic... Un'istruzione del

genere è di utilità fondamentale, ad esem-

pio. nel disegno di istogrammi: il program-
ma "Istogramma Random" presentato

chiarisce molto bene la questione. Un'altra

istruzione che semplifica parecchio la vita è

il disegno di cerchi: si specifica il centro, si

indica l'angolo sotteso dagli estremi della

curva (per disegnare solo un settore o tutto

un cerchio), si indicano i raggi di partenza

e di arrivo (eh già! se sono uguali viene un
cerchio, altrimenti una spirale o un'altra

curva) e in pochi istanti la jinea è tracciata.

Quest'istruzione serve specialmente a chi

non ricorda bene la trigonometria, perché

un cerchio è abbastanza facile da fare an-

che in Basic; comunque, già che c’é, ci

risparmia un lavoro. Stesso discorso per

l'istruzione X che traccia un asse coordina-

to con un sacco di opzioni, o per la M che

disegna uno di 1 5 simboli diversi (una cro-

ce, una freccetta, un asterisco, una stella di

David, ecc.) alla posizione attuale della

penna. E finiamo in bellezza con la Y,

tracciamento di curve. Questo comando
traccia automaticamente una curva inter-

polatrice di una successione comunque
lunga di punti, con possibilità di specifica-

re se la curva debba essere chiusa o aperta.

E con questo abbiamo anche buttato dalla

finestra, oltre alla trigonometria, anche le

varie formule di Lagrange. di Stirling e di

Bessel... ma attenzione: l'interpolazione

cosi fatta non é polinomiale, per cui chi

volesse proprio il polinomio interpolatore,

e non una qualunque curva che si adatta

bene ai punti dati, dovrà (ahimè) calcolar-

selo da solo.

Conclusioni

Abbiamo, per forza di cose, accennato

solo alle caratteristiche più salienti del

Plotwriter. Crediamo però di essere riusciti

a rendere l'impressione che ha fatto a noi:

quella di una macchina ben progettata e

realizzata, dalle prestazioni più che oneste,

che possono essere definite eccezionali se

rapportate al suo prezzo.

Vogliamo però sottolineare ora come sia

il criterio stesso del progetto ad essere az-

zeccato: il Plotwriter si rivolge all'utente

medio, oseremmo quasi dire all'hobbysta:

non solo al professionista. In altre parole.

Watanabe non ruba il mercato a Calcomp
o a Hewlett Packard, almeno non col Plot-

writer. È un po' quello che è accaduto con
le stampanti: siccome c'erano i personal

computer, e la gente che li usava doveva
per forza di cose stampare, sono nate le

stampantine ad aghi, vere "personal prin-

ter", dalle prestazioni volutamente limitate

in certi aspetti (ad esempio velocità di

stampa ma non qualità) e dal basso costo.

Stiamo quindi assistendo alla nascita del

"personal plotter"? Noi riteniamo di si.

visto che anche HP ha presentalo un plot-

ter piccolo (A4) e poco costoso (il 7470 del

numero 10), lei che faceva solo plotter pro-

fessionali dal costo di decine di milioni.

Indubbiamente però il ghiaccio l'ha rotto

Watanabe, con delle realizzazioni ottime

ma, soprattutto, commercialmente indovi-

nate: ossia dal costo non inaccessibile; ba-

sta citare, per tutti, il successo del Digiplot.

Bene, il WX 4731 è degno parente del

Digiplot: leggero e compatto, ben finito,

dalle prestazioni eccellenti (e, ripetiamo,

compatibili con gli altri modelli superiori).

Ha tutte le carte in regola per non sfigurare

in un piccolo studio professionale, in un
laboratorio di misura, in una piccola

azienda. Tutte, specialmente quella del co-

MCmicrocompuier 13



ACCOPPIATORE ACUSTICO
NOVATION CAT

di Bo Arnklit

Due o più computer possono "parla-

re" fra di loro utilizzando un normale

telefono ed una normale linea telefoni-

ca.

Per ogni elaboratore occorre interfac-

ciare un dispositivo che provveda a tra-

durre in segnali acustici, applicabili alla

cornetta del telefono, i segnali che fuo-

riescono dal computer e che, viceversa,

traduca in segnali elettrici da applicare

al computer i segnali acustici che riceve,

sempre via telefono, dall'altro compu-

ter.

Questo apparecchio è un particolare ti-

po di "modem" denominato "accoppia-

tore acustico".

In queste pagine presentiamo il Nova-
tion CAT. un accoppiatore importato

dalla Telcom; poiché avrebbe poco sen-

so parlarne in maniera fine a se stessa,

senza riscontro con la pratica, ne de-

scriviamo l'uso con l'Apple li e con il

programma Visiterai . un software di

comunicazione molto raffinato.

"Comunicazione” è la parola chiave nel

mondo dei calcolatori. All'interno di un

calcolatore il microprocessore deve comu-
nicare con la memoria RAM. la memoria

ROM ed i circuiti di controllo delle perife-

riche. Questa comunicazione avviene me-

diante il cosiddetto BUS. che nei vari cal-

colatori è implementalo secondo le neces-

sità dei componenti usati. In comune c'è

che ogni locazione di memoria ha un suo

indirizzo preciso e. quindi, per trasferire

dati dalla memoria al microprocessore o

viceversa basta indirizzare la locazione di

memoria in questione e mandare i dati sul

BUS dei dati, che altri non è che un insieme

di fili (normalmente 8 nei calcolatori ad 8

bit) che collegano in parallelo tutti i com-
ponenti da indirizzare. All'interno del mi-
croprocessore stesso c'è un sistema di co-

municazione molto simile per trasferire in-

formazioni tra l'accumulatore ed i registri

interni. Per comunicare con l'uomo ci deve

essere qualche forma di visualizzazione dei

dati: normalmente un video oppure un di-

splay alfanumerico e ci deve essere anche
un modo per dare informazioni al compu-
ter: normalmente una tastiera. Possiamo

definire questo un computer ridotto all'es-

senziale. Ora. se vogliamo collegarlo ad

una stampante abbiamo di nuovo il pro-

blema della comunicazione, e già con le

stampanti ci sono varie forme in cui questa
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tove

comunicazione può essere elTeltuata. Si di-

stingue tra trasmissione parallela e tra-

smissione seriale. Quella parallela è simile

a quella del BUS interno del calcolatore,

ma poiché non c'é il BUS degli indirizzi le

linee di dati sono affiancate da alcune linee

di controllo (linee di Handshake) che ser-

vono da un lato alla stampante per sapere

che il calcolatore ha mandato dei dati e

dall'altro al calcolatore per sapere se la

stampante ha ricevuto i dati e quindi se

é pronta per il prossimo byte di dati. Il

vantaggio della comunicazione parallela è

un'altissima velocità e circuiti di interfaccia

relativamente semplici. Se la stampante è

distante più di due o tre metri dal calcolato-

re la trasmissione parallela con i suoi tanti

fili paralleli diventa poco pratica ed in molti

casi suscettibile a perdita di dati, a causa

della capacità distribuita del cavo che "ap-

piattisce" gli impulsi brevissimi presenti sul-

le linee di controllo, spesso dell'ordine di

qualche microsecondo di durata. Per evita-

re questi inconvenienti si può ricorrere alla

t rasmissione seriale che nella sua configura-

zione più semplice è costituita da soli due
fili: uno per il segnale, l'altro per la massa.

Questo naturalmente per trasmissione mo-
nodirezionale. Per la trasmissione bidire-

zionale si aggiunge un ulteriore filo. Per

riuscire a mandare i dati lungo una linea

sola è chiaro che bisogna effettuare qualche

forma di trasformazione nella struttura dei

dati. Supponiamo di dover trasmettere un
byte, composto di otto bit: possiamo tra-

sformarlo in un treno di impulsi composto
da livelli di tensione positivi in corrispon-

denza degli "uno" e tensioni negative in

corrispondenza degli "zeri". Inoltre biso-

gna decidere la durata di ogni singolo im-

pulso e in maniera che la periferica ricevente

riesca a capire qual è l'inizio e la fine del

treno di impulsi si trasmettono degli impulsi

cosiddetti "start-bits" e “stop-bits". Poiché

c'é una infinità di possibilità di combinazio-

ne tra il livello, la polarità ed il tempo di

durata degli impulsi oltre alla struttura de-

gli start stop bits. sono stati adottati vari

standard tra cui il più noto e molto diffuso

RS232C. che pone dei limiti ben precisi sui

livelli ed i tempi degli impulsi garantendo

un perfetto accoppiamento tra periferiche

che soddisfano questo standard. Come ac-

cennato sopra occorrono due fili più la mas-
sa per trasmettere dei dati bidirezionalmen-

te. ma questo non significa necessariamente

che dobbiamo usare due linee per trasmet-

tere dei dati via rete telefonica. Innanzitutto

la linea telefonica porta solo segnali audio,

non digitali, vale a dire che ha una banda

passante piuttosto stretta e perciò é necessa-

rio trasformare ulteriormente i livelli logici

"uno" e "zero". In pratica i due livelli logici

vengono trasformati in due toni sinusoidali

di frequenza diversa. Cosi se stabiliamo che

al livello logico "uno" corrisponde un se-

gnale a 980 Hz ed a livello "zero" corrispon-

de una frequenza di USO Hz creiamo un

segnale audio che salta tra le due frequenze

in corrispondenza degli impulsi mandati

dall'interfaccia seriale. In fase di ricezione

bisogna poi ritrasformare questi toni in se-

gnali digitali, inviarli all'interfaccia seriale

la quale, operando nella direzione inversa,

trasforma gli impulsi seriali in un byte pa-

rallelo per uso interno del computer o ter-

minale ricevente. L'apparecchio che esegue

la trasformazione da livelli logici a segnali

audio è chiamato un MODEM. MOdulato-
re-DEModulatore. La tecnica della codifi-

cazione é chiamata FSK che sta per Fre-

quency Shift Keying. dato che la frequenza
" salta" tra i due valori, Cosi come é possibi-

le per due uomini comunicare bidirezional-

mente con un unico telefono, cosi é possibi-

le anche per la trasmissione dei dati: basta

scegliere altre due frequenze per i dati che
vanno nella direzione opposta. Queste due
frequenze sono 1650 Hz e 1850 Hz. A que-

sto punto un calcolatore può usare le due
frequenze basse per la trasmissione e le altre

due per la ricezione, mentre l'altro calcola-

Ciro «nico li scripo e siccome sei mollo lonlirto piu ' forte ti scrivere',

quitto sei partito qualcosa qui non oi._

fui" I fu" urne « presenta lo schermo in TERMINAL MODE. Si notano in particolare le min,mole c la forma del

caratteri che è piuttosto stretta per ottenere una media di 611- 71) caratteri per riga.
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tare usa le basse frequenze per la ricezione e

le due frequenze alte per la trasmissione. E
chiaro che si deve stabilire in partenza chi è

che deve usare quale frequenza. A questo

scopo sono stati definiti due termini: ORI-
GINATE e ANSWER. Il terminale che è

ORIGINATE usa le frequenze basse per la

trasmissione e le frequenze alte per la rice-

zione. Il terminale ANSWER chiaramente

usa le frequenze basse per la ricezione e

quelle alle per la trasmissione. Sempre nel-

l'ambito della trasmissione di dati via tele-

fono ce da distinguere tra trasmissione

FULL-DUPLEX e trasmissione HALF-
DUPLEX. Nella trasmissione FULL-DU-
PLEX i caratteri trasmessi dal terminale

trasmittente vengono ritrasmessi dal termi-

nale ricevente dopo la corretta ricezione del

carattere e alla fine appare sul primo termi-

nale. In pratica, quindi, fa "tutto il giro" e si

ha cosi un controllo immediato della corret-

tezza della trasmissione. In HALF-DU-
PLEX. invece, il carattere non viene riman-

dato indietro e quindi non apparirebbe sul

terminale se non fosse per il fatto che un

terminale predisposto per HALF-DU-
PLEX scrive il carattere sul video prima di

trasmetterlo. In pratica, quindi, possono

succedere tre cose a seconda della scelta di

HALF-DUPLEX e FULL-DUPLEX sia

sul MODEM sia sul terminale.O non appa-

iono per niente i caratteri trasmessi ma solo

quelli ricevuti, o appaiono normalmente,

oppure tutti i caratteri trasmessi appaiono
duplicati.

Descrizione del NOVATION CA I

Il CAT MODEM si presenta come una

scatola poco più lunga della cornetta di un

normale telefono con due cuffie di gomma,
una contenente un microfono e l'altra con-

tenente un altoparlantino. Come si può ve-

dere dalle foto queste due cuffie sono orien-

tabili ed una di queste può anche essere

spostata longitudinalmente in modo da ga-

rantire un perfetto accoppiamento con tutti

i tipi di telefoni. Questo è un fatto impor-

tantissimo per garantire un buon trasferi-

mento acustico che altrimenti è la maggior
causa di perdita di dati o generazione di

spurie. Ci sono purtroppo degli accoppiato-

ri acustici in commercio che non prevedono

la regolazione delle cuffie e spesso, con il

normale telefono "tipo grigio", è difficile

ottenere un accoppiamento ottimale. L'ali-

mentazione è esterna e la soluzione adottata

è quella delle calcolatrici tascabili, cioè una
scatoletta con una spina che si inserisce di-

rettamente alla presa di corrente a 220 V e

poi un cavetto con un jack che si inserisce

nell'accoppiatore. Il collegamento all'inter-

faccia RS232 è attraverso il solito connetto-

re DB25. a 25 poli. Inoltre sono presenti due
deviatori: il primo serve per scegliere tra

ORIGINATE e ANSWER. oppure appa-

recchio spento nella posizione centrale mar-
cato OFF. L'altro deviatore sceglie tra

FULL DUPLEX. HALF DUPLEX oppu-
re TEST. Infine sul lato superiore troviamo

due indicatori, uno dei quali segnala che

l'apparecchio è acceso mentre l'altro si ac-

cende in presenza di un CARRIER, cioè del

segnale proveniente dal terminale remoto.

Lltiiizzazione

Per poter usare il modem è necessario che

il calcolatore o terminale sia dotato di un"

interfaccia seriale conforme allo standard

RS232 con una velocità di trasmissione di

300 BAUD (oppure anche 1 10 BAUD. che

però rallenta notevolmente la trasmissione

dei caratteri). Volendo collegarlo all'Apple

Il ci possiamo servire della scheda COM-
MUNICATION che é stata studiata appo-

sta per essere usata con i modem. Questa

interfaccia ha infatti su una ROM da 256

byte tutto il software necessario per trasfor-

mare l'Apple II in un cosiddetto BUMB
TERMINAL, (letteralmente terminale stu-

pido). Con questo software, che può esse-

re usato sia in FULL-DUPLEX che in

HALF-DUPLEX. è possibile collegarsi ad

un amico o ad una rete di dati ed usare

l'Apple II come terminale, cioè per inviare

dati immessi attraverso la tastiera e riceve-

re dei dati che vengono visualizzati sullo

schermo. Poiché non viene sfruttata la po-

tenza del calcolatore in nessun modo, né

tanto meno la possibilità di salvataggio di

dati ricevuti sui dischetti, un terminale di

questo tipo viene chiamato appunto termi-

nale non intelligente.

Recentemente è stalo introdotto dalla

Visicorp (e per Personal Software) un po-

tentissimo package di software per comu-
nicazioni per l'Apple IL Si chiama VISI-

TERM e vale la pena descrivere alcune

delle sue funzioni. Dopo il BOOT iniziale

si presenta una schermata pulita con il cur-

sore in alto a sinistra: siamo in TERMI-
NAL MODE. Cominciamo a scrivere

qualcosa sulla tastiera e vediamo che i ca-

ratteri che appaiono sullo schermo non
sono quelli soliti: prima di tutto sono in

minuscolo e secondo non sono di larghez-

za uguale. Una “i" per esempio è larga solo

due punti mentre una “W” è larga 5. sono
quindi caratteri proporzionali. Infatti so-

no anche più stretti dei caratteri normali il

che consente di ottenere una media di 60-

80 caratteri per ogni riga invece dei soliti

40. Per ottenere le maiuscole basta prece-

dere il carattere con "ESC" come nell'Ap-

ple Writer. oppure si può ricorrere al meto-
do adottato anche da noi nel numero 3 di

MC nella presentazione della nostra modi-
fica per l'Apple II per aggiungere le minu-
scole sostituendo il generatore di caratteri

con una EPROM. Si tratta di collegare un
filo tra il piedino 4 dello zoccoletto dei

PADDLE al tasto dello SH1FT e a quel

punto basta premere lo SHIFT insieme al

carattere per produrre direttamente il ma-
iuscolo. proprio come su una macchina da
scrivere. Con il VISITERM è possibile sce-

gliere tra alcuni set di caratteri diversi ed è

possibile anche cambiare set istantanea-

mente per usare un tipo di carattere per la

trasmissione ed un altro per la ricezione: in
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questo modo si capisce sempre perfetta-

mente chi ha inviato che cosa, un po' come
sui TELEX dove si alterna tra rosso e nero.

Premendo contemporaneamente i tasti

ESC'. SHIFT e "1"
si passa ad una intera

schermata di opzioni (vedi foto 2). che offre

la possibilità di scegliere la velocità di tra-

smissione ed il formato dei dati specifican-

do il numero di bit. la parità ed il numero di

STOP BITS. Poi c'è la possibilità di sceglie-

re alcune costanti riguardo al formato del

testo prodotto sul video come i margini

destro e sinistro, il numero di punti tra una
riga e l'altra, il volume del TICK emesso
ogni volta che viene premuto un tasto (una

cosa divertente che lo fa assomigliare ad

una macchina da scrivere) cd è addirittura

possibile evitare il set di caratteri chiaman-
do un carattere per volta, che appare nella

matrice di punti in aito a destra (foto 2) e

cambiare un qualsiasi punto all'interno del-

la matrice servendosi di alcuni tasti per

muovere il cursore e per scegliere tra punto
bianco o punto nero. Alla fine il nuovo set

di caratteri può essere salvalo su disco. Se

viene salvato con il nome DEFAULT sarà

questo il set di caratteri ad essere caricato al

momento del BOOT'ing del disco. Sempre
inerente all'uso come terminale c'è la possi-

bilità di definire delle macro. cioè di asso-

ciare ad un tasto una serie di caratteri od un

messaggio di uso frequente. Per esempio si

può definire che ogni volta che si preme
Ctrl-A appaia: MCmicrocomputer. via

Valsolda 1 35. ROMA. C'è anche la possibi-

lità di salvare su disco tutti i macro creati

insieme ai dati generali della schermata del-

le opzioni, come è anche possibile caricare

da disco un altro set di macro. salvati in

precedenza. Fin qui è sempre un DUMB
TERMINAL, ma forse un po' più intelli-

gente dei normali terminali, ma il vero van-

taggio dell'uso del VISITERM è che gesti-

sce in maniera veramente efficace il trasferi-

mento di programmi (in Applesoft. Inleger

o Binario) oltre ai TEXT file presenti su un

Supponiamo di voler inviare un pro-

gramma Applesoft, che sta su qualche no-

stro disco, ad un amico. Poiché il VISI-

TERM può trasmettere solamente i TEXT
file è necessario prima convertire il pro-

gramma Applesoft dal suo formato “toke-

nizzato" ad un TEXT file. Sul disco del

VISITERM ci sono dei programmai che

effettuano questa trasformazione automa-
ticamente. sia che il programma sia in Ap-
plesoft. Integer. Binario o addirittura un file

VISICALC. Dopo aver trasformato il pro-

gramma premiamo "F". dal menu degli

OPTIONS per entrare in MODO FILE
TRANSFER. Da qui si inserisce il nome
del file da trasmettere e si preme "S".

(Send). Nel frattempo l'antico, anche lui

entrato in TRANSFER MODE inserisce il

nome con cui vuole salvare il file che riceve-

rà e preme “R" per ricevere. Alla fine della

trasmissione l'antico troverà sul suo disco il

TEXT file contenente il programma Apple-

soft. Per ritrasformarlo in programma ba-

sta usare il comando EXEC seguito dal

nome del file. Il software del VISITERM
permette inoltre di usare dei protocolli di

trasmissione piu o meno complessi a scelta

dell'operatore, per inviare il file a blocchi di

una lunghezza prefissata con la possibilità

di ripetizione di un blocco in caso di cattiva

ricezione, e alla fine vi è anche una statistica

del numero di byte trasmessi, il numero di

eventuali errori, etc. Per sfruttare al massi-

mo la piena potenza del software il VISI-

TERM viene fornito con un manuale estre-

mamente esauriente da oltre 200 pagine co-

me vuole la tradizione Visicorp.

Abbiamo usato spesso il NOVATION
CAT anche per trasmettere gli articoli in

redazione, e non ci sono mai stali problemi

di perdita di dati, a parte alcuni casi in cui la

linea era particolarmente cattiva, al punto

da rendere inintelligibile anche la conversa-

zione normale. ***
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...che rappresentano i micro com-
puter con il miglior rapporto prez-

zo-prestazioni.

Possedere un SX della IMS In-

ternational è un affare, qualsiasi

modello abbiale scelto. Ambedue
offrono la tecnologia più avanzata,
la più ampia modularità, le presta-

zioni del Winchester e quanto po-
tete desiderare.

Il modello 5000 SX prevede di-

schi da 5 pollici minifloppy e Win-
chesterda 5.5 o II Megabyte.

Il modello 8000 SX prevede di-

schi da 8 pollici floppy e Winche-
ster da 10.20 e 40 Megabyte e una
cassetta a nastro da 17 Megabyte
per copie veloci o per memoria ag-

giuntiva.

Le alte prestazioni dei dischi
Winchester consentono una ecce-
zionale velocità, in media 10 volte

superiore a quella dei floppy. Pote-
te caricare un programma da 20
Kbyte in meno di un secondo!

Specificatamente realizzati per i

lavori di ufficio, dalla loro struttu-

ra in metallo ai loro componenti
elettronici a prova di qualsiasi er-

rore. i sistemi IMS sono un sicuro
investimento perché la loro modu-
larità consente di seguire lo svilup-

po del Vostro lavoro e perché pro-
gettati con la più moderna tecnolo-
gia per garantirvi la continua affi-

dabilità del loro funzionamento.

Il software per gli SX comprende
il sistema operativo mono utente,

multiutente/multiprocessore ad al-

ta prestazione con il nuovo Turbo-
Dos, tutti CP/M compatibili, più i

linguaggi BASIC. FORTRAN.
COBOL e una quantità di pro-

grammi applicativi per ogni neces-

sità di gestione integrata e di office

automation.
Per una completa informazione

sui sistemi 5000 SX c 8000 SX.
compresa la sede del nostro con-
cessionario più vicino,contattateci.

Vi daremo qualsiasi informazione
possiate desiderare di conoscere
sui computer SX della IMS Inter-

national.

Telefonate (011-512066) oggi

stesso o scrivete al, nostro distribu-

tore esclusivo per l'iialia:

SIGESCO
sistemi gestionali computers

Via Vincenzo Vela 35
10128 Torino -Telex 220.533.

COMPUTER COSTRUITI COME SE IL VOSTRO SUCCESSO DIPENDESSE DA LORO



IL BASIC E IL PERSONAL
COMPUTER
uno: introduzione

T. Dwyer e M. Critchfield

Franco Muzzio & C. editore

via Bonporti 36. 35100 Padova
197 pagine, ed. 1982

9.500 tire

Di testi sul Basic in commercio ve ne

sono tantissimi, forse troppi, e chi vuole

imparare questo linguaggio sui libri (e non
sul computer, che rimane sempre la cosa

migliore) si trova per forza di cose in serio

imbarazzo di fronte al vasto panorama di

titoli disponibili. Questi, grosso modo, si

dividono in due categorie: quelli che inse-

gnano il Basic e quelli che insegnano a
programmare in Basic. La differenza è

grande, e non comprenderla può causare

un acquisto errato.

Il testo che presentiamo questo mese ap-

partiene alla seconda categoria, e si può
considerare una introduzione alla cono-

scenza ed all'uso di un personal computer

tramite il linguaggio Basic. È chiaramente

un testo per principianti: lo stile é assai

scorrevole e semplice, e la veste grafica è

fresca e molto chiara. Gli argomenti tratta-

ti vanno dal primo impatto col calcolatore

alla realizzazione di programmini di un
certo impegno. Il Basic utilizzato è stan-

dard, ed eventuali implementazioni parti-

colari sono sempre segnalate; in alcuni casi

(grafica, ad esempio), si fa riferimento al

Basic Applesoft, cosi come dovendo de-

scrivere caratteristiche legate alla macchi-

na si citano l'Apple II e il TRS-80.
Gli autori hanno diviso la trattazione

dell'argomento in due volumi: questo, co-

me dice il titolo, è il primo, e cioè il più

didattico, in quanto il secondo è dedicato

alle applicazioni. Però è concepito in modo
operativo, nel senso che il lettore dovrebbe
sedersi alla tastiera di un personal ed ese-

guire praticamente ciò che dice il libro,

provando e riprovando. L'abbondanza di

illustrazioni rende chiaro lo svolgimento

dei programmi anche a chi non possieda

un calcolatore, ma è evidente che in questo

caso l'operatività connessa alla program-
mazione non può essere appresa.

Tutto il discorso si sviluppa in soli quat-

tro capitoli: il primo costituisce un po' l'in-

troduzione. nel senso che spiega cos'è un

computer dando quel minimo necessario

di notizie sull'hardware e sul software di

base, illustrando poi cosa si intenda per

programma e programmazione. Si prende

poi confidenza con la macchina mediante

l'uso di semplici comandi diretti (PRINT.

LIST. NEW. RUN), e si impostano sem-

plici programmini per prendere la mano. Il

secondo capitolo si intitola, pretenziosa-

mente. “Tulto sul Basic in solo 8 ore" ma. a

discapito del titolo da ... scuola per corri-

spondenza. costituisce un'ottima presenta-

zione del linguaggio nella sua versione di

base (circa una ventina di istruzioni). E
diviso in otto parti, ognuna delle quali può
essere comodamente studiata in un'ora (da

qui il titolo, ma c'é anche un'ora zero per il

riscaldamento ...), in cui il lettore è preso

per mano e guidato alla conoscenza dei

meccanismi della programmazione e del

linguaggio tramite un grandissimo numero
di esempi e illustrazioni: di tanto in tanto

gli vengono posti quesiti e progetti di sem-

plici programmi, allo scopo di permettergli

una verifica immediata di quanto abbia

realmente appreso dal testo precedente. Il

tutto sempre con un'efficacissimo stile col-

loquiale che rende la lettura assai piacevo-

le. grazie anche alla grafica decisamente
accattivante. Il terzo capitolo si occupa
della produzione di semplici grafici grazie

alle istruzioni PRINT e TAB. e introduce

le variabili con indice. Il quarto mostra
infine le istruzioni del Basic "esteso" (array

di stringhe. IF-THEN e IF-THEN-ELSE.
statement multipli) e parla delle tipiche

possibilità grafiche di un personal, pren-

dendo come esempio la grafica a colori

dell'Apple II, sia in bassa che in alta risolu-

zione. Chiudono il libro un'appendice che

riporta il codice ASCII e l'indice analitico.

L'impressione che ci ha fatto il libro è

molto positiva: si tratta di un prodotto
veramente azzeccato, assai valido dal pun-
to di vista didattico in quanto, benché rigo-

roso. di piacevole lettura. La traduzione

italiana è molto buona (a questo proposito

sottolineiamo che sono stati tradotti anche
i vari messaggi nell'ambito dei programmi
e dei printout. cosa più unica che rara), e il

testo risulta sempre chiaro ed incisivo. Co-

me abbiamo detto il libro è assai ricco di

figure e di esempi, fra cui ovviamente molti

listati: un elemento simpatico è l'uso di

"fumetti" che contengono commenti alle

varie linee di programma, sistemati fra le

istruzioni in modo da richiamare subito

l'attenzione del lettore sui punti più impor-

tanti. Molto valido, infine, il fatto che tutti

i listati siano riproduzioni dei printout ori-

ginali e non siano stali composti; ciò assi-

cura la mancanza di errori di stampa nei

programmi, che potrebbero fuorviare la

comprensione di chi legge.

In definitiva un ottimo libro, che rag-

giunge pienamente lo scopo cui è diretto,

consigliabile senz'altro a tutti i principianti

(e non solo a quelli), grazie anche al prezzo

contenuto: a questo punto siamo proprio

curiosi di vedere il secondo volume ...

Corrado Giustozzi

COBOL 74

PROGRAMMINO
NCR Corp. Div. Education

Viale Cassala 22
20143 Milano
Lire 40.000

Perché un manuale di COBOL? Perché il

COBOL è ormai presente su molti Perso-

nal Computer ed è un linguaggio nato per

gestire archivi, più che per eseguire calcoli:

inoltre si presta molto bene alla program-
mazione strutturata.

Sono queste due ottime ragioni per pen-

sare al COBOL come linguaggio principe

per applicazioni gestionali serie.

Il manuale della NCR è un corso di au-

toapprendimento in 4 volumi, molto ricco

di esempi ed esercizi.

Il pregio fondamentale é (oltre all'essere

scritto in italiano, il che non guasta) la

progressione degli argomenti, per cui già

alla fine del primo volume il lettore è in

grado di scrivere un programma funzio-

nante e nei capitoli successivi è condotto,

direi quasi per mano, a risolvere problemi
sempre più complessi.

Il COBOL è la versione ANSI 74 (la più

recente ufficialmente riconosciuta come
standard internazionale) e alcune estensio-

ni proprie dei minicomputer NCR. per al-

tro di portata veramente limitata, non fan-

no affatto perdere validità e universalità al

manuale.
Purtroppo al manuale nella versione at-

tualmente disponibile manca un indice

analitico ed il fatto che si tratti della tradu-

zione di un manuale americano si sente in

— poche per fortuna — pagine di difficile
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comprensione alla prima lettura.

Si tratta comunque di un manuale molto
valido soprattutto per imparare, con una
struttura didattica solida e lineare.

Si può richiedere alla NCR Corp.

Viale Cassala 22— 20143 Milano o presso

le filiali nelle principali città italiane. Costa

L. 40.000 più spese di spedizione per 4

Giovanni Cornara

ENGLISH FOR
COMPUTERS
Maurizio Gotti

Nicola Zanichelli Ed. S.p.A.

Via Irnerio 34 - 40126 Bolognu

144 pagine - L. 8.400

ì
a edizione 1982

La conoscenza della lingua inglese si è

rivelala indispensabile in molti settori della

industria e della tecnologia più avanzata, e

particolarmente nel campo della elettroni-

ca e dei computer.

La quasi totalità della letteratura che

conta nel campo dei computer è scritta in

inglese, sia essa costituita da libri di testo,

da riviste specializzate o da manuali, ed è

di difficile e costosa traduzione, special-

mente se la si desidera corretta. Sorge

quindi la necessità per un numero sempre
crescente di persone di approfondire la

propria conoscenza e la propria abilità nel

capire i testi originali e, in subordine, di

realizzare rapporti o di scambiare oral-

mente informazioni concernenti il mondo
dei computer. “English for Computers",
che si rivolge in origine agli studenti delle

scuole superiori ad indirizzo informatico,

intende sviluppare innanzi tutto le capaci-

tà di lettura senza tralasciare, ovviamente,

l'ampliamento delle conoscenze lessicali e

cercando di accrescere l'abilità a sintetizza-

re e riferire i contenuti letti in precedenza.

Il volume è strutturato in una ventina di

esercitazioni basale su materiali originali,

di cui sono citati l'autore e la fonte, articoli

o capitoli che trattano argomenti riguar-

danti il mondo dei computer, e altrettante

pagine pubblicitarie tratte dalle riviste

americane più autorevoli. Un sommario
dei termini di "computerese" incontrati nel

corso della lettura, una serie di esercizi, di

frasi da completare, di collegamenti nome-
aggettivo. di domande cui provare a ri-

spondere sia oralmente che per iscritto,

costituiscono la parte “linguistica" del li-

bro collegata a ciascuna esercitazione.

Anche in questo caso il rendimento della

lettura è massimo ponendovi un certo im-

pegno. trattandosi in definitiva di un lesto

scolastico, ma riteniamo che possa già dare
ottimi risultati una lettura delle sole parti

"originali": in caso di difficoltà di com-
prensione può senz'altro risultare utile da-

re un'occhiata al contenuto degli esercizi,

in grado di fornire preziosi suggerimenti.

Cosi come ci pare particolarmente inte-

ressante il fatto che. finalmente, nel mondo
della scuola si insegni non solo l'inglese

letterario, ma soprattutto l'inglese che ser-

ve. riteniamo che “English for Computers"
possa essere il mezzo con cui molti lettori,

fermi alle conoscenze dell'ingese scolasti-

co. possano "rompere il ghiaccio" ed ap-

prendere direttamente dalle fonti originali,

che nella stragrande maggioranza dei casi

sono molto migliori delle traduzioni in ita-

liano. Rapporto qualità/ prezzo piuttosto

valido.

A!berlo Morando
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Cosi come il CP/M è diventato di fatto il

sistema operativo standard per una gran

parte dei sistemi cosiddetti "microcompu-
ter". basati sui microprocessori della fami-

glia Z80. il sistema operativo UNIX rap-

presenta quasi il medesimo standard nel

settore immediatamente superiore, quello

dei "minicomputer": un po' di storia ci

aiuterà a capire i motivi. Sviluppato nei

primi anni ‘70 nei laboratori della famosa
multinazionale Bell Telephone. l'UNIX è

il sistema operativo interattivo e multiu-

tente. con cui vennero dapprima equipag-

giati i PDP-7 e i PDP-9 e successivamente

gli elaboratori PDP-11 e WAX-11, tutti

prodotti dalla Digital Equipment Corpo-
ration. e quasi sicuramente i più diffusi

sistemi a 32 bit. Recentemente infine l'U-

NIX è stato adattato anche a sistemi basati

su processori standard a 16 bit. disponibili

sul mercato, primi fra tutti il Motorola
68000 e l'Intel 8086/88. e commercializzato
dalla Microsoft con il nome di XENIX.
Chiaritane l'importanza per cosi dire "sto-

rica". l'UNIX ha altri motivi di interesse,

in quanto la sua architettura e la sua strut-

tura. particolarmente originali, rappresen-
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tano un essenziale punto di riferimento per

chi si occupa di sistemi operativi.

Il volume in questione nasce come di-

spensa per il corso di sistemi operativi del

Politecnico di Milano a cura della CLUP.
la Cooperativa Libraria del "Poli", che ri-

nunciando ad una sofisticata veste grafica,

e contando su di un minimo "garantito" di

copie nel corso di qualche anno, riesce a

contenere notevolmente il costo al pubbli-

co. Dato quindi il carattere di dispensa, il

testo si rivolge ad una categoria di lettori

che conoscano la prerogative fondamenta-
li di un sistema operativo ed abbiano una
certa esperienza e dimestichezza con gli

argomenti trattati. Ciò nondimeno, grazie

al linguaggio estremamente chiaro e all'ap-

proccio che potremmo definire quanto me-
no discorsivo, i discorsi risultano sufficien-

temente comprensibili anche ai non addet-

ti ai lavori. Nei sette capitoli sono descritti

alcuni degli aspetti più rilevanti dell'U-

NIX. sia dal punto di vista esterno, cioè

per ciò che concerne l'utente, che da quello

interno esecutivo, strettamente legato alla

architettura della macchina su cui "gira".

Per questo motivo, dopo la descrizione

del cosidetto "file System" cioè dei mecca-

nismi per la gestione della archiviazione di

dati e programmi su memoria di massa,
delle modalità di esecuzione e di interco-

municazione dei processi e delle particola-

rità dell'interprete dei comandi impartiti

dall'utente, segue un capitolo dedicato al-

l'architettura del PDP ILI capitoli conclu-

sivi. come accennato, riesaminano nuova-
mente il "file System", i processi e l'inter-

prete dei comandi sotto un'altra angola-

zione. e cioè descrivendone brevemente la

implementazione. Un'appendice, infine,

introduce alcuni concetti relativi al C. il

linguaggio nel quale è stata scritta la gran
parte del codice dell'UNIX. utili soprattut-

to per una migliore comprensione degli

esempi riportati nei capitoli precedenti.

Deve essere chiaro che questo libro non
è un manuale del sistema operativo UNIX,
né un manuale utente del PDP 1 1. ma uno
strumento didattico che. grazie alla tratta-

zione di livello introduttivo, può risultare

interessante anche a chi di sistemi operativi

non si occupa professionalmente. II costo,

particolarmente accessibile non costituisce

elemento che ne limiti in partenza drastica-

mente la possibile diffusione.

Alberto Morando
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I importante scegliere hi-ut.

Il panorama di applicazioni dei Perso-

nal Computer si espande continua-

mente per comprendere sempre più

settori economici e professionali.

Appena si allarga la schiera degli uti-

lizzatori si sviluppano nuove idee sui

modi di trattare l'informatica dei Per-

sonal.

Per questo è importante scegliere il

Personal Computer più adatto ai Vo-
stri bisogni, e la Digital Vi olire una se-

rie di Seminari e Servizi di Consulen-
za. I Seminari coprono aspetti come
"Cosa sono i Personal", "I benefici dei

Personal” e "Digital e l'Informatica

dei Personal”. I Servizi di Consulenza
Vi aiutano a definire il modello e la

configurazione più rispondente anche
economicamente alle Vostre esigenze

applicative.

Come imparare ad uttenere il massi-

mo dal vostro Personal Computer

La Digital olire i piani più diversificali

di addestramento sui computer. I no-

stri corsi, da quelli introduttivi a quelli

avanzati, sono disponibili sia in forma
di lezioni teorico-pratiche che come
corsi autodidattici corredati di dispen-

se, materiale audiovisivo od istruzione

tramite calcolatore.

In particolare per i Personal Compu-
ter abbiamo previsto:

Per il principiante....

sul Personal Computer Digital è a di-

sposizione un modulo di istruzione

"Come programmare in Basic"

....e per l’esperto

è disponibile una serie completa di

corsi autodidattici ed audiovisivi per

aiutarlo a comprendere. ..

....Cosa può lare il Personal Computer
Digital nella sua specifica attività

aziendale o professionale.

....Cosa significa un sistema di gestio-

ne dati, di comunicazione dati e svi-

luppo software.

Il servizio DICI I M. a portala di te

lefonn

I Personal Computer Digital sono pro-

gettati per essere installati diretta-

mente da Voi seguendo una facile gui-

da. Peraltro abbiamo istituito il servi-

zio gratuito di "Supporto Telefonico

per l’installazione”. Chiamando il no-

stro Centro di Assistenza Telefonica

per Personal Computer (CAT-PC) Vi

metterete immediatamente in contat-

to con un nostro specialista che Vi aiu-

terà nell'installazione sia Hardware
che Software. Lo specialista potrà for-

nirvi chiarimenti nell’uso dei moduli
didattici di cui è corredato il Personal

Computer Digital.

Seni/io a domicilio? ...Non è un

problema con la DIGITAI

Anche dopo che il Vostro Personal

Computerò installato c funzionante,

la Digital continua a fornire un servi-

zio unico nel suo genere.

Per un anno dall'acquisto, il Vostro

Personal è coperto gratuitamente da
una garanzia completa sia hardware
che software.

LA QUALITÀ È IL NOSTRO
OBIETTIVO PRINCIPALE nei pro-

dotti. nel Software, nei Servizi. Infatti

per l'intero primo anno di installazio-

ne la Digital fornisce il "Servizio di

Assistenza Telefonica” per aiutarvi a

risolvere gli eventuali problemi hard-

ware e software del Vostro Personal
Computer. Questo servizio, nell'am-

bito della nostra formula “Garanzia
dodici mesi", è gratuito.



sono

...llaslu solo un» li-ltTonulu e al resto

pensiamo noi

La Digital ha istituito il CENTRO DI
ASSISTENZA TELEFONICA per

PERSONAL COMPUTER (CAT-PC)
dove la Vostra chiamata viene qualifi-

cata. registrala c instradata verso il no-

stro personale più idoneo a fornirvi il

supporto necessario.

Se il problema coinvolge il Sistema
Operativo, il linguaggio di program-
mazione, o anche la richiesta di infor-

mazioni sul software applicativo che
state utilizzando, la Vostra chiamata
sarà oggetto di attenzione dello spe-

cialista più qualificato per la Vostra

particolare esigenza.

Se. invece, il problema si suppone sia

originato da un guasto hardware non è

necessario che portiate il Vostro Per-

sonal Computer Digital presso un
Centro di Riparazione: un nostro tec-

nico specializzato interverrà con i ne-

cessari ricambi presso di Voi per effet-

tuare la manutenzione sotto la no-

stra formula "Garanzia dodici mesi”,

cioè gratuitamente.

Ma il nostro supporlo non si limila

alla GARANZI \ DODICI MESI...

Ai clienti che necessitano di più di

quanto già previsto dalla “Garanzia
dodici mesi”, la Digital olire un’am-
pia scelta di servizi su richiesta che
continuano la nostra tradizione di for-

nitori di servizi per le esigenze più di-

verse.

Alcuni clienti preferiscono il nostro
intervento diretto nella fase di instal-

lazione. Per questo offriamo separata-

mente due servizi personalizzati pres-

so il Cliente.

Il primo comprende l’INSTALLA-
ZIONE dell’hardware e la FAMILIA-

RIZZAZIONE con il software di siste-

ma.
Il secondo aggiunge al primo un più

ampio SERVIZIO DI AVVIAMENTO
per organizzare gli archivi dati, per in-

tegrare le applicazioni nel sistema, per

mettere a punto le procedure di back-

up e di sviluppo software.

Cosi sono disponibili, con scadenza
regolare, dei SEMINARI DELLA
DURATA DI UNO O DUE GIORNI
sull’uso del software applicativo.

I Clienti con applicazioni critiche pos-

sono richiedere, nell’ambito di quanto
previsto dalla “Garanzia dodici mesi”,

il servizio di assistenza a domicilio con
TEMPO DI RISPOSTA GARANTI-
TO (quattro ore per i principali centri

di assistenza).

È possibile anche ottenere gli

AGGIORNAMENTI DEL SISTEMA
OPERATIVO e una pubblicazione
periodica con informazioni tecniche

sui prodotti software.
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v il nostri) scni/io l'ouiiniiii an-
che dopo la GARANZIA 1)01)1(1

MESI

Il Cliente può estendere nel tempo i

servizi previsti dalla “Garanzia dodici

mesi” e quelli disponibili su richiesta.

EE APPLI! \/l()M: la chiare del

successo dei Personal ( oinpnler

L'informatica dei Personal è tutta cen-

trata sulle applicazioni e la Digital for-

nisce il software applicativo e i Servizi

di Consulenza adatti a soddisfare tutte

le Vostre esigenze di applicazioni per-

sonalizzate.

Il nostro CATALOGO DCS riporta la

lista dei PRODOTTI APPLICATIVI
SOFTWARE che la Digital garantisce

e rende disponibile per Voi.

Questi prodotti software sviluppati

appositamente per il mercato italiano

coprono applicazioni in campi molto
diversificati come: contabilità, fattura-

zione, IVA, magazzini, calcolo tecni-

co-scienti lìco, ecc.

Come complemento del servizio di

assistenza fornito nel periodo di "Ga-
ranzia dodici mesi”, potete usufruire

di una CONSULENZA TELEFONI-
CA per l'utilizzo di prodotti applieali-

lnfine sono disponibili presso il Clien-

te i Servizi di Consulenza per la messa
a punto e per la personalizzazione di

applicazioni software.

(MAI ( I U NII È IMPORTANTI
PER NOI

professionale, il Vostro Personal

Computer Digital è un investimento
importante c noi vogliamo proteggere

questo investimento per tutta la sua
durala. E ciò non è una novità per la

Digital. Infatti noi portiamo nel cam-
po dei Personal più di venticinque

anni di esperienze nel servizio dei

computers.

La nostra organizzazione può contare

su un parco di parti di ricambio per un
valore di un miliardo di dollari.

Abbiamo assistito i nostri Clienti nel-

lo sviluppo di migliaia di progetti soft-

ware e abbiamo addestrato decine di

migliaia di utenti in ogni parte del

mondo.

Più di 16.000 professionisti lavorano
per la nostra organizzazione di Servi-

zio Clienti, oltre 400 Centri di Assi-

stenza sparsi in 38 Paesi nei 5 conti-

nenti.

E i nostri clienti in Italia possono con-

tare su più di 400 specialisti del Servi-

zio Clienti che operano nelle principa-

li città.

Personal
Computer

DIGITAL
DNA COMBINAZIONE l NICA

DI Ql ALITA.

PRESTAZIONI. SERAIZI.

J

Sia che Voi lavoriate per una grande
organizzazione, sia che Voi esercitiate

in proprio una attività commerciale o
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TAVOLETTA GRAFICA
PER APPLE II

di Bo Arnklit

Il Fili (riempimento di aeree)

Quinta parte

Alei corso della descrizione della tavoletta

grafica iniziata con la costruzione hardware

sul numero H di MCmicrocomputer abbia-

mo trattato temi interessanti come la gene-

razione di cerchi ed archi di cerchio, la deli-

mitazione di un 'area dello schermo, lo spo-

stamento di quest area con possibilità di so-

vrapposizione positiva, negativa oppure Ex-

clusive-OR con il disegno sottostante. Vièta

routine per spostare tutta l'immagine in

qualsiasi direzione, utile quando ad esempio
abbiamo faticosamente disegnalo una figu-

ra elaborala e poi scoperto che doveva stare

"un po' più giù a sinistra" . C'è la possibilità

di lavorare anche con la seconda pagina gra-

fica sovrapponendola alla prima, producen-

do cosi degli effetti molto creativi. Per ag-

giungere del testo ai disegni abbiamo pre-

sentato le routine per la trasformazione dei

set di caratteri del nolo disco TOOL-KIT
che ne contiene più di venti, tra cui il GO-
THIC, ROMAN, BYTE oltre al cirillico,

katakana e greco. Naturalmente c 'è anche il

carattere normale dell'Apple. Questi carat-

teri possono essere ingranditi e ruotati, non-

ché di uno qualsiasi degli otto colori dell 'Ap-

ple. In quest ‘ultima puntata descriviamo la

routine F/LL che serve a riempire di un

colore un 'area di un disegno.

Come ormai è da aspettarsi la routine di

FILL è composta in parte da un program-

ma in linguaggio macchina, il cui codice è

riportato in Figura 1. ed in parte da una
serie di istruzioni in Applesoft (figura 2)

che devono essere inserite nel programma
generale, pubblicato un po’ per volta, nelle

precedenti puntate. Oltre ad inserire le

nuove righe del programma Applesoft, bi-

sogna modificare la riga 930 del program-
ma originale per includere un salto alla

nuova routine. In pratica l'ultimo dato del-

la riga 930 passa da 800 a 39000 come
illustrato nella prima riga del listato della

figura 2. Il programma in linguaggio mac-

china è composto da due segmenti: 16 byte

di dati da S 1900 a S I90F ed il programma
vero e proprio a partire da $ 1920 fino a $

IB0E. Poiché questo programma va ag-

gancialo al programma ASS.CODE pre-

sentatone! numero 10 di MCmicrocompu-
ter in occasione della presentazione delle

routine di MOVE, conviene caricarlo in

memoria prima di iniziare ad inserire i dati

di figura 1. Quindi:

BLOAD ASS.CODE <Ret>
CALL-I5I

*1900 : 00 01 02 03 00 01 ... etc

*1920 : 20 6D 19 A9 01 8D ... etc.

Alla fine dell’inserimento dei dati salviamo
il tutto scrivendo:

*3 DOG <Ret> (per tornare in Apple-
soft)

BSAVE ASS.CODE.AS 17C0. L$ 350
<Ret>

MCmicrocomputer 13 63



Per ottenere una certa confidenza circa

la correttezza dei dati immessi possiamo
far girare il programmino riportato in figu-

ra 3, che calcola la somma di tutti i byte. La
somma deve essere 38283. Come già spie-

gato negli articoli precedenti questa non è

una condizione sufficiente per garantire la

correttezza dei dati: la somma sarebbe

1900- 00 01 02 03 00 01 02 03
1908— 00 01 02 03 01 00 03 02

1920- 20 6D 19 A9 01 8D 17 19
1928- 20 A9 19 AD 10 19 18 69
1930- 01 8D 1C 19 A9 03 8D 17
1938- 19 20 96 19 20 A9 19 AD
1940- 10 19 8D 1D 19 AD 1C 19
1948- 8D 10 19 20 9C 19 A9 00
1950- 8D 17 19 20 CI 19 20 9C
1958- 19 A9 02 8D 17 19 20 CB
1960- 19 EE 10 19 AD 10 19 CD
1968- 1D 19 DO DE 60 AD 10 19
1970- 8D 13 19 AD 11 19 80 14
1978- 19 AD 12 19 8D 15 19 AD
1980- J8 19 4D 1B 19 DO 09 AD
1988- 19 19 4D 1A 19 DO 01 60
1990- A9 08 8D 16 19 60 AD 13
1998- 19 BD 10 19 AD 14 19 8D
19A0- Il 19 AD 15 19 8D 12 19
19AB- 60 20 9C 19 20 22 1A AD
19B0- 1F 19 C9 01 F0 0A 20 AC
19B8- 1A AD 1F 19 C9 01 DO E9
19C0- 60 20 22 1A AD 1F 19 C9
19C8- 01 F0 16 20 E2 19 20 02
19D0- 1A 20 0F 1A AD 1F 19 C9
19D8- 01 F0 06 20 5A F4 4C CI
19E0- 19 60 18 AD 10 19 29 03
19E8- 2A 8D 1E 19 AD 11 19 29
19F0- 02 4A 6D IE 19 6D 16 19
19F8- AA BC 00 19 B9 18 19 85
1A0O- E4 60 AD 10 19 AE 11 19
1A08- AC 12 19 20 11 F4 60 A9
1 AIO- 00 8D 1F 19 B1 26 25 30
1A18- 29 7F F0 05 A9 01 8D 1F
1A20- 19 60 A9 00 8D 1F 19 18
1A28- AD 17 19 C9 00 F0 5A C9
1A30- 01 F0 19 C9 02 F0 2B EE
1A38- 10 19 AD 10 19 C9 CI 90
1A40- 0A A9 CO 8D 10 19 A9 01
1A4B- 8D 1F 19 60 38 AD 10 19
1A50- E9 01 8D 10 19 B0 OA A9
1A58- 00 8D 10 19 A9 01 8D 1F
1A60- 19 60 AD 11 19 18 69 01

1A68- 80 11 19 AD 12 19 69 00
1A70- 8D 12 19 C9 01 90 11 AD
1A78- 11 19 C9 18 90 0A A9 18
1A80- 8D 11 19 A9 01 8D 1F 19
1A88- 60 38 AD 11 19 E9 01 80
1A90- 11 19 AD 12 19 E9 00 BD
1A9B- 12. 19 C9 FF DO OD A9 00

l AA 0 — 8D 12 19 8D 11 19 A9 01
1AA8- 8D 1F 19 60 A9 00 8D 1F
1AB0- 19 20 02 1A 81 26 25 30

1A88- 29 7F DO 4C AD 17 19 8D
1AC0- 1E 19 A9 00 80 17 19 20
1AC8- 22 1A AD 1F 19 C9 01 FO
1ADO- 37 20 02 1A 81 26 25 30
1AD8- 29 7F DO 2C A9 02 BD 17
1AE0- 19 20 22 IA 20 22 1A AD
1AE8- 1F 19 C9 01 FO 1A 20 02
1 AFO- 1A B1 26 25 30 29 7F DO
1AF8- OF A9 00 8D 17 19 20 22
1BOO- 1A AD 1E 19 8D 17 19 60
1B08- A9 01 8D 1F 19 60 00 00

uguale anche se per esempio due dati fosse-

ro scambiati tra di loro. Una cosa è certa:

se la somma non é 38283 c'è senz’altro un
errore.

Come vedremo più avanti, c'è la possibi-

lità di far apparire un quadratino in alto a

sinistra dello schermo per provare il colore

prima di effettuare il FILL del disegno. Per

Tavoletta grafica per Apple II

*326: A9 40 8D 33 03 A9 ... etc.

*3D0G <Ret>
BSAVE PADDLE.CODE.AS 300. LSCF
<Ret>
A questo punto siamo pronti per far

girare il programma intero, rilanciando il

programma di HELLO. Conviene dise-

gnare alcune figure semplici come dei cer-

non sporcare il disegno con questa finestri-

na è necessario salvare i dati del disegno

relativo a quest’area dello schermo da

qualche altra parte della memoria, e perciò

ci serviamo delle due routinette riportate

nella figura 4. La prima (da S 326 a $ 34A)
serve per salvare in totale 165 byte (31

righe da 5 byte) del disegno nel buffer della

tastiera da(S 240 fino a S 255) che intanto

10 FOR I = 6432 TO 4.925

20 N f N + PEEK (I)

30 NEXT
40 PRINT "SOMMA DEI BYTES="!N
50 PRINT "RISULTATO GIUSTO=38283"

non viene usato o disturbato durante le

operazioni di scelta del colore. L'altra rou-

tine (da S 34B a S 36B) viene usata, per

ripristinare il disegno originale trasferendo

i 165 byte dal buffer allo schermo.

Queste due routine devono essere carica-

te in memoria dopo aver caricato il file

PADDLE.CODE contenente la routine

per la lettura dei PADDLE. e gli SHAPES
relativi alla crocetta usata per il cursore ed

il ‘pallino’ usato per la funzione BRUSH.
Carichiamo quindi il PADDLE.CODE:
BLOAD PADDLE.CODE <ret>
CALL-151 <ret>

chi o rettangoli anche sovrapposti. Poi si

sceglie la funzione FILL e si posiziona il

cursore all'interno dell'area da riempire. A
questo punto è opportuno chiarire che il

riempimento di un'area può avvenire solo

se l'area è nera (cioè senza punti plottati).

Se si desidera riempire un'area totalmente

bianca basta usare la funzione INVERSE
per cambiare il disegno da positivo a nega-

tivo, eseguire la funzione FILL sull'area

che ora è nera, e alla fine riapplicare la

funzione INVERSE per tornare al positi-

vo. Dopo aver posizionato il cursore all'in-

terno dell'area da riempire si preme il pul-

sante e subito apparirà nella consueta riga

22 la scritta:

Numero del colore (
1-256)?

Possiamo scegliere il colore inserendo il

numero e battere Return e vediamo che il

disegno inizia a riempirsi. Se invece non
siamo sicuri del numero del colore possia-

mo rispondere con un punto interrogativo

seguito da Return. A questo punto appari-

rà in alto a sinistra un quadratino del colo-

re attuale, il numero del quale appare come
default alla fine della domanda del numero
del colore. Premendo la freccia destra pos-

siamo vedere i colori uno per uno fino ad

arrivare al numero 256. Se avete la pazien-

za di farlo vi accorgerete che i colori da 1 28

a 256 sono i negativi dei colori da 1 a 1 28 ed

un modo più semplice per arrivare al nega-

tivo di un dato colore è di premere il tasto
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Tavolala grafica per Apple II

“N". La Treccia sinistra ha l'effetto intuibi-

le di tornare indietro da 256 verso 1
.
Quan-

do abbiamo trovato un colore che ci piace

non resta altro che premere Return per

riempire la figura. In alcuni casi può acca-

dere che la figura non venga riempita per-

fettamente. specialmente se è una figura

complessa. Vediamo ora perché e vediamo
anche come risolverlo.

Principio di funzionamento

della routine FILL

Le coordinate del cursore, che deve stare

alFinterno della figura da riempire, vengo-

no trasferite alla rotuine in linguaggio

macchina la quale inizia ad esplorare lun-

go una linea verticale l'area da riempire.

Ad un certo momento troverà un byte nel

quale c'é già un punto plotlato proprio in

corrispondenza del bordo superiore della

figura. Questo viene preso come punto di

partenza per il riempimento. Da qui si va

prima a sinistra fino a trovare il bordo,
lungo la retta orizzontale, poi verso destra

fino a trovare il bordo destro. Plottata la

prima riga si passa alla successiva, imme-
diatamente sotto, plottando da sinistra a

destra entro i bordi e alla fine si arriva al

bordo inferiore, sempre lungo la verticale

che passa per il punto relativo al cursore.

Quindi, se per esempio abbiamo un cerchio

e posizioniamo il cursore esattamente al

centro otterremo un riempimento perfetto.

Spostando invece il cursore verso sinistra

si ottiene un riempimento parziale lascian-

do due segmenti sia in alto che in basso

(vedi foto di pag. 63). Un altro caso in cui si

ha un riempimento parziale è mostrato
nella foto 2 di pagina 63. Qui il cursore è

stato posizionato nella parte sinistra della

ciambella e chiaramente la parte destra è

stata "oscurata" dal buco in mezzo. Per

ottenere un riempimento totale basta por-

tare il cursore nella zona ancora da riempi-

re e premere di nuovo il pulsante. Notate
come il numero del colore appare automa-
ticamente alla fine della domanda di ri-

chiesta del colore, e quindi basta premere
direttamente Return senza dover reimpo-
stare il numero.

Conclusioni

La routine di FILL è l'ultima funzione

che vi proponiamo in questo ciclo di arti-

coli. Speriamo che siano serviti non solo a
dare l'opportunità di creare a basso costo

una periferica molto versatile, sia per l'ar-

tista che può sbizzarrirsi con le potenti

funzioni abbinate alla sua fantasia creati-

va, sia per architetti, ingegneri e disegnato-

ri tecnici, ma soprattutto speriamo che sia-

no stati di valore didattico e come spunto
per creare nuove funzioni ed applicazioni

della tavoletta grafica. MC

Per comodità dei lettori, riportiamo un breve sommario degli articoli apparsi su

MCmicrocomputer a proposito della tavoletta grafica.

N. 8 (aprile) - descrizione della tavoletta - calibrazione - menu - funzioni base (draw, dot, line,

frame, box. clear screen) - scelta del colore - catalog. Ioad. save.

N. 9 (maggio) - window. erase window - scale, center, smooth - are. circle - brush.

N. IO (giugno/luglio) - inverse - move window - move global - H2 -• HI.
N. Il (settembre) - funzioni text.

N. 12 (novembre) - fili.

PER CHI GIÀ POSSIEDE LA TAVOLETTA DI MC
La routine di fili presentata in queste pagine è migliorata rispetto alla versione 1 .0 inclusa nel

dischetto delle tavolette consegnate fino al 1 5 ottobre. Potete modificare il programma in base a

questo articolo oppure inviare a noi il vostro dischetto con il software della tavoletta versione 1 .0

allegando L. 2.000 in francobolli: provvederemo a restituirvelo a stretto giro di posta con la

ACQUISTA LA TAVOLETTA GRAFICA!
Il prezzo è di L. 215.000

(compresa IVA. imballo e spedizione)

La tavoletta viene fornita completamente montata, calibrata e collaudata: è compreso il piano di

lavoro con il menu su foglio di cartoncino plastificato e con dischetto con TUTTO il software.

Il pagamento può essere effettuato tramite conto corrente postale n. 14414007 intestato a
Technimedia s.r.l., via Valsolda 135, 00141 Roma o vaglia postale (in entrambi i casi compilate

esattamente la causale del versamento e non inviate ulteriori comunicazioni postali). Per una
maggiore rapidità, potete inviarci una lettera con allegato assegno di c/c bancario o circolare

intestato a Technimedia s.r.l. Infine, potete acquistarla direttamente presso i nostri uffici di

Roma o in occasione di qualche mostra.
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cura di Francesco Petroni

[Computer grafica applicata - geometria analitica; la retta I

In questa artìcolo tratteremo la retta, un
argomento noto a lutti in quanto si tratta

dell'elemento geometrico più elementare ed
intuitivo. Data la sua importanza è bene

,
per

chisì occupa digeometria, disegno o compu-
ter grafica, conoscerlo nei suoi vari aspetti.

Vedremo, ricorrendo a semplici concetti

digeometria analitica, come si individua una
retta, quali sono le sue caratteristiche, come
si traccia una parallela o una perpendicola-

re. dove si incontrano due rette, ecc.

Il tutto con un programma che usa il digi-

tizer dì MCmicrocomputer per l'input dei

dati e il monitor Apple II per la visualizza-

ti concetto di funzione

La funzione (o corrispondenza) consiste

di due insiemi A e B e di una regola che
assegna ad ogni elemento di A un elemento
(o un insieme di elementi) di B.

Se gli insiemi di cui si parla sono degli

insiemi numerici, sarà facile tradurre le

funzioni (o corrispondenze) in grafici uti-

lizzando le coordinate cartesiane, dove, in

genere, si pone sull'asse orizzontale l'insie-

me A e sull’asse verticale l'insieme B.

Facciamo il solito esempio della tempe-
ratura misurata in gradi Celsius e in gradi

Fahrenheit.

L'insieme A è costituito da tutti i gradi

Celsius (che altri non sono che i nostri

gradi centigradi) e l'insieme B da tutti i

gradi Fahrenheit. Per stabilire la corri-

spondenza si dice che la temperatura di

fusione del ghiaccio è pari a 0 gradi Celsius

e -32 gradi Fahrenheit mentre la tempera-
tura di ebollizione dell'acqua è pari a 100

gradi Celsius e a 212 gradi Fahrenheit, e

che ambedue le temperature variano li-

nearmente.
Abbiamo cosi definito la regola che met-

te in corrispondenza i due insiemi, e poiché
si tratta di insiemi numerici, potremo gra-

ficarli. Nel nostro caso, essendo la legge di

corrispondenza lineare, essa sarà traduci-

bile in una retta (fig. I).

La funzione retta

Abbiamo visto dunque che certe funzio-

ni possono essere rappresentate da una ret-

ta. e che la retta è univocamente determi-

nata quando si conoscono due suoi punti.

Altro concetto intuitivo è che tra due
punti passa una sola retta.

Per individuare univocamente la retta

nel riferimento cartesiano, si ricorre all’e-

quazione della retta:

Y = A * X + B

dove A e B sono valori noti, per cui per

ogni valore di X esiste un valore di Y.

Il significato dei coefficienti A. B è intui-

tivo. B è il valore di Y quando X é uguale a

zero, ovvero è il punto in cui la retta inter-

seca l'asse Y (determinata dall'equazione

X=0).
Invece il coefficiente A rappresenta l'in-

clinazione della retta rispetto agli assi car-
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Figura3 - Campo di lavoro - Tale campo di lavoroè sialo fìssalo in mamera arhiirana
.
Sipuò modificareapiacimento

lavorando sui valori SS. TX e TY di riga 120.

tesiani. Infatti considerando per semplicità

una retta con B = 0. l'equazione diventa

Y = A * X, cioè il valore Y si incrementa di

A volte rispetto all'incremento del valore

Le rette parallele e perpendicolari

Giocando un po' con i valori A e B si

trovano tutte le situazioni particolari.

Se B = 0 la retta passa per l'origine degli

assi cartesiani. Infatti qualsiasi sia A. se

X=0 anche Y=0.
Se A = 0 per qualsiasi valore di X la Y

sarà uguale a B e quindi avremo la retta

Y = B parallela all'asse X.
Analogamente le rette parallele all'asse

Y avranno equazione X = Cosi., in quanto
qualsiasi valore daremo a Y la X sarà co-

stante.

Due rette saranno parallele quando
avranno l'inclinazione rispetto agli assi

cartesiani A uguale. Quindi ogni retta ha
una famiglia di rette parallele nella cui

equazione il coefficiente A è lo stesso e può
variare solo B.

Analogamente una retta è perpendicola-

re ad un'altra quando hanno inclinazione,

ovvero coefficienti A opposti (A. -I/A).

L'equazione della retta

Una retta è quindi direttamente definita

e quindi sono definiti tutti i suoi punti P(X.

Y) quando sono noti i coefficienti A. B.

Il problema inverso, cioè la determina-

zione dell'equazione della retta, noti due
punti, si risolve facilmente con un po' di

algebra:

Y = A * X + B equazione generica in cui

A. B non sono noti

Pl(Xl.YI) punti noti della retta

P2(X2.Y2)
Se P I . P2 sono punti in cui passa la retta,

sostituendo due volte tali valori nell'equa-

zione generica e conseguentemente risol-

vendo il sistema di equazioni di 1° grado si

trovano facilmente le incognite che altro

non sono che i coefficienti A.B:

A = (YI - Y2) ; (XI-X2)
B = YI - XI * A

Ancora più semplicemente per trovare

la retta parallela alla retta nota Y = A «

X+ Bl e passante per il punto P3(X3,Y3)
Y =A»X + B2 equazione generica

della parali.

B2 = Y3-A « X3 valore di B2 ottenuto
risolvendo la retta generica rispetto a P3.

E per trovare la perpendicolare passante

per il punto P3
Y = -

1 /A • X + B3 equazione generica

della perpend.

B3 = Y3-1/A * X3 valore di B3 otte-

nuto risolvendo la retta generica rispetto a
P3.

Un altro semplice problema di algebra è

la ricerca del punto di intersezione tra due
rette. Siano

Y = AI » X-BI
Y = A2 . X-B2

le due rette, il punto di intersezione è indi-

viduato dalla coppia di valori XI. Yl che
soddisfano ambedue Le equazioni:

X I = ( B2 - BI) (Al -A2)
Yl =X1 » Al + Bl

Tali valori sono al solito ricavati risol-

vendo. con l'ausilio dell’algebra il sistema

di equazioni di 1° grado.

È qui evidente che se le rette sono paral-

lele XI va all'infinito e quindi anche Yl.
cioè le rette non si incontrano mai.

Abbiamo un po' giocato con l'equazio-

ne della retta, ma quali sono i problemi che
si incontrano a riportare tutte le formule in

un programma analitico/grafico?

Dal punto di vista analitico non ci sono
problemi, tutte le formule viste vanno be-

nissimo anche in Basic. I problemi maggio-
ri si trovano nella visualizzazione, nel no-
stro caso sul monitor Apple II. delle varie
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I problemi per visualizzare la retta

Dopo aver trattato brevemente l'equa-

zione della retta, cerchiamo di realizzare

un programma nel quale sviluppare in mo-
do non solo analitico ma anche grafico le

problematiche studiate.

Nel programma pubblicato utilizzere-

mo per l'input dei dati la tavoletta grafica

per Apple 11 di MCmicrocomputer.
Il programma in questo caso va eseguito

dopo la operazione di calibratura della ta-

voletta. Chi non avesse la tavoletta può o
comprarsela al più presto oppure modifi-

care il programma eliminando le routine

relative alla tavoletta (righe 10/90. riga

901. righe 1000/1 100) abilitando con ciò la

riga 910 per l'input da tastiera. In questo
caso è chiaro che i valori da immettere
dovranno essere in coordinate schermo.

Le formule analitiche per individuare le

rette che utilizzeremo sono esattamente

quelle descritte prima e le vedremo distri-

buite nel programma, invece per visualiz-

zare le rette dobbiamo risolvere preventi-

vamente altri problemi

Problema della scala

e della traduzione delle coordinate

Sia la tavoletta che il monitor Apple II

hanno la stessa definizione 280 per 192

pixel, individuali da valori positivi X. Y.

Poiché non è detto che tale riferimento

vada bene, lo abbiamo cambiato e lo ve-

diamo in figura 2.

Per far passare il punto PV (x. y) dal

riferimento video a quello di lavoro PL (x,

y) dovremo utilizzare le formule:

X=(X-TX)/SS
Y = (TY-Y)/SS

e per il viceversa le formule

X = X * SS +TX
Y =TY-Y » SS
dove SS è il fattore di scala, TX e TY le

coordinate della origine del riferimento di

lavoro "misurata” nel riferimento video.

La presenza del segno meno per la coordi-

nata Y dipende dal fatto che l'orientamen-

to di tale asse è invertito nei due riferimen-

ti. Inoltre, poiché lavorando sul monitor

Apple II possiamo utilizzare solo valori

interi, nelle formule usate per il program-
ma abbiamo inserito gli opportuni arro-

tondamenti.

Abbiamo preferito fissare i valori della

trasformazione di riferimento (SS=2I,
TX = 140. TY=80), anziché renderli va-

riabili per non appesantire il programma
in una parte estranea all'argomento che
stiamo trattando.

Il nostro campo di lavoro é quindi quel-

lo di figura 3. e di questa figura si può
costruire una maschera per il digitizer di-

rettamente in scala. Chi segue questi arti-

coli si sarà trovato spesso di fronte a pro-

blemi di “scaling”. cioè come ingrandire e

spostare il disegno per farlo venire bene
nell'output.

I software grafici più sofisticati com-
prendono comode routine di trasforma-

zione. l'importante é comunque capire il

problema cosi da poter trovare comunque
ed in poco tempo le formule di trasforma-

Retta tra due punti

L'altro problema è il tracciamento della

retta tra due punti.

Noti i due punti PI e P2. con l'istruzione

Applesoft HPLOT... TO... possiamo trac-

ciare il segmento che unisce i due punti. Per

tracciare invece la retta che passa per i due

punti occorre utilizzare una opportuna
routine, che individua le intersezioni della

retta con tutte e quattro le rette costituenti

i margini (vedi fig. 4). Delle quattro inter-

sezioni solo due sono "visibili" e tra queste

due si deve tracciare la retta. Anche questa

routine (vedi la spiegazione nel commento
del programma) va eseguita in coordinate

reali, e una volta individuata l'intersezione

basterà eseguire la routine di trasformazio-

ne delle coordinate.

La tavoletta grafica di MC
Come noto la tavoletta grafica é l'appa-

recchio più idoneo per l'immissione dei da-

ti grafici, in quanto il puntatore fornisce

direttamente al computer le coordinate X.

Y del punto, senza doverle rilevare a mano
e immetterle da tastiera.

Useremo quindi la nuova tavoletta gra-

fica per Apple II prodotta dalla nostra

rivista.

La prima cosa da fare consiste nel prepa-

rare un programma che fornisca semplice-

mente le coordinate X. Y del punto sulla

tavoletta, nella stessa scala dello schermo.

Chi ha la tavoletta lo avrà già fatto,

comunque il programma è in figura 5.

Tale programma legge i valori memoriz-
zati nel file PADDLE.CODE dal pro-

gramma di calibrazione, fornito nel soft-

ware della macchina, e dopo un allinea-

mento del punto 0.0 fornisce per ogni pun-

to puntato i valori X. Y pronti per l'uso.

Il software fornito con la tavoletta è

molto completo e contemporaneamente
molto chiaro e documentato (anche negli

articoli sul numero 8 e successivi della rivi-

sta) per poter essere modificato secondo le

esigenze.

11 programma TAVOLETEA va spezza-

lo in due per poter essere inserito nel pro-
gramma LA RETTA (fig. 6). Una prima
parte (righe 10-90) serve per la lettura del

file PADDLE.CODE necessario per l'ini-

zializzazione delle variabili e per lo azzera-

mento degli assi. La seconda parte (righe

1000-1100) contiene la routine di lettura

delle PADDLES (riga 1030-valori PO. PI)

e la routine di traduzione dei valori letti in

valori coordinale (riga 1060 valori X"„.

Y“„).

Chi non ha la tavoletta può ovviamente,
come detto, usare il programma, eliminan-

do le parti relative alla tavoletta ed elimi-

nando la riga 901 di collegamento con la

routine di lettura delle coordinate.

Descrizione del programma

La lettura del menu (fig. 7) dà una chiara

indicazione di cosa il programma fa. ese-

gue una serie di routine per la visualizza-

zione di rette secondo le formule descritte

in procedenza.

Il programma é molto compatto, cioè

lavora con molte subroutine che vengono
richiamate ciascuna da varie parti del pro-

gramma.
routine 10-90: inizializzazione della ta-

voletta (già descritta)

routine 1000-1100: input da digitizer

(già descritto).

routine 900-940: lettura di coordinate

schermo, visualizzazione del punto, e tra-

duzione in coordinate lavoro (già descrit-

te).

routine 950-960: traduzione da coordi-

nate schermo in coordinate di lavoro (già

descritta).
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routine 880-890: loop generico di attesa,

serve per rallentare l'esecuzione del pro-
gramma e si può modificare.

routine 660-760: routine di ricerca delle

intersezioni tra la retta (in coordinate di

lavoro) e i margini dello schermo. Vengo-
no calcolate le intersezioni con le rette mar-
gini Y = MN. Y = MS. X = MO. X = ME.
Non appena si trovano i primi valori X.

Y sul margine schermo si fissa il punto.

Trovati poi i secondi valori X. Y si fissa il

secondo punto e si può tracciare la retta. Il

flag FL si pone uguale a 1 se il primo punto

è già stato individuato. Tracciata la retta si

esce fuori dalla routine senza dover cercare
altre eventuali intersezioni.

routine 770-800: routine di input retta

tramite i coefficienti. Questa routine viene

richiamata dalle opzioni 2 e 6 del menu.
routine 810-870: routine di input della

retta dati due punti. Tale routine viene

richiamata dalle opzioni I. 3. 4. 5 del me-
nu. anzi due volte dall'opzione 5. I due
punti PI e P2 vengono tradotti in coordi-

nate di lavoro, vengono poi calcolati i coef-

ficienti A. B (tramite la routine 620). e con
questi viene visualizzata la retta (routine

660).

routine 620-650: routine di calcolo dei

valori A. B che usa le formule descritte

prima, e previene il caso di denominatore
uguale a zero, nel calcolo del coefficiente

A.

righe 100-150: inizializzazionedei valori

'scaling". dei valori dello schermo di lavo-

ro (tramite i valori dei margini nord. est.

Usura 7- Menu delprogrammi LA RETTI - Looprio-

ni ili luvoro sona 6.

sud. ovest). Caricamento dei data con le

stringhe di stampa. Definizione di una fun-

zione di arrotondamento al centesimo, uti-

lizzata per la scrittura (che avviene spesso)

dell'equazione della retta,

righe 160 - 320: menu del programma,
righe 330 - 390 disegno dello schermo di

lavoro con il tracciamento degli assi e dei

segmentini individuanti una specie di qua-
drettatura. e con la scrittura dei valori di

riferimento.

Infine le routine richiamate dal menu

righe 420 - 430: retta per due punti:

righe 440 - 450: retta dati i coefficienti:

righe 460 - 490: parallela da un punto
P3, ad una retta data per punti:

righe 500 - 560: perpendicolare da un
punto P3, ad una retta data per punti:

righe 550 - 560: calcolo del punto di

intersezione tra due rette date per punti:

righe 570 - 610: calcolo del punto di

intersezione tra due rette date per coeffi-

cienti.

Questo articolo contiene tutte le nozioni
fondamentali sulla retta, che sono esempli-

ficate nel programma dimostrativo. Con
queste nozioni base è facile risolvere molli

dei problemi che si presentano a chi si inte-

ressa di geometria e computer grafica. MC
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di Maurizio Petroni

IaNCORA SU MATRICI E VETTORI]

In questa rubrica abbiamo spesso parlato di vettori e matrici, e li

abbiamo più volte utilizzati nei nostri programmi dimostrativi.

Vogliamo ancora tornare sull'argomento perchè riteniamo che
sia indispensabile, per chi ha un microcomputer e vuole realizzare in

proprio dei programmi, avere massimafamiliarità con i vettori e le

matrici, il cui uso rende la programmazione più semplice edecono-

Ad esempio se in un programma utilizziamo 20 valori, é molto
più economico, in termini di memoria, affidare questi valori ad
un vettore N(20). piuttosto che a 20 variabili N I . N2 inoltre il

richiamo di uno di questi valori è semplicissimo in quanto basta
riferirsi al suo indice all'interno del vettore.

Senza dilungarci in discorsi astratti esaminiamo direttamente il

programma dimostrativo realizzato che si chiama Analisi della

classifica del campionato di calcio.

É intuitivo che la classifica di un campionato di calcio (o di

qualsiasi altro sport) ben si presta ad essere immessa in una
matrice, le cui dimensioni saranno N righe, una per ogni squadra,
e M colonne, una per ogni voce che si vuole (ad es. punti, partite

giocate, reti fatte, reti subite....).

È altrettanto intuitivo che alcune colonne della classifica sono
ricavabili dall'elaborazione di altre, ad esempio se abbiamo le

colonne "reti fatte" e "reti subite", sottraendole tra di loro avre-

mo la "differenza reti" e dividendole avremo il "quoziente reti":

oppure per calcolare la media inglese basta sapere le partite vinte,

nulle, perse in casa e fuori casa, ecc...

In definitiva le informazioni base sono poche, mentre le elabo-

razioni-possibili sono molte.

Nel nostro programma abbiamo previsto 17 colonne, ma le

informazioni che occorrono per calcolarle tutte sono solo 8.

E ovvio che chi vuole può ampliare il programma con altre

informazioni, anche non abituali nelle classifiche pubblicate sui

giornali, ma che ampliano enormemente la capacità di analisi del

programma. Ad esempio numero dei rigori (in casa, fuori casa,
segnati, falliti, ecc.).

Altra caratteristica del programma è quella di ordinare in

senso decrescente, la classifica prescelta. Si potrà quindi verifica-

re come la propria squadra cambi di posizione a seconda della

classifica voluta. Addirittura in qualche classifica (magari scelta

ad arte) può essere anche la prima.

Descrizione del programma (figura 1)

Righe 100 - ISO. Inizializzazioni. dimensionamento e caricamen-
to dei vettori e delle matrici.

N = numero delle squadre

M = numero delle classifiche

SQS(N) = nomi delle squadre
SSS(N) = vettore di appoggio usato nell'ordinamento

D"„(N.M) = matrice contenente tutte le classifiche. In questa
vengono caricati, nelle rispettive colonne, i dati

base (8.9. IO, 12, 13. 14. 15, 16), mentre le colonne
dei dati derivati saranno riempite in un secondo
tempo. La colonna "zero" viene utilizzata come
area di lavoro al momento dell'ordinamento, ovve-

ro ci consentirà di non sconvolgere l'ordine della

matrice origine.
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So/iwù Basi,

CAMPI ONATO ITALIANO DI CALCIO
ANALISI DELLA CLASSIFICA

1 CLS CLASSIFICA
2 MI MEDIA INGLESE
2 PG PARTITE GIOCATE
4 TV VINTE
5 TN NULLE
6 TP PERSE
7 IC IN CASA
8 VC VINTE
9 NC NULLE
10 PC PERSE
11 FC FUORI CASA
12 VF VINTE
12 NF NULLE
14 PF PERSE
15 RF RETI FATTE
16 RS RETI SUBITE
17 DR DIFFERENZA RETI
18 TC SCELTA DI CLASSIFICHE

SCEGLI LA CHIAVE DELLA CLASSIFICA
< 0 PER FINIRE > O

Figura 2

CAMPIONATO DI CALCIO
ANALISI DELLA CLASSIFICA

MEDIA INGLESE

1 SAMF'DOR IA 1
2 INTER 0
2 PISA 0
4 ROMA 0
5 UDINESE 0
6 FIORENTINA -1
7 TORINO -1
8 CESENA -2
9 NAPOLI -2
10 JUVENTUS -2
11 AVELLINO -2
12 GENOA -2
12 VERONA -2
14 ASCOLI -2
15 CATANZARO -2
16 CAGLIARI -4

RETURN PER CONTINUARE

Figura 3

INS(M.2) = intestazioni e abbreviazioni delle M classifiche.

N"„(7) = vettore contenente i numeri delle classifiche

scelte nel caso dell'opzione n. 18 del menu.

Righe 160-220. Menu delle opzioni (fig. 2). Le opzioni sono 18. le

prime 17 elaborano, ordinano e visualizzano una sola classifica,

la diciottesima elabora e visualizza contemporaneamente fino a

sette classifiche. Con l'opzione 0 usciremo dal programma.

Righe 230 - 290. Se si sceglie l'opzione 18 si salta alla routine di

riga 560 (che esamineremo più avanti), altrimenti verrà stampala
l'intestazione ed eseguito il calcolo della classifica prescelta (fig.

3). Per le opzioni da I a 7 le routine interessate saranno rispettiva-

mente quelle di riga 330. 350. 370. 390, 410. 430, 450. Per le

opzioni 1 1 e 1 7. quelle di riga 470 e 490. Queste sono classifiche

• derivate
-

', ovvero il valore risultante è una elaborazione, esegui-

ta squadra per squadra, delle colonne base. Infatti come noterete

nonsonoprevisteelaborazioniperleopzionidaSa lOeda 12a 16

in quanto si tratta dei dati base che devono essere comunque
inseriti nelle righe riservate ai DATA.

Righe 300 - 320. Eseguito il loop per tutte le N squadre vengono
caricati i vettori di lavoro D"ó(N,0) e SSS(N) sui quali viene

eseguito l'ordinamento (riga 510) e che verranno visualizzati

(riga 310).

Righe 330 - 500. Le nove subroutine presenti in queste righe

eseguiranno i calcoli relativi alle classifiche derivate. Il meccani-
smo di calcolo è molto semplice e. per non dilungarci, diremo solo

che. ad esempio, la classifica dei punti (riga 340) si otterrà molti-

plicando per 2 la somma delle partite vinte in casa (D° 0(N.8)) e

delle partite vinte fuori casa (D“ n(N.I2)). e per I la somma di

quelle pareggiate, sia in casa (D%(N.9)). sia fuori casa

(D%(N,13)) e sommando infine i due prodotti.

Righe 510 - 550. L'algoritmo scelto per l'ordinamento è il Bubble
-sort classico, uno dei più semplici e lenti, ma che nel nostro caso è

di durata accettabile, non avendo la necessità di manipolare una
gran massa di dati.

Righe 560 - 710. Routine di scelta di più classifiche. È la routine

più complessa. Dovremo immettere il numero delle classifiche

desiderate. NC. e i valori che identificano tali classifiche. N"„(I),

L'intestazione della L-sima classifica scelta sarà dunque
INS(N"Ó(L).I). Vengono poi stampate le abbreviazioni delle inte-

stazioni delle classifiche (riga 640) e contemporaneamente ese-

guiti i calcoli squadra per squadra e classifica per classifica.

Infatti il loop di riga 630. da I a NC, individua leNC classifiche, e

il loop di riga 640 da 1 a N. all’interno di ciascuna classifica

individua le singole squadre. Eseguiti i calcoli e la stampa delle

intestazioni avremo quella di tutte le NC classifiche prescelte (fig.

4).

Righe 720- 780. Dati riguardanti le M intestazioni e abbreviazio-

Righe 790 - 940. Dati comprendenti il nome della squadra e per

ciascuna squadra gli otto dati base e cioè: partite vinte, nulle, e

perse in casa, partite vinte, nulle e perse fuori casa, reti fatte, reti

subite.

Ulteriori miglioramenti e ampliamenti del programma sono pos-
sibili aumentando i dati da elaborare, inserendo ad esempio i dati

relativi alle reti fatte o subite in casa o fuori casa e desumibili dai

quotidiani sportivi. Riteniamo che. oltre il suo scopo puramente
occasionale e dimostrativo, questo programma possa costituire

un buon esercizio per chi voglia impratichirsi nell'uso delle matri-

ci e dei vettori. **C
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UN ALLUNAGGIO STRUMENTALE
di Corrado Giustozzi

Proemiamo questo mese per il software

Apple un programmino di allunaggio. No,
non girate pagina: sappiamo anche noi che

di allunaggi ne esistono decine, ma questo è

un po' diverso dagli altri.

E nato principalmente a scopi di simula-

zione. e solo successivamente è stato sempli-

ficalo e trasformato in giochino. Per questo

motivo ne è stuta particolarmente curata la

parte matematica, mentre è stata voluta-

mente tralasciata ogni torma dipresentazio-

ne grafica. Una attenzione particolare, infi-

ne. c stata riposta nella velocizzazione del

programma, per ottenere una simulazione

"in tempo reale" e quindi alquanto realisti-

ca. dobbiamo dire che i risultali sono mollo

Abbiamo detto che si tratta di un allu-

naggio strumentale: ciò significa che l'Ap-

ple agisce da computer di bordo del vostro

lander. fornendovi istante per istante tutti i

dati relativi alla discesa e le estrapolazioni

riguardanti l'impatto col suolo. I dati sono
presentati in l'orma numerica, e sono cal-

colati usando le corrette equazioni, come
avremo modo di vedere tra poco. L'abilità

del pilota consiste nel valutare istantanea-

mente la situazione della discesa in base ai

dati strumentali che si susseguono sullo

schermo (aiutato anche dalle previsioni del

computer) per poter decidere quando e

quanto rallentare.

IATI STRUMENTALI

,E
?88.s sali?

CARBURANTE •

RAZf|

•“sm m°èi. I,e?m

Tir
” L

'"'“"arcante

Diamo uno sguardo generale al pro-

gramma. La presentazione sullo schermo
(vedi foto qui sopra) è molto schematica,

altrimenti la grande quantità di dati pre-

senti creerebbe solo confusione. Il pilota

può rallentare la discesa inviando ai retro-

razzi del propellente che. bruciando, eser-

cita una spinta contraria all'attrazione gra-

vitazionale della Luna. I n pratica si usano i

tasti “«-"(freccia a sinistrale (freccia

a destra) per. rispettivamente, diminuire

od aumentare l'afflusso di carburante ver-

so i retrorazzi. Il tasto di spazio ha la fun-

zione di chiudere istantaneamente le val-

vole del carburante, portando a zero la

spinta dei retrorazzi.

I dati presentati dal computer si divido-

no in due tipi: "dati strumentali" e "previ-

sioni per l'impatto". I primi sono relativi ai

valori attuali dei parametri di discesa (ac-

celerazione. velocità ecc.). i secondi sono le

previsioni formulate dal computer sui va-

lori che i principali parametri assumeran-
no al momento di toccare il suolo. Questi,

calcolati a partire dai dati attuali, hanno
ovviamente lo scopo di facilitare il compito
al pilota, e rappresentano i dati all'impatto

nell'ipotesi che la quantità di propellente

inviato ai retrorazzi rimanga costante per

il resto della discesa. Esiste anche un orolo-

gio di bordo, che parte da zero all'inizio

della discesa e conta ad intervalli di mezzo
secondo. Tutti i dati sono ricalcolati e ag-

giornati sullo schermo con questo ritmo; e

siccome il mezzo secondo sullo schermo
corrisponde effettivamente a circa sei deci-

mi di tempo reale, la simulazione risulta

assai realistica.

Come abbiamo detto il programma è

corretto dal punto di vista fisico: in effetti

usa le equazioni della dinamica per calco-

lare i dati di moto del lander. il che c ovvio,

ma non parte dall'ipotesi semplificativa.

generalmente accettala in programmi si-

mili. che l'accelerazione gravitazionale ri-

manga costante durante la discesa. Al con-

trario. ad ogni ciclo del clock di bordo (0.5

secondi) ricalcola questo dato con l'equa-

zione di Newton, e cioè in funzione della

distanza Lander-centro della luna. Cosi

pure l'accelerazione fornita dalla combu-
stione viene calcolata in funzione della

massa attuale del veicolo, che ovviamente
non è costante ma varia (diminuisce bru-

ciando il carburante). Le differenze fra il

tenere conto di questi fattori e il trascurarli

sono piccole ma significative, almeno dal

punto di vista teorico. Un'ulteriore finezza

è attuata al momento del contatto col suo-
lo. ossia quando il lander raggiunge una
quota nulla o negativa: la velocità con cui

si è toccato terra (anzi. Luna) viene calco-

lata. per maggior precisione, mediante in-

terpolazione lineare tra quelle corrispon-

denti all'ultima quota positiva e alla prima
negativa. Viene quindi calcolata l'energia

cinetica posseduta dal lander all'istante

dell'impatto (che misura la violenza del-

l'impatto stesso) e. sulla base di questo

dato, viene espressa una valutazione del-

l'abilità del pilota. Tutte le costanti fisiche

che compaiono sono corrette, e tutte le

grandezze sono espresse in unità MKS; gli

unici dati arbitrari sono le condizioni ini-

ziali: quota e velocità, massa del lander.

quantità di propellente disponibile e suo

"fattore di rendimento", ossia l'energia

sviluppata nella combustione di una massa
unitaria. Tutti questi valori possono quin-

di venire variati a piacere per modificare lo

svolgimento del gioco: attenzione però alla

loro interdipendenza; modificandoli senza

criterio si rischia di rendere impossibile

l'allunaggio per termine precoce del carbu-

Spieghiamo quindi brevemente il signifi-

cato dei dati presentati sullo schermo. I

primi tre sono: tempo di bordo (secondi

trascorsi dall'inizio della missione), massa
attuale del lander (kg), quantità di carbu-
rante ancora a disposizione (kg). Al centro

dello schermo, bene in evidenza, compare
la quantità di carburante inviata ai retro-

razzi (kg). Sulla riga successiva invece si

trovano i dati di moto: accelerazione (me-
tri su secondo per secondo), velocità (metri

su secondo), quota (metri). Infine ci sono
le estrapolazioni, ossia i dati all'impatto

nell'ipotesi di accelerazione costante: tem-
po (quanti secondi mancano all'impatto),

velocità (velocità con cui si toccherà il suo-

lo). carburante (quanto carburante sarà

rimasto dopo l'allunaggio). In certi mo-
menti questi tre dati possono scomparire,

sostituiti da trattini: ciò significa che nelle

condizioni attuali di accelerazione l'allu-

naggio non é possibile, e quindi i dati per-

dono di significato: in pratica vuol dire che

si sta frenando troppo e quindi il lander da

un certo momento in poi (prima del con-

tatto col suolo) prenderà a muoversi verso

l’alto.

A questo punto commentiamo breve-

mente il programma. Notiamo che la mag-
gior parte delle istruzioni sono relative alla

formattazione dei dati ed alla loro presen-

tazione sullo schermo, mentre le parti

"matematiche" sono, nonostante tutto, as-

sai ridotte. Le linee 1 50-220 inizializzano le

grandezze fisiche e le condizioni del Lan-
der: in particolare GM c il prodotto fra

massa della Luna e costante di gravitazio-

ne universale, e RL è il raggio lunare (ser-

vono nella citata formula di Newton). La
riga 230 setta alcuni dati di programma,
relativi al buffer di tastiera e ai valori che vi

si devono trovare: tutte cose utilizzate per

leggere e identificare i comandi impartiti

dall'utente. Le righe 250-300 preparano la

maschera di stampa, mentre quelle da 320
a 500 formattano e stampano i dati. Suc-

cessivamente (riga 520) si va a leggere il

buffer di tastiera e si vede se è stato premu-
to un tasto: in caso affermativo (righe 530-

550) si vede se è un comando lecito ed

eventualmente lo si esegue, altrimenti si

lascia tutto com'era. Lo scopo di questo

segmento è aumentare o diminuire il valo-

re della variabile C, ossia la quantità di

carburante inviato ai retrorazzi. Una volta
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stabilito quanto vale C. si passa (righe 570-

640) a ricalcolare ed aggiornare tutti i dati

di volo: propellente ancora disponibile (P).

tempo (T), accelerazione fornita dai razzi

(F). accelerazione di gravità (G), accelera-

zione risultante (A), velocità (V) e quota

(S). V0 e SO sono, ovviamente, velocità e

quota precedenti. A questo punto possia-

mo formulare le previsioni sull'impatto

basandoci sui dati attuali; le righe 660-710

calcolano quindi i valori SI (secondi all'im-

patto), VI (velocità aU’impatto) e CI (car-

burante all'impatto). La riga 730 controlla

se abbiamo toccato il suolo, ed in caso

negativo aggiorna i valori di velocità e

quota e ritorna alla stampa su video, ini-

ziando un nuovo ciclo. Se invece abbiamo
allunato le righe 750-860 provvedono a

calcolare e stampare i valori della velocità

d'impatto) VI MP. in m s e km h), dell'e-

nergia cinetica (EC, in Megajoule), e del

punteggio ottenuto, oltre al tempo di

bordo e al carburante rimanente. Chiu-
de il tutto la richiesta se proseguire con
una nuova missione o terminare.

Terminiamo con qualche nota d'uso: in-

nanzitutto bisogna ricordarsi che l'inter-

vento sulla quantità di propellente invialo

ai razzi è di tipo relativo: ossia si può solo

incrementare (o decrementare) a passi di 1

kg ogni ciclo di clock (mezzo secondo):
perciò non si può passare direttamente da

0 a 10, ma si deve fare 0-I-2-3... 10. e il

tutto richiede 5 secondi; ciò vale anche per

diminuire l'intensità dei razzi, ma in questo
caso esiste la possibilità di passare istanta-

neamente a 0 premendo il tasto di spazio.

Ricordiamo anche che per azionare i co-
mandi con continuità non basta tener pre-

sente il relativo tasto ("«-" o ma bi-

sogna premerlo ripetutamente o. meglio,

premerlo assieme al tasto "REPT". Co-
munque il valore impostato rimane attivo

fino ad un'esplicita modifica: inoltre non
viene accettato un valore superiore a 50 o
un comando chiaramente senza senso

(bruciare quantità negative di carburante o
tentare di frenare quando il propellente è

terminato).

Parliamo infine del punteggio, chiaren-

do le scelte su cui è basato. Innanzitutto

viene calcolato dal valore dell'energia cine-

tica del lander. che è un dato più significati-

vo che non quello della velocità d'impatto.

Poi è in scala logaritmica, in modo da dare

punteggi più uniformi e quindi maggior-
mente adatti ad esprimere una valutazione

dell'allunaggio: in questo modo fra un im-

patto a 1 MJ e uno a 1.5 MJ c’è poca
differenza e la valutazione é comunque
bassa, mentre ad energie sensibilmente in-

feriori (dell'ordine delle centinaia o decine

di J) la valutazione è alta e con maggior
"risoluzione". Il tutto viene espresso come
un intero compreso fra zero e cento. Per la

cronaca, la formula adottata fornisce ap-

prossimativamente le seguenti valutazioni:

0 per un'energia intorno ai 1200 MJ (la

massima possibile), 50 per un valore di

circa 62 kJ. 90 per circa 20 J e 100 per

energie inferiori ai 3J. Naturalmente que-

sto criterio non ha pretese di infallibilità:

serve solo per quantificare in qualche mo-
do l'esito della missione, per poter fare più

semplicemente confronti fra diverse parti-

le.

Come si è visto il programma è molto
semplice, e, nonostante le apparenze, risul-

ta anche molto divertente: ci preme sottoli-

neare che è facilmente generalizzabile e/o

adattabile ad altre macchine, a patto di

sapere dove stia il buffer di tastiera. Buon
allunaggio! MC
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CALENDARIO
Un intelligente programmino per il Sin-

clair ZX-81 viene da Rijeka (Fiume), in

Iugoslavia. L'autore. Pelar Radovchich.

ce lo invia senza alcun tipo di commento.
Dai dati numerici chiesti ed ottenuti nel-

le linee 1-4 il programma lista il mese desi-

deralo. incolonnando per giorni della setti-

mana. La linea 7 e la linea 13 mettono in

luce un'istruzione nascosta dello ZX: il co-

mando VAL "abcdel'gh " (M) restituisce

l'm-esimo numero contenuto nella stringa

tra v irgolette, ed è possibile anche richiede-

re più di uno dei caratteri della stringa,

come mostrato in linea 13 (S-I to S). Per

pura curiosità abbiamo cercato il massimo
numero di cifre che è possibile mettere nel-

le virgolette, ma oltre il 200“ ci siamo stufa-

La linea 7. comunque, stabilisce in

base al numero d'ordine del mese "da I a

12) la durata in giorni, sottraendo al

numero 3 1
(massima durata di un mese) un

appropriato valore. La linea 8 provvede ad
incrementare di una unità la durata del

febbraio bisestile: solo ogni quattro anni,

infatti. R - INT(R 4) é nullo.

Le linee 9 e IO contengono delle corre-

zioni di cui necessitano le successive tre

linee per il calcolo del giorno di partenza

(lunedi, martedì ...): il calcolo appare mac-
chinoso. ma in un paio d'ore non ci è venu-

to in mente nulla di serio, tranne che dare
al programma — come dato — che giorno
sia il 1“ gennaio dell'anno zero, e poi fargli

calcolare il giorno iniziale del mese che ci

interessa, ad es. con un LET GIORNIN=(
(anno «365 + INT (anno 4)) - I)/7, e poi

confrontare per le coordinate appropriate.

Le coordinate sono date elementarmen-

te nelle linee da 15 a 20: stabiliti i valori

iniziali calcolata quella della Y. data in

linea 14 quella della X— basta organizzare

un semplice 'a capo' ad ogni fine riga.

Con poche modifiche il programma può

INVIATECI I VOSTRI PROGRAMMI!

Se. qualunque sla la vostra macchina, avete
realizzato programmi o routine che ritenete

issano interessare altri lettori. Inviateceli,

iranno esaminati e, se pubblicati, ricom-
insati con valutazioni approssimativamen-
(ra le 30 e le 100.000 lire, secondo la com-
essità. la genialità, l'originalità e la presen-

none del materiale e della documentazlo-
:
(listati, diagrammi, commenti ecc.). Per

giom organizzative non possiamo impe-
larci. salvo eventuali accordi presi prima

dell'Invio, alla restituzione dei materiali, che
' resteranno di proprietà della redazione che
si impegna a non divulgarli (se non tramite la

rivista) senza l'autorizzazione dei rispettivi

essere adattato alla ZX PRINTER: con un

ciclo si può ottenere la stampa di un intero

calendario, e magari con qualche cambio
nella formattazione della stampa può usci-

re qualche grafica simpatica. Le linee da I

a 5 possono cosi essere eliminate e sostitui-

te da un ciclo più un LET R =anno.
Ulteriori suggerimenti dei lettori saran-

no ovviamente i benvenuti.

ZX MINI CALENDAR < ZX-81 1K RAM > BY PETAR RADOVCHICH

1 FRI NT AT 21(0) "M0NTH ? "J
2 INPUT M

3 PRINT ' 'VEAR ? "
4 INPUT R

5 CLS
6 PRINT "SU M0 TU HE TH FR SA -";M;'V";R
7 LET D-31-VAL "03101001010" <M>

8 IF M=2 AND RZ4-INT<RZ4)=0 THEN LET D^D+1
9 IF M<3 THEN LET R=R-1

10 IF M<3 THEN LET M=M+12
11 LET N=R+INT<RZ4) + INTCR/400)-INT<RvT00)+3#M+2-INT<<2*M+l )/5)

12 LET S=«INT(<N/7-INT(N/7))*10))+n*2
13 LET V=VAL" 0 3 6 912 1518"CS-1 T0 S>

14 LET X=2
15 F0R L=1 T0 D

16 PRINT AT X< Y;L
17 LET V=V+3
18 IF V>18 THEN LET X=X+2
19 IF V>18 THEN LET Y=0
20 NEXT L

21 RUN

LA LINEA INCANCELLABILE

Se volete essere sicuri che il vostro programma porti il vostro nome, da

chiunque venga copiato, oppure più produttivamente desiderate che
riporti delle informazioni incancellabili per errore (nome, argomento, eie.)

eccovi una semplice istruzione ad esecuzione immediata:

POKE 16510. 0

Modificando il contenuto della locazione 16510 si sposta la posizione della

prima linea: cosi ponendo
I REM "PROGRAMMA INCANCELLABILE"

e poi POKE 16510.0. otterremo uno
0 REM "PROGRAMMA INCANCELLABILE",

linea inattaccabile da distrazioni. E da notare che non troveremo più la linea

I. e potremo riutilizzarla senza problemi.

Generalmente la locazione di memoria indicata contiene il valore 1 18. ma
ponendo POKE 16510. 1 18 si porta il numero della prima linea a 1 18. Tra
l'altro l'argomento della POKE accetta valori negativi, che vanno sottratti a

256: quindi

POKE 16510. -255

porta il numero della prima linea al valore 256-255= I: però, il valore -256

dà una segnalazione di errore B.

L'autore della trovata è mister David Bayley di Leeds. ed è stata da noi

vista su Practical Computing del Novembre 1981.

L.S.
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itrucchi del CP/M
a cura di Claudio Rosuzza

Iniziamo questo mese una nuova rubrica, dedicata agli utenti di macchine in CP/M. Di volta in

volta verranno presi in esame vari aspetti, quando per chiarire l'uso di alcuni comandi ejo funzioni,

quando per svelare veri e propri " trucchi del mestiere" , come in questa prima puntata.

Recovery magico

Il sistema operativo CP/M non è altro

che un programma scritto in codice mac-
china 8080. e quindi compatibile anche con
i microprocessori Z80 e 8085. che utilizza-

to a guisa di subroutine consente l'utilizzo

di memorie di massa siano esse dischi, na-

stri o schede Ram ad alta capacità.

Quello che effettivamente realizza il

CP M è la gestione di queste memorie otti-

mizzando l'allocazione dei dati al fine di

ridurre il tempo di accesso e lo spazio uti-

lizzato.

La struttura del CP/M comprende una
parte generale che va bene per qualsiasi

computer ed una parte hardware - dipen-

dente. chiamata Bios. che deve essere adat-

tata al particolare tipo di calcolatore.

L'implementazione del Bios viene in ge-

nere realizzata dal costruttore e non dalla

Digital Research, per cui si possono avere

piccole differenze di funzionamento nell'u-

tilizzo di elaboratori diversi con sistema

operativo CP/M: alcune di queste differen-

ze possono generare qualche problema per

gli utilizzatori, soprattutto quelli che han-
no la fortuna (o la sfortuna!) di poter lavo-

rare su vari computer: quello che descrivia-

mo di seguito ne è un classico esempio.

Poniamo il caso che stiate lavorando in

interprete Basic Microsoft e siate alla fine

di un lungo periodo di lavoro che vi ha
portato a completare un bellissimo pro-

gramma composto da circa 500 (ahimè!)

linee di istruzioni. Come di consueto digi-

tate il seguente comando:
SAVE "OTHELLO.BAS"

Ma immediatamente dopo aver premu-
to il tasto Return vi accorgete che lo spor-

tello del drive contenente il floppy su cui

avete indirizzato il salvataggio è aperto.

A questo punto vi sono due possibilità

dipendenti dalla diversa implementazione

del Bios da parte del costruttore:

a - L'elaboratore sembra fermarsi, la

tastiera è inattiva e sul video non appare
nessun messaggio; in questo caso è molto
probabile che semplicemente inserendo il

floppy e chiudendo lo sportello del drive il

salvataggio del programma prosegua sen-

za ulteriori intoppi. Su alcuni computer
viene perfino segnalata con un messaggio

sul video la presenza di un drive con spor-

tello aperto.

b - Sul video appare il “maledetto"
messaggio del CP/M:
BDOS ERROR ON A: BAD SECTOR

La seconda parte del messaggio, dopo i

due punti, può essere diversa, ma il signifi-

cato comunque non cambia; siete costretti

ad inserire il floppy e premere control-C

per tornare in A>. Il vostro bellissimo

programma non é stato aggiornato sul di-

sco e voi avete perso il frutto di qualche ora
di lavoro!

A questo punto c'è una importante con-
siderazione da fare. Il vostro programma
in realtà non è ancora del tutto perduto
perché è ancora memorizzato su Ram as-

sieme all'interprete Basic. Dove ed in che
modo. però, lo sa solamente il Basic che ha
gestito fino ad un momento prima l'inseri-

mento delle istruzioni. La prima idea spon-

tanea che viene in mente è quella di richia-

mare nuovamente il Basic dimenticandosi,

purtroppo, che il Basic una volta richiama-

to esegue di suo una istruzione NEW can-

cellando qualsiasi programma presente in

quel momento in Ram. Cosa fare?

La soluzione che vi proponiamo è semplice

ed efficace.

Bisogna premettere che dopo aver pre-

muto control-C non dovete digitare asso-

lutamente nulla salvo quanto descritto qui

di seguito; l'elaboratore si trova con visua-

lizzazione sul video A >

.

Accertatevi che il drive A contenga il

floppy e che lo sportello sia chiuso corret-

tamente e digitate il seguente comando:
SAVE 0 RECOVERY.COM
seguito ovviamente dal tasto Return. Ve-

drete attivarsi il drive Aoe e dopo poco
tempo riapparirà sul video il consueto
messaggio A > . A questo punto richiama-

te il file Recovery come se fosse un pro-
gramma. COM normale digitando:

RECOVERY
seguito sempre dal tasto Return.

Dopo alcuni secondi il computer repli-

cherà quasi magicamente con un OK sul

video; in questo momento siete tornati al-

l'interno del Basic senza distruggere il vo-

stro programma e se non ne siete convinti

come S. Tommaso provate a digitare

List....

Il vostro programma è integro, esatta-

mente uguale al momento in cui lo avete

lasciato per farne il salvataggio: ora dopo
esservi accertati della presenza del floppy e

della corretta chiusura dello sportello, po-
tete rilanciare nuovamente il comando di

Save per il vostro programma. BAS.
La spiegazione del funzionamento del

Recovery è semplice, ma sottile come quasi
tutti i fenomeni che si osservano nel campo
dell'informatica.

Innanzitutto occorre precisare che l'in-

terprete Basic viene caricato a partire dalla

locazione I00H (su alcune macchine
4000H). Ad avvenuto caricamento il CP/M
passa il controllo al Basic facendo un Jump
alla istruzione 100H. Da qui il Basic inizia il

suo lavoro di inizializzazione eseguendo
una istruzione NEW e quindi visualizzando

il messaggio iniziale con il Copyright segui-

to da un OK. Alla fine di queste operazioni,

però, il Basic setta un (lag tale per cui se

viene nuovamente eseguilo un Jump alla

istruzione I00H non viene eseguita la istru-

zione NEW e non viene visualizzato il mes-
saggio del Copyright. Ciò consente di rien-

trare nel Basic senza perdere quanto digita-

to in precedenza.

Ma come fare per fare eseguire una istru-

zione di Jump alla locazione I00H?
Il trucco consiste nel memorizzare su di-

sco tramite il comando Save del CP/M un
programma di lunghezza nulla. Quando
viene richiamato tale programma il CP/M
tenta di caricarlo in Ram per eseguirlo; ma
trovandolo di lunghezza nulla salta diretta-

mente alla locazione 100H producendo il

reingresso nel Basic ancora presente in Ram
assieme al programma utente.

L'avvertimento di non digitare nulla do-
po aver premuto Control-C. salvo il co-

mando descritto, è tassativo al fine di non
modificare il contenuto della Ram. Se presi

dal panico sbagliate la digitazione potete

usare i comandi di editing del CP/M quali

Cntl-H. Cntl-X. Rub-out etc.

Il file RECOVERY. COM non occupa
spazio sul disco e può essere copiato da un
disco all'altro. Per chi ne avesse necessità è

buona norma riportarlo su tutti i floppy; se

state lavorando su un floppy provvisto di

recovery e vi capita un guaio del tipo di

quello descritto in precedenza potete evita-

re il comando SAVE 0 RECOVERY.
COM e digitare direttamente:

RECOVERY
seguito da return.

Il programma Recovery è utile anche
per rientrare all'intemo del Basic abban-
donato erroneamente con un comando
System senza dover ricaricare da disco sia

il Basic sia il programma che stavate edi-

tando. MC
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di Pierluigi Panunti

Integrali doppi

ili Daniele Tim oni - Reiiguana (LU)

Questo programma calcola l'integrale di

una funzione continua di due variabili

F(x.y). esteso ad un dominio D "normale"
rispetto ad almeno uno degli assi cartesia-

Ricordiamo che un dominio si dice "nor-

male" rispetto, ad esempio, all'asse x se è

costituito di punti P (x.y) tali che per

x„<x$x„ esiste un punto y soddisfacente

alla condizione f,„r(x)^y ^ flup(x). Analo-

gamente si ha per l'asse y. Facciamo d'ora

in poi riferimento al primo caso, rappre-

sentato in figura 1.

Consideriamo perciò un dominio D nor-

male all'asse x ed una funzione F (x.y)

continua in D. Vogliamo calcolare

I -Il F(x,y)dxdy

JJo

Valendoci della formula "di riduzione"

possiamo scrivere:

(

'•supini

F(x.y)dy dx

•inl(x) I

Allora scelti (n x +l) punti dell'intervallo

x0,x„. distanti uno dall'altro di una gran-

dezza Ax = (x„-x0)/n,, (chiamiamo questi

punti con Xj. per 0 < i $ n,), potremo calco-

lare, valendoci del Pgm 09 della “biblioteca

di base". n,+ I integrali del tipo

/'•supini

lj=l(»i)=l F(xj,y)dy

-'•inllnl

INVIATECI I VOSTRI PROGRAMMI!

Se. qualunque sla la vostra macchina, avete
realizzato programmi o routine che ritenete

possano interessare altri lettori, inviateceli.

Saranno esaminati e. se pubblicati, ricom-

pensati con valutazioni approssimativamen-
te Ira le 30 e le 100.000 lire, secondo la com-
plessità, la genialità, l’originalità e la presen-

tazione del materiale e della documentazio-

ne (listati, diagrammi, commenti ecc.). Per
ragioni organizzative non possiamo impe-
gnarci, salvo eventuali accordi presi prima
dell’invio, alla restituzione dei materiali, che
resteranno di proprietà della redazione che
si impegna a non divulgarli (se non tramite la

rivista) senza l’autorizzazione dei rispettivi

Potremo poi calcolare I tramite il Pgm 10

della biblioteca di base come

I I (x) dx

Jx„

dove

/'•suplx)

l(x)= F(x,y)dy

zfin((x)

è una funzione con valori I| a noi nota in

n,-F 1 punti.

Il programma

Prima di iniziare l'analisi del program-
ma. consigliamo i lettori di tenere sottoma-

no il manuale d'uso della "biblioteca di

base" per avere maggiori dettagli su quan-
to scriveremo.

II programma è fondamentalmente diviso

in due parti distinte: nella prima (Lbl A. B,

C, D) avviene il caricamento di tutte le

informazioni, comprese le istruzioni per il

calcolo di f,„,(x,) e fsup(x,) (Lbl B‘) e per il

calcolo di F(x,y) (Lbl A').

Nella seconda (Lbl E), viene calcolato l'in-

tegrale col metodo visto precedentemente.

L'impiego massiccio dei registri "inter-

ni". introdotti dal codice 82 (HIR) è risul-

tato necessario per reperire registri dati

senza ricorrere ad acrobatici indirizzamen-

ti indiretti.

Si è evitato però il loro impiego nella speci-

ficazione delle tre funzioni f,„
r,

fsup ed F
(Lbl B' ed A'), per non compromettere

troppo la maneggevolezza del programma
stesso.

Per i dettagli riguardanti l'uso di questa

funzione, rimandiamo ai numeri preceden-

te di MCmicrocomputer. in particolar mo-
do nell'ambito dell"'Angolo delle TI": ci

limitiamo a ricordare che un'istruzione del

tipo “HIR mn”si introduce con lasequen-

STO 82 STO mn BST BST Del BST BST
Del

seguita da SST SST per continuare con
l'impostazione delle istruzioni successive.

Un'altra istruzione "speciale" è quella

che compare al passo 097: con il codice 3

1

si ottiene il passaggio al modo di apprendi-

mento (LRN mode) direttamente da pro-

gramma.
Ciò fa si che. all'atto dell'introduzione

dei parametri iniziali del calcolo dell'inte-

grale, la calcolatrice passa automatica-

mente in LRN per permetterci l'imposta-

zione delle tre funzioni f,„r, fsup ed F.

Analogamente a quanto visto per l'HIR.

il codice 31 si introduce con la sequenza
STO 31 BST BST Del SST.

Il programma è previsto per tutti e tre i

modelli di TI (58, 58C e 59), dato che il

programma è di appena 98 passi, più quelli

delle label B' ed A'.

Per quanto riguarda i registri, in partico-

lare, i Pgm 09 e Pgm 10 usano R00 ... R05
per i parametri di calcolo, nonché i registri

di R06 fino al massimo consentito dalla

ripartizione per la memorizzazione dei va-

lori I*. usati per l'appunto dal Pgm 10.

Per ciò che riguarda tuite le limitazioni

sui valori dei parametri iniziali, si rimanda
alle norme d'uso dei due programmi della

biblioteca: in particolare ricordiamo che i

valori n, ed n
v
devono essere pari.

Infine non è previsto l'uso della stam-
pante, in quanto il risultato é ottenibile

direttamente sul display. In caso di connes-
sione con la stampante si avrà, verso la fine

del calcolo, la stampa del valore n v e suc-

cessivamente del valore I: tale stampa é
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automatica in quanto inglobata all'interno

del Pgm 10.

Un'ultima annotazione per i registri

HIR: vengono usati i registri H3. H4. H5.

H6ed H7. piùcheallroperl'"appoggio"di

dati che servono successivamente nel corso

dell'elaborazione.

Uso

Facciamo riferimento alla figura 2. ecal-

coliamo

l'it/ì *3cos

*

I dx y
2
sen

2
xdy

J-KI2J0

calcolato con n* = nv = 10.

A questo scopo impostiamo il valore x„

(
= - k 2) e premiamo A; impostiamo x„( =

a 2) e premiamo B: impostiamo n» ( = IO) e

premiamo C ed infine impostiamo il valore

di nv ( = IO) e premiamo D. A questo pun-

to il visualizzatore mostrerà che la calcola-

trice è entrala in modo LRN mostrandoci

il passo 098: introduciamo perciò le tre

funzioni con le seguenti regole.

Per le f
inf e f5Up (Lbl B') entrambe "attin-

gono" il valore della x dal registro 00 ed il

loro valore calcolato deve essere posto ri-

spettivamente in STO 01 e STO 02. Alla

fine di tali calcoli bisogna porre GTO C.
Di seguito si imposta la F (x.y) (Lbl A'):

innanzitutto bisogna memorizzare in STO
02 il valore della Y proveniente dal pro-

gramma principale all'atto della chiamata
alla subroutine A'.

Quindi si imposta la funzione delle due
variabili (la x è sempre in R00) stando
attenti a non usare durante i calcoli i tasti

= e CLR. ma viceversa effettuando i cal-

coli all'interno di coppie di parentesi (cosi

Integrai doppi 027 82 HIR 055 13 13 083 82 HIR
000 7ò LBL 028 05 05 056 43 STD 084 35 35
001 11 fì 029 85 + 057 03 03 085 82 HIP
002 82 HIR 030 43 RC-L 053 36 PGM ose 17 1

-

003 07 07 031 05 05 059 10 10 OS7 35 A-

004 42 STD 03? '95 = 060 14 3 088 82 HIR
005 01 'Il 033 61 GTD 061 13
006 91 R.-'S 034 1.3 B * 062 76 LBL 090 95 =

00? 7 D LBL 035 74 LBL 063 13 C* 091 82 HIP
008 12 B 036 15 E 064 82 HIR 092 0 ? 07
009 32 HIR 037 82 HIR 065 16 1

6

093 61 GTD
010 04 04 038 1_7 17 066 36 PGM 094 15 E

01

.

42 STO 039 42 STO 067 09 09 095 76 LBL
012 02 02 040 00 00 068 13 c 096 19 B *

013 91 k.-'S 041 32 : ; ; t 069 76 LBL 097 31 LRN
014 Zb LBL 042 8? HIR 07O 10 E 1 098 00 0
015 c 043 14 14 071 36 PGM 099 00 0
016 36 poh 044 77 GE 072 09 09 100 00 0
017 09 09 045 1 7 B' 073 14 D
018 13 c 046 8? HIR 074 3:3 HIR
019 82 HIR 04- 15 15 075 15 15 001 1

1

fi

020 03 03 048 75 - 076 42 STO 008 12 B
021 91 R /S 049 07 7 077 00 00 015 13 c

022 Té LBL 050 ?5 = 078 43 RC-L 023 1

4

D
023 1 4 B 051 3£ PGM 079 04 04 036 15 L

024 HIR 052 10 10 080 72 ST# 063 18 C '

025 06 06 053 11 R 081 00 00 070 10 E '

026 06 6 054 32 HIR 082 01 1 096 19 LI’
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L'ANGOLO DELLE TI L'ANGOLO DELLE TI L'AN

Riprendiamo in questo numero il discorso, introdotto nel n°

iodi MCmicrocompuler. riguardante il sistema operativo delle

calcolatrici Texas Instruments.

Prima però di affrontare nuovi argomenti, desideriamo fare

una precisazione, esplicitamente richiesta dall'interessato: nel

già citato n° 1 0 abbiamo parlato alquanto in dettaglio di alcune

istruzioni della calcolatrice, che per il loro funzionamento ne-

cessitano di un vero e proprio programma, ormai facilmente

accessibile, seppur con metodi "strani".

Ebbene la maggior parte delle informazioni riportate è stata

ricavata da una lettera del nostro lettore Alessandro Triglia.

Perciò, dopo questa piccola e doverosa precisazione ( ... date

a Cesare quel che è di Cesare ...). torniamo alla questione:

questa volta prendiamo le notizie da una monumentale lettera

del simpatico lettore Stefano Laporta di Bologna, il quale

continua imperterrito nella sua caccia ai segreti della sua malca-

pitata TI-58C. Abbiamo pensato di dividere tale lettera in più

numeri, anche per non "mettere troppa carne al fuoco" tutta in

una sola volta.

Nulla toglie che ai lettori è vivamente richiesto di collaborare

a questa mini rubrica, che tra l'altro, in base alle lettere perve-

nuteci. sta riscuotendo gran successo presso i “SOAisti".

Lasciamo dunque la parola al nostro "vecchio" lettore.

"Prima di tutto una correzione: se la mia TI-58C non è

impazzita, la sequenza "codice 21 - funzione trigonometrica"

non ha altro effetto che ... calcolare la funzione trigonometrica:

probabilmente si tratta di diversità circuitale fra 58C e 59. che

rimedia a tale “buco" programmativo.

Riguardo all'analisi del programma contenuto nella ROM
devo fare alcune precisazioni nonché aggiungere qualcosa.

I ) Del contenuto visibile della ROM (576 passi) ne vengono

utilizzati come programma 380 e non 370 come riportato sul n°

10. Gli altri passi (384-575) contengono alcune costanti fonda-

mentali usate dalla calcolatrice, e che è facile riconoscere dopo
aver (pazientemente) copiato in RAM tali passi, cambiato par-

tizione ed esaminato i registri a cui corrispondono i passi sopra-

citati.

Si scopre cosi che la TI "conosce" i seguenti numeri:

passi 384-391 In IO

392-399 In 2

448-455 n/4
488-495 n/2
496-503 n
504-511 180/tt

Tutte queste costanti però sono moltiplicate per varie poten-

ze di 10: gli altri passi contengono probabilmente indirizzi o

costanti non riconoscibili.

2) Ho notato che il programma corrispondente alla funzione

Op 12 comincia al passo 000 e non al passo 002; difatti viene

eseguito un HIR 08 "inutile", come è semplice vedere facendo
999 Op 12 HIR 18.

che restituisce appunto il valore 999. "catturato" dall'HIR 08.

3) Strani caratteri: facendo lare alcune pazzie alla 58. si

vedono talvolta comparire strani simboli tipo virgolette, apo-

strofo. gradi, ecc. .. Non sono assurdità, bensì veri e propri

caratteri che hanno un loro preciso valore numerico.

Per vederlo effettuiamo alcune operazioni: riempiamo la me-

moria di programma con codici uguali al rispettivo passo di

programma (cioè 000 00. 001 01. ... sinoa04040); portiamoci al

passo 036. ritorniamo in modo esecuzione e impostiamo questa

importante sequenza:

26 STO 00 Pgm 01 A Pgm 12 A LRN
senza preoccupazioni se quasi subito vedremo lampeggiare il

display. Vedremo nel visualizzatore -83707353"3!!! Cosa signi-

fica? La sequenza riportata dà nel display una immagine della

memoria di programma nei pressi del passo 036. ovvero forni-

sce il contenuto byte per byte del registro di memoria a cui

apparterrebbe il passo 36 se la ripartizione fosse diversa: in

questo caso il registro 55. dai passi 032 a 039. che contiene byte

per byte 3938373635343332.

Dato che ogni registro contiene 16 cifre e nel display vicever-

sa ci sono solo 1 1 cifre più il posto del segno, mancheranno 2

cifre a sinistra (il byte 39) e 2 a destra (il byte 32); inoltre il
"3"

del byte 38 viene visualizzato con il segno per ovvi motivi

fisici ed il passo da cui eravamo partiti, il passo 036. è rappre-

sentato con 07 (non ho ancora capilo perchè ....).

La cosa più importante è che ci sono due apostrofi a destra;

cambiando passo di partenza si ottengono altri caratteri; par-

tendo da 034 si ha -83736350"'3. mentre da 044 si ha 7000”'.

Dopo una profonda riflessione ho capito che la TI rappresenta

con questi caratteri il passo dal quale si è partiti: più precisa-

mente. chiamando con P il passo di partenza ed essendo N i

caratteri "strani", i primi N-l partendo da sinistra rappresenta-

no il valore Int( P/8) e l'N-esimo. che occupa sempre il penulti-

mo display da destra, è il resto di tale divisione e cioè vale (P

mod 8).

Ad esempio se P=044. si ha Int (44/8) = 5 corrispondente al

simbolo "gradi" e 44 mod 8=4 corrispondente all'apostrofo:

ecco perciò svelato (in parte) il mistero.

Ho trovato dunque questa corrispondenza
virgolette 2

blank 3

apostrofo 4

gradi 5

meno 6

mentre i caratteri 0. 1. 7. 8 e 9 rimangono inalterati.

Faccio un altro esempio: voglio vedere tre apostrofi sul di-

splay: dato che tale simbolo corrisponde a 4. tre apostrofi

vogliono dire "444", che tradotti valgono 44-8 + 4= 356.

Mi porto dunque al passo 356 (non importa che programma
c'è in memoria) e nel modo di esecuzione premo 26 STO 00 Pgm
1 A Pgm 12 A LRN: appariranno i tre apostrofi (EUREKA).

è prescritto nel manuale d'uso dei Pgm
usati ...). Il tutto deve essere concluso da
INV SBR.

Nel listato riportiamo per l'appunto due
subroutine separate, in quanto cambieran-

no al variare dell'integrale che dobbiamo
calcolare.

Introdotte perciò tali subroutine, si pre-

me LRN ed il display mostrerà il numero
di registri necessari alla calcolatrice per

l'elaborazione.

Premiamo ora E per far partire il calcolo

vero e proprio ed aspettiamo ... Il tempo di

elaborazione aumenterà all'aumentare dei

valori n. ed n
v , mentre viceversa aumente-

rà la precisione del calcolo ottenuto.

Nel nostro caso in particolare otteniamo

un valore di 2.39133 rispetto al valore di

2.4 ottenibile analiticamente.

Chiudiamo questa descrizione con un

appunto rivolto al nostro lettore e che gi-

riamo agli altri lettori.

Ricordiamo che se nel corso dell'elabo-

razione si trova ad esempio "A" la calcola-

trice salterà al solluprogranima etichettato

con Lbl A. e perciò (come per una qualsiasi

altra subroutine) risulterà memorizzato
(''‘indirizzo di ritorno della subroutine", al

quale ritornerà il programma, nel caso in-

contri INV SBR. Capita spesso però che
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vare SOA

iOLO DELLE TI L'ANGOLO DELLE TI L'ANGOLO

Consiglio di provare anche i passi 178, 267, 445, 534.

Alla luce di queste scoperte si possono fare tre considerazio-

ni: la prima è che questi 6 caratteri strani potrebbero corrispon-

dere ai valori 1 0- 1 5 e perciò alle cifre esadecimali A-F: probabil-

mente ne riparleremo in un prossimo numero.
La seconda considerazione è che si può vedere dove è fermo il

contatore di programma, anche se il passo corrispondente non
è raggiungibile con LRN perché la ripartizione non lo permette.

Ad esempio se partiamo (con 0 Op 1 7) dal passo 356 e subito

dopo portiamola partizione a "79.49" (con50p 17), premendo
anche più volte il tasto LRN non é possibile passare in modo di

apprendimento: usando viceversa la sequenza sopra descritta

otterremo comunque i tre apici, corrispondenti perciò al passo

356.

La terza considerazione è che questi caratteri vengono usati

dalla calcolatrice! Il segno meno viene usato normalmente, il

blank spegne il display dove necessita, come fra mantissa ed
esponente oppure tra contatore di programma e contenuto del

passo. Per i caratteri rimanenti (°
'

"). ho una mia teoria:

suppongo che questi servissero per visualizzare nell'ultimo di-

splay a sinistra la notazione angolare, con la corrispondenza:
" Deg
' Rad

Grad
in maniera analoga a quanto succede ad esempio nella TJ-30.

Successivamente alcuni probabili problemi hardware hanno
fatto eliminare questa funzione, pur rimanendo tali caratteri

disponibili aN'interno della TI, forse in maniera analoga a

quello che è successo per le HIR.
In alcuni casi però il meccanismo di codifica in pseudo-ottale

sembra non funzionare a dovere, apparentemente segnalando
passi di programma inconsistenti: comunque anche di questo
parleremo in un prossimo numero.

4) Vediamo ora altre sequenze analoghe a 26 STO 00 Pgm I

A. Sono riuscito, come mi ero ripromesso, ad ottenere dalla mia
( ... povera ...) 58 comportamenti veramente originali: ho sem-
plicemente acceso e spento la TI almeno 10000 volte con un
piccolo circuito elettrico (sconsiglio però vivamente i lettori di

imitarmi ...).

Ad esempio ho ottenuto una ripartizione 0.. una 2739.39, una
799999999 e cosi via, ma soprattutto ho scoperto che la RAM
della TI utilizzabile per i programmi è formata da 51 2 byte!!! Ho
approfittato di questo per copiare con Op 09 (che. strano a

dirsi, funzionava!) i primi 512 passi dei programmi Pgm 02 e

Pgm I9‘ che risultano alquanto misteriosi per un possessore di

TI-58.

Ho scoperto cosi che fanno largo uso di indirizzamento

diretto e perciò mi sono messo alla ricerca di passi di program-
ma che potessero far eseguire operazioni "proibite", all'interno

del modulo di biblioteca: mi spiego meglio.

Se nel modulo c’é una sequenza "GTO 136 RCL 04" (i cui

codici sono 61 01 36 43 04), posso sfruttare i passi contenenti i

codici 36 e 43 per ingannare la calcolatrice e farle eseguire un
“Pgm 43": tale sequenza è "proibita " in quanto in realtà nel

modulo vi sono 25 programmi. Però mentre impostando da
tastiera "Pgm 43" la calcolatrice segnala subito l'errore, rifiu-

tando di accettare altri comandi se non "sensati", viceversa se

tale sequenza è incontrata all'interno del modulo succedono
fatti strani.

Analizzando il Pgm 02 (almeno per i primi 512 passi) ho
scoperto che al passo 056 c'é la sequenza 69 75 corrispondente

ad Op 75: ora SBR 056 genera semplicemente un lampeggio,
anche se ciò non era ovvio.

Analizzando invece il Pgm 1 9 si trova che dal passo 042 c'è la

sequenza

img3 136 img4 136 (CE)
1 cui codici sono rispettivamente

87 03 01 36 87 04 01 36 53 24

e perciò SBR 045 genera un "Pgm 87" (codici 36 87) e SBR 049

genera un "Pgm 53" (codici 36 53). entrambi "proibiti".

Ora si ha che (ed anche questo non era predicibile) le sequen-

ze "Pgm 19 SBR 045" e "Pgm 19 SBR 049" sono del tutto

equivalenti alla "26 STO 00 Pgm 1 A", con il vantaggio di non
sprecare un registro di memoria, utile nel caso si operi con la

ripartizione 0 Op 17.

Al passo 1 72 invece c'è la coppia di codici 84 53 corrispon-

denti ad "Op Ind 53": usando la ripartizione 6 Op 1 7 e mettendo
vari valori nel registro 53 si può vedere, con "Pgm 19 SBR 172".

che tutte le funzioni Op possono essere eseguite in un program-
ma di biblioteca, come ad esempio la Op 17 che cambia la

ripartizione e le Op 20 - 39 che funzionano correttamente.

A questo punto risulta sempre più misterioso perché nel Pgm
02 ci siano delle "stupide” sequenze del tipo I SUM 01 o anche
peggio e delle quali si è già parlato nei numeri precedenti di MC.
Io una risposta ce l'ho: forse ancora non conoscevano le Op ..."

Terminiamo questa puntata con un'altra segnalazione.

Nel modulo ”Math Utilities" è presente una utilissima se-

quenza. che permette la stampa indiretta di codici alfanumerici:

a partire dal passo 179 del programma MU-03 (Pgm 03) c'è la

sequenza "4 STO 01 RCL Ind 00 Op Ind 01 Op30Dsz I 182 Op
05 Op 00 RTN" In particolare il passo 182 è quello contenente

RCL Ind. mentre si può notare la presenza (finalmente!) di Op
30 per decremenlare il contenuto del registro R00 (invece della

sequenza I INV SUM 00).

Non dimentichiamoci che il modulo Math-utililies è costella-

lo di HIR e, se la memoria non ci inganna, presenta anche il

"Dsz esteso". Considerato che tale modulo è senz'altro più

recente del "Master Library" in dotazione alle TI. forse tutto

sommato ha ragione il nostro lettore nella sua ultima alTerma-

P.P.

invece di un INV SBR ci sia un R S di fine

elaborazione: in tal caso il registro di ritor-

no delle subrouline rimarrà riempito da un
valore praticamente inutilizzabile in segui-

to. In particolare, se ci sono più situazioni

del tipo "... A ... Lbl A ... R/S ..." può
capitare (dopo 6 chiamate a pseudo-sub-

routine. dato che 6 sono i livelli di sotto-

programmi permessi) che una chiamata
ad una vera subroutine crei un apparen-

te malfunzionamento.
E questo il caso del programma presen-

tato, tanto è vero che nella lettera. Daniele
Tincani imputava ad un funzionamento
imperfetto del registro RTN della sua Tl-

58 alcuni errori che lo costringevano ad un
certo punto all'uso di un RST, che tra le

altre funzioni ha il compito di azzerare la

catasta dei 6 registri “incriminati".

Perciò raccomandiamo di usare chiama-

te del tipo "... A ...", solo se si tratta di una
subroutine e viceversa di usare la sequenza
"

... GTO A ..." (anche se apparentemente
più "brutta") negli altri casi.

Tanto vale allora usare altri nomi per le

etichette (a scelta tra circa 70 possibilità),

lasciando alle 10 etichette A-E. A'-E" il

loro compito fondamentale di far partire

l'elaborazione, fatto questo peraltro ben
noto ed usato un'infinità di volte. MC
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u.s^s0> alla scoperta
della grafica ATARI

a cura di Fernando Marucci

PLAYER/MISSILE GRAPHICS
III questo secondo articolo tratteremo uno degli aspetti più inte-

ressanti delle capacità grafiche dell'A turi: lu tecnica nota con il

nome di PLA YER MISSILE GRAPHICS.
Usuo nome tradotto letteralmente suona come: grafica delgioca-

tore - missile e trova una sua giustificazione nelfatto che era stato

nuzialmente concepito per giochi, ma vedremo più avanti che ben

altre possono essere le sue applicazioni.

Ora. prima di entrare nei particolari, cercheremo di descrivere

secondo il seguente specchietto, quella che è per grandi linee

oggetto rispetto ad un altro (un giocatore rispetto agli altri tre: un
giocatore rispetto al playlìeld, ecc.)

8) Registri di collisione. Mediante i registri di collisione è

possibile constatare (attraverso il cambiamento dei contenuti dei

registri stessi) se è avvenuta una collisione tra: giocatore e gioca-

tore. giocatore e missile, giocatore e playfield o. missile e play-

field. Naturalmente esiste un registro che azzera tutti i registri di

collisione.

É facile rendersi conto dopo aver visto la quantità di registri

presenti nel Player/ missile graphics quali e quante possibilità si

presentino per l'utente di programmare giochi molto sofisticati e

Pagine da sottrarre alla Ramtop secondo il modo grafico usato

Modo Locazioni usate Pagine da sottrarre a 106

grafico approssim. in Byte Singola Ris. Doppia Ris.

0 992

1 674

2 424

3 434

4 694

5 1174

6 2174

7 4190

8 8112

9 8112

10 8112

11 8112

16 8

16 8
16 8

16 8

16 8

16 8

16 12

24 20

40 36

40 36

40 36
40 36

l'organizzazione della suddetta tecnica:

I ) il programmatore ha possibilità di disegnare quattro gioca-

tori. e ogni giocatore ha una sua area specifica di memoria.
2) Si possono disegnare anche quattro missili, ma hanno una

sola area di memoria che è comune a tutti e quattro.

3) Ogni giocatore o missile può essere colorato in uno dei

sedici colori a disposizione e in uno dei sedici livelli di luminosità

mediante i registri di colore (quattro per i giocatori e quattro per i

missili).

4) Ogni -giocatore o missile ha un suo registro di posizione

orizzontale mediante il quale Io si può posizionare sullo schermo
lungo l'asse x.

5) Ogni giocatore ha un registro di grandezza, mediante il

quale può avere delle dimensioni normali, doppie e quadruple
rispetto al modo grafico sul quale si lavora.

6) Oltre ai giocatori ed ai missili il programmatore può defini-

re quello che in linguaggio "Atarese" è chiamato il "PLAY-
FIELD".

II Playfield è il campo di gioco o meglio ancora il fondo sul

quale si muovono i vari giocatori o missili. Il playfield può essere

colorato indipendentemente dai giocatori o dai missili e può
essere disegnato con l'istruzione PLOTTER e DRAWTO (dalla

grafica 3 in su) o essere utilizzalo per scriverci caratteri (dalla

grafica 0 alla 3). Il playfield può essere anche dimensionato in tre

modi diversi: campo ristretto, campo normale, campo largo.

7) Registri di priorità, mediante i registri di priorità, il pro-
grammatore può fare in modo di dare una prevalenza ad un

REGISTRI DEL PLAYER/MISSILE GRAPHICS

Registri di pos. Orizz.

Registri Pos. orizz.

Hardware P/M

Registri di colore

Registri Ombre Colore
Hardware O/S P/M

53248 Player 0
53249 Player 1

53250 Player 2

53251 Player 3
53252 Missile 0

53253 Missile 1

53254 Missile 2

53255 Missile 3

53266 704

53267 705

53268 706

53269 707
53270 708

53271 709

53272 710
53273 711

53274 712

Player /mls. 0
Player/mis. 1

Player/mis. 2
Player/mis. 3
Playfield 0
Playfield 1

Playfield 2
Playfield 3
Background

Registri di grandezza

Registri Grandezza
Hardware dei P/M

Indirizzo Ombra nel sistema

Hardware Operativo

53256
53257
53258

53259
53260

Player 0 53275 623 Selezione di

Player 1 Priorità

Player 2

Player 3

Tutti i Missili

Registri di collisione

Registri

Hardware collisione fra e

53256
53257
53258
53259

53260
53261

53262
53263
53248

53249
53250
53251

53252
53253
53254
53255

Figura 1 53278

Missile 0 e Player

Missile 1 e Player

Missile 2 e Player

Missile 3 e Player

Player 0 e Player

Player 1 e Player

Player 2 e Player

Player 3 e Player

Missile 0 e Playfield

Missile 1 e Playfield

Missile 2 e Playfield

Missile 3 e Playfield

Player 0 e Playfield

Player 1 e Playfield

Player 2 e Playfield

Player 3 e Playfield

Azzeramento di Collisione
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soprattutto veloci.

Facendo riferimento alle tabelle di figura 1, proviamo ora a

costruire un programmino che ci permetta di verificare alcuni

aspetti di questa tecnica:

1) Definiamo il modo grafico in cui vogliamo lavorare: 10

GRAPHICS 8

2) Abilitiamo il controllo diretto di accesso alla memoria
(DMA), per il Player /Missile Graphics (Locazione hardware
54272. ombra nel sistema operativo 559), secondo il seguente

specchietto:

Bit 5 = 1 Abilita l'istruzione di Fetch nel DMA
Bit 4 = 1 Risoluzione a una linea

Bit 4 = 0 Risoluzione a 2 linee

Bit 3=1 Abilita i Players nel DMA
Bit 2=1 Abilita i Missili nel DMA
Bit 1 e Bit 0=0 non costruisce il Playfield

Bit 1 =0 e Bit 0= 1 Campo stretto (128 Color Clocks)

Bit 1 = 1 e Bit 0 = 0 Campo normale (160 Color Clocks)

°X dipende dal modo grafico e dal tipo di altezza
’ = Valori per doppia altezza

Figura 3

Bit 1 = 1 e Bit 0 = 1 Campo lungo (192 Color Clocks)

quindi nel nostro caso avremo:

Fetch abilitato Bit 5 a 1 = 32 +
Risoluzione a una linea Bit 4 a I =16 +
Abilitazione dei Players Bit 3 a 1 = 8 +
Abilitazione dei Missili Bit 2 a 1 =4+
Campo normale Bit 1 a 1 Bit 0 a 0 =2 =

62

Quindi: 20 POKE 559, 62

Comunque per la costruzione dei campi osservate la tabella:

Locaz. Risol. a I Linea Risol. a 2 Linee

Stretto - Norm. - Largo Stretto - Norm. - Largo
559 61 62 63 45 46 47

3) Posizioniamo il punto in cui visualizzeremo il Player sullo

schermo nel senso orizzontale introducendo un valore che va da
48 a 221 nel registro orizzontale (locazione 53248 per il player 0):

30 POKE 53248. 120 (circa metà schermo)

4) Definiamo il colore e la luminosità del player 0 sempre
introducendo un valore tra 0 e 255 nel registro di colore (locazio-

ne 704 del sistema operativo):

40) POKE 704,88 (colore rosa)

Ricordatevi per i colori di tenere presente la tabella del preceden-

te articolo.

5) Salviamo 8 pagine di memoria dalla RAMTOP che è il

punto più alto di accesso alla RAM. riservandole al Players/

Missile graphics. Ricordarsi che se si lavora in altezza singola le

pagine da salvare sono 8. se si lavora in altezza doppia sono 4:

50 1 = PEEK (106) — 8

6) Immagazziniamo le 8 pagine salvate nel registro che punta

all'inizio dell'area del Player /Missile graphics (PMBA-
SE = 54279) 60 POKE 54279, I

7) Abilitiamo il P/M DMA mettendo ad uno il bit 0 e I del

registro hardware detto GRAFCTL (Graphics Control locazio-

ne 53277).

70) POKE 53277,3

Ora prima di passare allo step successivo date uno sguardo alla

figura 2. In essa appare l'organizzazione di memoria dell'area

riservata al Players. Missile Graphics che mostra chiaramente

come l'inizio generale sia puntato nella RAMTOP (locazione

106) meno il numero di pagine da salvare (quattro se si vuole la

doppia risoluzione, otto per la singola), per 256 che sono i Byte di

ogni pagina, quindi:

80) A = Ix256
8) Sempre osservando la stessa figura potete vedere che l'area

di memoria relativa al Player 0 parte dalla locazione A individua-

ta prima + 1024 per finire nella A + 1280. Quindi l'area a disposi-

zione per ogni player in singola risoluzione è di 256 Byte.

90) J =A + 1024

9) A questo punto abbiamo individuato l'inizio dell'area

RAM relativa al player 0, ma non quella relativa allo schermo,

infatti l'area utile per poter visualizzare un qualsiasi oggetto sullo

schermo va sull’asse Y da 32 a 223 se si lavora in altezza singola, e

da 16 a 111 in doppia altezza.
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//programma qui lisialo mostra un player I il. 0) elle è sialo disegnalo con

laforma di automobile, chepuò esserespostalo con iljoystick in un tunnel in

cui sono presenti due barriere, laprima verde e la seconda viola. Tulle e due

sono siale disegnale usando le istruzioni PLOT e ORA WTO ma. mentre

nella prima è sialo selezionalo il registro di colore 2 I color 2) e quindi è

sialo definito il playfield I. nella seconda la selezione è siala falla con il

registro I i color 1 1 e quindi si è definito il playfield I), Quando il player 0

viene mosso con iljoislick verso destra, il comenulo del registro di collisione

ira ilplayer0 e tulli iplayfield ihe. 53252 ) sarà uguale a II. Appena tocca il

playfield / andrà a 2, e quando tocca ilplayfield0 andrà ad I. Contempora-

neamente il programma mostra come si comporla il player 0 rispello ai

playfield a seconda del valore che introduciamo nella locazione 623 ( regi-

stro di priorità I . Fino a che il valore è I il player 0 passa sopra i playfield.

Appena passa ad S è il playfield a prendere il sopravvento sul player 0.

Risulta chiaro ora che se noi vogliamo visualizzare un oggetto

in cima allo schermo dovremmo sommare al J precedentemente
calcolato un Offset che deve avere un valore minimo di 32.

Su queste basi possiamo apprestarci a costruire il nostro Player

in un loop che si muove dalla locazione J + OFFSET a J +OFF-
SET + numero di dati da inserire, in modo da visualizzare in ogni

linea di scansione la configurazione binaria corrispondente al

dato decimale:

100: FOR F = J+ 100 TO J+ 109 (10 ilari/

110: READ G:POKE F.G
120: NEXT F
130: DATA 255. 255. 129. 129. 129. 129. 129. 129. 255. 255

Abbiamo scritto in ogni riga di scansione un valore che viene

visualizzato secondo la seguente logica:

Ogni bit posto ad uno risulta del colore precedentemente deter-

minato nella istruzione 40.

Ogni bit posto a 0 avrà il colore del fondo, sarà quindi invisibi-

le. (Vedi figure 3 e 4).

In questo semplice modo potete tracciare figure di ogni genere

(space invaders. mostri, aeroplani, ecc.)

Cerchiamo di capire come costruirli seguendo la figura 4:

Su di un foglio di carta millimetrata tracciamo un rettangolo che
abbia una larghezza massima di otto quadretti e un'altezza sem-
pre massima di 255 quadretti. Contrassegnamo ogni quadretto a

partire dal primo in alto a sinistra con un numero che rappresenta

l'equivalente decimale del bit in questione: bit 7= 128. Bit 6 = 65.

Bit 5 = 32 Bit 4= 16. Bit 3 = 8. Bit 2=4. Bit 1 =2. Bit 0= I. mentre

sull'asse verticale avremo la riga di scansione, la prima sarà

J+ 100. la seconda J -t- 101. e cosi via fino a J + 109.

Software Alari

Facciamo il nostro disegno annerendo per formarlo i quadretti

elementari che compongono il rettangolo; esempio: nel nostro

caso il primo data è il numero decimale 255 che è la somma del Bit

7= 128 + il Bit 6 = 64 + il Bit 4 + il Bit 3 + il Bit 2 + il Bit 1 + il

Bit 0: quindi se ci fosse solo questo dato sul nostro televisore

comparirebbe in alto sullo schermo in corrispondenza della pri-

ma linea di scansione una riga lunga otto bit di color rosa; la

seconda riga sarà uguale alla prima, mentre dalla terza alla ottava

il dato è 129 che in termini binari significa che è a uno il Bit più

alto (2
7 = 128) ed il più basso (2"= 1) avremo quindi una cornice

rosa che si muove dalla terza alla ottava riga di scansione, le

ultime due righe sono uguali alle prime due poiché i dati sono 255.

Abbiamo disegnato un rettangolo le cui dimensioni sono mo-
dificabili attraverso i registri di grandezza:

140 POKE 53256.0 o 2 (grandezza naturale) I = doppia: 3 =
quadrupla

Óra vogliamo far muovere il nostro oggetto sullo schermo:

150 FOR X =48 TO 221

160 POKE 53248. X
170 NEXT X
180 GOTO 150

Abbiamo inserito nel registro orizzontale del Player 0 un valo-

re che si muove da 48 a 221 che sono gli estremi dello schermo

(estremo sinistro e destro rispettivamente).

Ora possiamo provare a far comparire lo stesso oggetto ma in

doppia altezza cambiando le seguenti istruzioni:

20 POKE 559.46 (doppia alt. campo normale)

50 1 = PEEK ( 106) - 4 (servono solo quattro pagine di memoria)

90) J=A+512 (vedi fig. 2)

Oppure accelerare la velocità del player aumentando gli step

nella 150: 150 FOR X = 48 TO 221 STEP 5

Anche per questo mese abbiamo finito; speriamo di essere stati

sufficientemente chiari, considerata la difficoltà dell'argomento e

la quantità di registri presenti. Se comunque è risultato tutto

comprensibile, non vi dovrebbe essere difficile costruire altri

Players, tenendo presente che ognuno di essi dovrà utilizzare una
sua area di memoria secondo la figura 2, i suoi registri orizzonta-

li. di colore ecc.

Nel prossimo articolo costruiremo, sfruttando i registri di cui

non abbiamo ancora parlato come quelli di collisione, di priorità

ecc. un vero gioco; quindi arrivederci al prossimo mese. MC
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HONEYWELL
SCRIVE IL FUTURO
DELLE STAMPANTI. -

IL FUTURO NELLA
RICERCA TECNOLOGICA.
Honeywell Information Sy-

stems Italia è -una realtà nel

mondo delle stampanti e lo di-

mostra. Oggi nasce la seconda

generazione delle stampanti a
matrice concepite, progettate e
prodotte in Europa a misura

dell'utente europeo. Stampanti

die si distinguono per la intelli-

gente linearità di progetto, l'asso-

luta affidabilità del prodotto,

la sicurezza e la completezza

applicativa.

IL FUTURO NELLE NOVITÀ’.
Accanto alle piccole stam-

panti già note, le LI 1 e SII ad
80 colonne in grado di stam-

pare alla velocità di 100

caratteri al secondo e

alle più grandi L31 e
S31 a 132 colonne in

grado di collegarsi a

tutti i sistemi con iute:

faccia parallela o seri;

le, che sono state recente

mente rinnovate, la Honeywell
Information Systems Italia an-

nuncia la nascita delle nuovissi-

me L32, R32 e L38. Tre nuove
stampanti che completano verso

l'alto la già ricca gamma di pro-

dotti. Si tratta di stampanti desti-

nate ad un pubblico professiona-

le. che richiede in misura ancora

maggiore, qualità di prodotto,

continuità di lavoro, facile opera-

bilità e maggiore velocità.

ìl futuro
NELLE PRESTAZIONI.
Le nuove macchine L32 e

R32. infatti, sono dotate di una
nuova testina che coasente di

stampare a 150 caratteri al se-

condo su 132 colonne. La L32.

con interfaccia parallela, stampa
con matrice 9x9 con quella qua-

lità di stampa, che è diventata

uno standard di riferimento del

mercato, ed è tipica di tutta la li-

nea di prodotti Honeywell. La R32,

a 150 caratteri al secondo e 132

colonne, ha una interfaccia seriale

e un firm- L .

ware par- I

consente di

tradurre i

comandi del

programmatore
del sistema in forma di arabesco,

dotata come è di complete capaci-

tà grafiche. La L38 rappresenta in-

vece il culmine dell’attuale tecnolo-

gia della stampa ad aghi, die con
interfaccia parallela e testina a 14

aghi, è in grado di stampare 400

caratteri al secondo. Tali presta-

zioni "sprint" non rappresen-

tano l'esasperazione di

parti meccaniche, ma il pun-

to di arrivo di una tecnologia

die consente di garantire

continuità di lavoro, durata e

affidabilità (si pensi che la testi-

na può stampare più di un mi-

liardo di caratteri senza necessi-

tà di regolazioni).

Stampanti Honeywell: una gamma
completa al servizio dell'utente e

per l'utente, in grado di svolgere,

giorno per giorno, il lavoro sempre
silenziosamente e con sicurezza

levwell Information Systems I

Via razzoli. 6 20151 Milano
Tel. (02) 65.70.312 - 65.70.592 - 69
Telex Milano 311308 HIS1

Honeywell
Honeywell Information Systems Italia



di Paolo Galasselti

RES-RES2
di Corrado Cantelmi - Frattocchie (Roma)

Più volte mi sono proposto di imparare a
memoria la scala dei valori delie resistenze

(anzi, dei resistori), ma altrettante volte

l'ho dimenticata.

Per ovviare alla ricerca affannosa de!fa-
tidico cartellino con colori e valori corri-

spondenti. ho cercato di implementare il lut-

to sulla mia HP-41C: sono cosi nati i pro-

grammi "RES" e "RES2".
Il primo dei due non è altro che un mezzo

per conoscere il valore di una resistenza,

introducendo le prime due lettere dei colori

impressi sulla resistenza stessa.

Le resistenze comunemente in commercio

sono caratterizzate da tre colori ( tra Nero.

Marrone. Rosso. Arancione. Giallo. Verde.

Bleu. Violetto. Grigio e Bianco ), più il colo-

re Oro o Argento o nessun colore (che indi-

cano la tolleranza, rispettivamente del 5%.
del IO",, e del 20°J. Dopo aver avviato il

programma, il calcolatore fa apparire sul

visore la richiesta "COLOR!? 2LET'. che

invita l'operatore ad introdurre le prime due

lettere di ciascun colore impresso sull'invo-

lucro della resistenza di cui si vuol conoscere

il valore. Molto importante. I colori devono

essere introdotti partendo dalla parte oppo-

sta alla tolleranza. Si voglia, ad esempio,

sapere che valore ha una resistenza; dopo
aver determinato i colori (per esempio

MArrone. VErde. Giallo e oro), si avvia il

programma e. alla richiesta, si risponde

"MA VEGI". quindi si preme il tasto R/S.

Dopo circa tre secondi apparirà la scritta

"150000 OHM".
Il circoletto color oro significa, come già

detto, che la resistenza avrà un valore di

150000 ohm al 5%, cioè più o meno 7500
ohm. Naturalmente nel registro x verrà in-

trodotto tate valore, nell'esempio illustrato

150000.

Mie sembrato inutile inserire nel pro-

gramma il calcolo per la tolleranza della

resistenza, dalmomento che i tre valori, 5%.
10%, 20%, sono facilmente ricordabili.

I valori ed i corrispondenti colori sono:

0=NEro 5= VErde
1 = MArrone 6=BLeu
2 = ROsso 7= Violetto

3 = A Rondone 8= GRigio
4= Giallo 9 = Bianco

Se il terzo colore è Loro (ORo ) . si ha una
divisione del valore per dieci; se è l'argento

( ArGento). per cento.

Le lettere in Maiuscolo sono quelle che

devono essere introdotte.

Se al contrario, si dovesse convertire un

valore in ohm nei colori corrispondenti, si

dovrebbe far uso del programma " RES2".
Si debba, ad esempio, convertire il valore

di 47 ohm.
Si dovrà, dapprima, introdurre il valore

47 nel registro x e quindi premere XEQ
" RES2" (o il tasto a cui è stata assegnata la

LBL "RES2" ). In pochi secondi il calcola-

tore visualizzerà i colori corrispondenti

(nell'esempio, "Gl VI NE" ).

Gli algoritmi dei programmi "RES" e
" RES2" sono gli stessi che si seguonofacen-

do i calcoli a mente.

La complessità degli algoritmi è causata

dai valori non interi delle resistenze, che

comportano una diversa impostazione per la

soluzione delle conversioni.

Vale la pena di pubblicare questi pro-

grammi, sia per l'utilità di avere un “inter-

prete" del codice valori di quasi tutte le

resistenze reperibili in commercio, sia per

la buona utilizzazione, che in essi viene

fatta, delle caratteristiche alfanumeriche
della 41C.

! programmi funzionano bene, ovvia-

mente i valori di resistenza trattati vengo-

no sempre arrotondati per difetto a due
cifre significative, per esempio, chiedendo

il codice colori di una resistenza da 9999
ohm, la calcolatrice risponderà “BI Bl

RO" cioè Bianco Bianco Rosso, codice

corrispondente a 9900 ohm.
L'input-output è abbastanza curato e

forse esagerato in alcuni particolari come,
per esempio, i passi 35 -s- 38 del programma
"RES" che servono addirittura per togliere

o meno il punto di separazione decimale a

seconda che si debba visualizzare un nu-

mero superiore o inferiore a 1000: una ca-

ratteristica questa piuttosto superflua,

semmai sarebbe stato meglio aggiungere

qualche passo in modo da rendere possibi-

le la visualizzazione in kohm per i risultati

compresi tra 10’ e I0\ e in Mohm per

quelli oltre I06 .

Da notare che entrambi i programmi
proposti terminano con una label prima

dell’END, tale label viene richiamata solo

al termine dell'elaborazione; in pratica il

Cantelmi ha disposto le cose in modo che il

puntatore di programma, al termine dell'e-

laborazione, si trovi esattamente sull'ulti-

ma istruzione del listato, per cui è sufficien-

te premere R/S per cominciare una nuova
elaborazione; ciò avviene dato che il pun-
tatore una volta giunto all'END di un pro-

gramma, proseguendo la sua corsa, rico-

mincia dalla prima istruzione.

BPLOT
di Corrado Cavallini - Padova

Mi permetto di inviarvi un programma di

uso molto generale, e che non richiede per
essere capilo conoscenze molto elevate. Si

tratta di un programma per il plottaggio di

diagrammi a barre, che per quanto riguarda

la sezione input è pressoché identico alprog.

standard "PRPLOT" . Il programma in

questione è nato dall 'idea, di sostituire all'i-

struzione 97 REGPLOT. del programma
PRPLOT. un'opportuna subroutine che
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Software RPN

Programma BPL

0l*LBL -BPLOT-

02 DON

03 -HflNE ?•

01 PROHPT

05 BOFF

06 OSTO tl

0?*LBL 11

08 ’Y HIN

14 X<=Y?

15 GTO 11

16*LBl 12

17 -flXIS ?•

18 DF 23

10 PROHPT

20 STO 04

21 FS’ 23

22 RSTO 84

23 RCl 0t

24 X<Y?

25 GTO 12

26 CIX

27 RCl 80

28 x>r>

28 GTO 12

38*181 13

31 -X HIN *•

32 PROHPT

33 STO 08

34 -X HBX ?•

35 PROHPT

36 STO 89

37 x<=r>

38 GTO 13

39 -X INC ?
48 PROHPT

41 STO 10

42*LBL -8PL0TP-

43 CF 12

44 BDV

45 6

46 SKPCHR

47 -PLOT OF
•

48 ARCI 11

49 BCB

50 PRBUF

51 RCL 08

52 RCL 09

53 'X'

54 XEO 09

55 STO 07

56 7

57 RCCHR

58 PRBUF

59 130

68 STO 02

61 XROH -PRRXIS-

62 RCL 18

63 X>0?

64 GTO 88

65 RCL 89

66 RCL 88

67 -

70 /

71 STO 10

72*LBL 00

73 RCL 89

74 RCL 08

75 BBS

76 X<Y?

77 XOY
78 RCL 07

79 t

82 2

83 -

84 STO 85

85 RCL 88

86 STO 06

87*LBL 14

88 FIX INO 05

89 RCL 07

98 '

91 RN1

92 ENTERt

93 X«8’

94 LOG

95 INT

% CHS

97 2

98

99 RCL 85

188 BBS

101 -

102 X<8->

103 0

184 SKPCHR

105 RDN

106 BCX

187 3

108 SKPCOl

189 RCL 06

118 XEO INO 11

111 XEO -BP-

112 RCL 10

113 ST* 06

114 RCL 89

115 RCL 86

116 X<=Y’

117 GTO 14

118 FIX 4

119 RTN

120*LBL 89

121 -F <UNITS="

122 X<=Y?

123 GTO 18

124 XOY
125 BBS

126 X<Y?

127 XOY
128 LOG

129 XTO’

130 GTO 80

131 INT

132 2

133 XOY
134 X>Y’’

135 GTO 01

136 -

137 STO 85

133 8

139 GTO 82

I48*LBL 08

141 FRC

142 XW
143 1

144 IBSTX

145 INT

146 XOY
147 -

148*LBL 01

149
’

150*LBL 02

151 4

152 SKPCHR

153 BOB

154 FIX 0

155 RDN

156 X=0?

157 GTO 88

158 BCX

159 !8tX

168 2

161 STO 05

162 FIX 2

163 RDN

164 GTO 81

165*LBL 80

166 1

16? BCX

168 FIX 1ND 0

169«LBL 81

170 •) •

171 BCB

175 /

176 RTN

177*LBL -BP-

178 RCL 80

179 -

188 RCL 81

181 RCL 80

182 -

183 /

184 X<8?

185 0

186 ENTERt

187 1

188 X<=Y’

189 XOY
198 RDN

191 RCL 02

192 IHT

193 1

194 -

195 »

196 1

197

198 FIX 8

199 RNB

200 RCL 92

201 FRC

202 1 E3

283 »

204 CF 80

205 X<=Y’

286 SF 80

287 fC 00

288 XOY

289 1

218 -

211 SXPCOL

212 LBSTX

213

214 -

215 STO 12

216 7

217 '

218 1

219 -

220 INT

221 X<8?

222 8

223 STO 13

224 7

225 *

226 ST- 12

227 FS7 80

228 GTO 80

229 XEO 83

238 XEO 05

231 «IBI 80

232 119

233 BCCOL

234 FC7C 80

235 GTO 80

236 XEO 85

237 XEO 83

238*LBL 00

239 PRBUF

248 RTN

241*L8L 85

242 RCL 13

243 X=8’

244 RTN

245 31

24b*LBL 86

247 BCCHR

248 OSE Y

249 GTO 86

258 RTN

25I*LBL 03

252 RCL 12

253 X=0t

254 RTN

255 127

256*LBL 84

257 BCCOL

258 DSE Y

259 GTO 84

260 RTN

261 END

Esempi di/un:ioni tracciate con BPLOT’

eseguisse la stampa di una barra.

Una difficoltà incontrala è stata che. non
contenendo il buffer della stampante più di

43 colonne speciali, per ottenere un plot/ag-

gio con la risoluzione di ±0.5 colonne si è

dovuto ricorrere all'artificio di costruire una
barra come insieme di caratteri normali e

speciali.

Ogni barra risulta quindi costituita da:

1 - La colonna Asse.

2 - Un certo numero di caratteri 31

(0+18)
3 - Un certo numero di colonne 127

(0+13).
In questo modo si è ottenuta la voluta

precisione di ±0.5 col. Alcune aggiunte so-

no state effettuate all'interno del loop

LBLI4... GT014 per ottenere un corretto

incolonnamento delle x-label.

La label "BP" . analogamente a REG-
PLOT usa il valore del REG02 come para-

metro. edè quindi adatta a plotfaggi di qual-

siasi ampiezza. In più. però, utilizza i regi-

stri 12 e 13. ed ilflag 00. Size necessario è

quindi 014.

L 'input dei dati delprogramma BPLOTè

identico a quello di PRPLOT. salvo che non

è possibile sopprimere la stampa dell'asse.

Per ottenere BPLOT si consiglia la se-

guente procedura:

1 - Eseguire COPY PRPLOT
2 - Eseguire GTO.OOI: cancellare 01

LBL PRPLOT: inserire 01 LBL BPLOT
3 - Eseguire GTO.042; cancellare 42

LBL PRPLOTP: inserire 042 LBL
BPLOTP
4 - Eseguire GTO.OOI: inserire le segg.

92 EhTERt 99 RCL 65

93 X*0? 100 fiBS

94 LOG 101 -

95 IHT 182 X<8?

96 CHS 103 B

97 2 104 SKPCHR

98 + 105 RDN

5 - Eseguire GTO.I11; cancellare 111

REGPLOT: inserire III XEQ'BP"
6 - Eseguire GTO. 120: eseguire

DEL. 179 C PRAXIS'' non viene modifica-

to e può quindi rimanere su ROM

)

7 - Eseguire GTO. 176: cancellare

END: inserire RTN e tutte le istruzioni

segg. sino alla fine.

8 • Eseguire GTO..
Il programma risultante dovrebbe essere

lungo 434 Byte.

Senz'altro succederà che a qualcuno
non vada bene il fatto che il programma
"PRPLOT". contenuto nella ROM della

stampante 82I43A, tracci i grafici delle

funzioni desiderate, soltanto stampando
asterischi o altri simboletti. In tal caso, il

programma del sig. Cavallini può costitui-

re una valida alternativa, tracciando i gra-

fici per mezzo di barre di adeguata lun-

ghezza.

Validissima è la soluzione adottata dal-

l'autore per ottenere barre sufficientemen-

te lunghe nonostante la scarsa capacità del

buffer di riga della stampante, senza tutta-

via rinunciare alla buona risoluzione che si

ottiene ottenendo tali barre dall'affianca-

mento di un adeguato numero di righe
'127” accumulale per mezzo della funzio-

ne "ACCOL '.

La risoluzione ottenibile da un grafico

cosi tracciato è identica a quella ottenibile

con la funzione "PRPLOT": forse qualco-

sa è peggiorato per quello che riguarda la

velocità di esecuzione, che nella nuova ver-

sione è più bassa ma comunque sempre

accettabile.

Seguendo alla lettera le istruzioni fornite

dall'autore della modifica, si riesce rapida-

mente a ottenere, dall'originale su ROM. il

nuovo programma modificato: unico pro-

blema è il fatto di non poter fare a meno di

trasferire il programma "PRPLOT" su

RAM (memoria di programma) pena l'im-

possibilità di modificarlo, e ciò obbliga ad
avere a disposizione una buona manciata
di Byte di memoria liberi.

Posizionando l'asse delle ascisse ad un
estremo del grafico, è possibile pratica-

mente tracciare degli istogrammi.

Volendo migliorare la risoluzione del

grafico, ci si può cimentare nella modifica

del programma in modo che ogni colonna
abbia la sommità non piatta, ma smussata
secondo l'andamento della funzione nel-

l'intorno del valore centrale preso come
campione; non è facile, ma aiuterebbe mol-
to la precisione del nostro "r>lolterino'Mt
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Mancano ormai meno di due mesi alle

tanto attese vacanze invernali di Capodan-
no. La nostra mente già si diverte adassapo-
rare il profumo dei mandarini, ad immagi-
narefestoni colorati, ghiottissimi dolci, aria

difesta e di ... giochi! Ed è per questo che Ut

rubrica PC-I2I I vi offre questo mese l'op-

portunità di allenarvi al più famoso gioco

d'azzardo (ehi. andiamoci piano) con le

carte: il poker. Ma attenzione, con il pro-

gramma di Marco Fortino non sipuò bluffa-

re. Anche il secondo lavoro presentato su

questo numero riveste un carattere d'attua-

lità. Si tratta del calcolo deI costo chilome-

trico di un'autovettura, con la possibilità di

effettuare confronti e paragonifra vetture a
benzina e diesel. Giuseppe Schinaia ci consi-

glia. se proprio non possiamo lasciare l'auto

a casa, di dare un'occhiata a questo pro-

gramma per scoprire effettivamente quanto

ci costa ogni chilometro percorso. Buon di-

vertimento.

10, 9, 8 dei semi di Cuori. Quadri, Fiori e

Picche. Un generatore di numeri casuali

distribuisce complessivamente 16 carte (5

per lo sfidante, 5 per il computer e 6 per le

sostituzioni) che sono sistemate nelle me-
morie dalla A (7), (G), alla A (22), (V).

La parola per la puntata è sempre dell'o-

peratore, mentre il computer si comporta
in questo modo:
- passa solo in due casi: quando non ha

combinazioni valide, oppure quando lo

sfidante ha sostituito due carte e il com-
puter ha meno di un tris;

- raddoppia la posta se ha più di una
scala;

- vede in tutti gli altri casi.

Per quanto riguarda la determinazione
del punteggio, bisogna segnalare che per il

programma non esistono combinazioni di

carte che coinvolgono i semi, come il colo-

re o la scala reale. Vediamo ora la disloca-

zione delle principali routine nel program-

- distribuzione delle carte istr. 100-170

- gestione della mano del giocatore
POKER istr. 200-230

di Marco Foriina - Castelletto Ticino (NO) * routine di valutazione istr. 20-47
~~

- routine di stampa istr. 1-15

In figura 1 è pubblicalo il listing di que- - gestione della mano del computer
sto programma, il quale occupa ben "tut- istr. 300-490

ta“ la memoria disponibile del PC- 121 1. Il - puntata istr. 510-550

gioco si svolge fra l'operatore ed il compu- - determinazione del vincitore

ter, e le carte sono scelte da un mazzo di 28 istr. 600-630
comprendente Asso, Re. Donna, Fante. Le procedure necessarie per giocare so-

no abbastanza semplici: avviato il pro-

gramma (SHFT A), questo emette subito 3

beep e presenta il punto interrogativo: sta

chiedendo un numero per inizializzare il

generatore di numeri casuali (che é quello

del manuale di istruzioni SHARP PC-
1211 ).

Dopo circa due minuti e mezzo, viene

stampata la mano del giocatore e sul visore

compare la domanda: "QUANTE CAR-
TE?". Ovvia la risposta. Compare poi:

10 FIORI
DCI-NA PICCHE

RE QUADRI
9 CUORI

RE CUORI

NE CAMBI 5.

FANTE QUADRI
8 FIORI

RE QUADRI
RE PICCHE
RE CUORI

IO NE CAMBIO 3.

RADDOPPIO
ADESSO IL PIATTO
VALE 2000.
HAI PERSO!
IO HO

DONA FIORI
ASSO PICCHE
ASSO FIORI
ASSO QUADRI
ASSO CUORI

8 CUORI
RE FIORI

FANTE FIORI
ASSO CUORI
ASSO QUADRI

"QUALI?" e qui si deve rispondere (con

calma) con il numero d'ordine delle carte

da sostituire, una alla volta, riferendosi

alla posizione in cui sono state stampate.

Se non si vogliono carte, premere solo EN-
TER. Viene quindi stampata la mano ri-

sultante.

Poco dopo il programma annuncia su

stampante il numero di carte che il compu-
ter ha sostituito. Altra breve attesa e inizia-

no le puntate: sul visore comparirà:
“QUANTO VUOI PUNTARE?". La ci-

fra scommessa sarà riproposta sulla stam-

pante. Se il programma propone il raddop-
pio, sul display compare la domanda "VE-
DI?": per vedere si deve introdurre un nu-
mero qualsiasi (o anche una lettera che non
sia A oppure B). Se si passa si deve premere
solo ENTER.

Purtroppo il programma non lascia spa-

zio neanche ad un granello di memoria in

più, altrimenti sarebbe stato interessante

poter definire un “capitale" iniziale per il

giocatore ed uno per il computer, con
eventuali aggiornamenti nel corso delle

giocate. L'output della stampante è vera-

mente molto soddisfacente, ed attraverso

la striscia di carta è possibile ricostruire

tutte le fasi della mano appena terminata

(fig- 2)
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CALCOLO DEL
COSTO/KM
DI UNA AUTOVETTURA
di Giuseppe Schinaia - Taranto

Il programma di Schinaia permette di

calcolare il costo chilometrico di un'auto-

vettura sia con motore a benzina che con
motore diesel. Nella valutazione di tale co-

sto, vengono considerati i seguenti fattori:

- prezzo di acquisto dell’autovettura;

- prezzo di rivendita di essa dopo un cer-

to periodo K di anni, fissato relativa-

mente al chilometraggio annuo percor-

so. Il prezzo di rivendita è stato calcola-

to con una svalutazione dell’8% annuo
sul prezzo di acquisto, se il motore è a

benzina, e del 5% annuo se il motore è

diesel. Queste diverse percentuali sono
cosi state scelte in quanto è noto che la

svalutazione di un’auto diesel è inferio-

re a quella di una à benzina;

- per i chilometri percorsi in un anno
sono stati tenuti presenti i seguenti va-

lori: 5.000 x anno, 10.000 x anno,
20.000 x anno. 30.000 x anno;

- in base al chilometraggio annuo è stato

calcolato lo sfruttamento più conve-

niente dell’auto; infatti si hanno i valori

riportati nella tabellina sottostante:

IO! INPUT "PREZZ
o «jto?-';p

20! INPUT "DIESE
L 0 BENZINA?
“i A*

SO! IF A*=“D"
GOTO 300

40: AC27)=P*8xI0
0

SO! PAUSE "KM. IN
UN ANNO?"

52! INPUT ‘5000.
10000» 20000.
30000?" ÌK

S5i IF K=5EILET
H=K*15iK=I5

60! IF K=10C3LET
U=K*10iK=10

70! IF K=20E3LET
U=K*5iK=5

80: IF K-30C3LET
M=K!*4! K=4

90iA<28>=AC27>*
K.A<29>«<P-A
<28>>xVl

100! INPUT "ASSIC

Figuri! J - Lifting pragra

. PER 1 ANNO
?=’!X! INPUT
“COSTO PER £
0LL0?=“iB

110! A13D)=(K*<X*-
B>>xM

120:Af31)=<<P*7.
8/'I00>«4O-'M

130! INPUT "CONSU
M0 PER 100KH
?="iCi INPUT
“COSTO CARB.
X LITR0="iA

<35>
140! A(32)=(A<35>

*0x100
lS?iA<S3)»A<32><-

AC3n+A(30>+-
AC29>

160iPRINT “COSTO
X "1

USING "«Ut.
sb";a<33>

170: END
300!A(27)=P*.05
310: GOTO 50

Ai termini X e B potrà essere aggiunta la

spesa annuale del garage. In questo modo
il secondo fattore dell’espressione si pre-

senterà cosi:

K(X + B +G)
W

Inoltre a tutta l’espressione potrà essere

aggiunto il termine relativo alla manuten-
zione ordinaria dell’auto che potrà porsi

Per una percorrenza di 5000 km. x anno utilizzaz. ottimale 15 anni
" ” " ” 10000 " ” ” ” 10 ”
" ” ” ” 20000 " ” 5

’’

” " " ” 30000
"

" " " 4
’’

Sia per le auto a benzina che per quelle

diesel la durata di utilizzazione è stata

mantenuta invariata poiché si è tenuto

conto della obsolescenza non tanto del

motore, quanto della carrozzeria:

infine sono stati ancora aggiunti i valo-

ri delle spese per l’assicurazione, il bol-

lo. l’interesse sul capitale pari al 7.8%
annuo, ed il consumo medio della vet-

tura in base alle medie ECE.
La formula impiegata è la seguente:

Costo chilometrico =

intorno al 3-4% del capitale di acquisto

dell’auto; quindi avremo un nuovo fattore

esprimibile in questo modo:

M = 3.5% del capitale di ac-

quisto vettura per ciascun

anno di vita di essa;

W = vale quanto esposto

prima.

Come esempio di applicazione si ripor-

tano i dati relativi a due auto (benzina e

diesel): le cifre devono ritenersi aggiornate

a maggio 1982. con prezzo benzina L. 960
x litro, e gasolio L. 456 x litro.

FIAT Ritmo 60 CL 5 porte

Prezzo di acquisto L. 8.643.000

Tassa di circolazione x 1 anno
L. 39.100

Assicurazione x 1 anno L. 211.967

Consumo carburante ( benzina)

8.8 ltx 100 Km.

RISULTATI:
Costo/km. = 246.47 ( x 5000 km annui)

= 194.28 (x 10000 km annui)

= 182.59 (x 20000 km annui)
” = 164.30 (x 30000 km annui)

FIAT Ritmo Diesel CL 5 porte

Prezzo di acquisto L. 10.744.000

Tassa di circolazione x 1 anno
L. 417.500

Costo assicurazione x I anno
L. 268.000

Consumo carburante (gasolio)

7.3 lt x 100 km
RISULTATI:
Costo/km. = 373.80 (x 5000 km annui)

” = 239.36 (x 10000 km annui)
" = 190.04 ( x 20000 km annui)
” = 1 55.69 ( x 30000 km annui)

Da quanto precede si deduce che l’acqui-

sto di un'auto diesel è conveniente se si

effettuano almeno 25.000-30.000 km l’an-

no.

È interessante riportare i dati relativi ai

costi chilometrici di ciascun tipo di auto-

vettura su di un diagramma dal quale si

notano le curve dei costi chilometrici rela-

tive ad un motore diesel e ad uno a benzina

(fig.4). Il punto di incontro delle due curve

è il cosiddetto punto di equilibrio dei costi:

in altre parole in quel punto il costo dei due
tipi di auto si eguaglia, cioè a quel determi-

nato chilometraggio annuo, l'auto a benzi-

na costa lo stesso di quella diesel.

Naturalmente, si ottengono risultati di-

versi se si cambiano i parametri nell'inter-

no del programma (percentuale di svaluta-

zione etc.)

MCmicrocomputer 13 87



Aba.il microcosmo della microinformatica.
ABA ELETTRONICA vi offre l'assorti-

mento più vasto e completo di mar-
che e modelli di microcomputers per
tutte le applicazioni, da quelle hobbi-

stiche a quelle gestionali. ABA ELET-
TRONICA vi mette a disposizione il

mondo della microinformatica dai cor-

si di istruzione a vari livelli all'assisten-

za tecnica più qualificata, alla vendita
di periferiche, accessori e pubblicazio-

ni. ABA ELETTRONICA vi permette di

scegliere meglio dandovi la possibilità

di provare e confrontare, nella sua
sala di dimostrazione, quanto di me-
glio offre oggi il mercato. E quando
avete deciso il microcomputer che fa

per voi, ABA ELETTRONICA vi consiglia

sulla forma di acquisto più adatta alle

vostre esigenze, anche in leasing o
per corrispondenza. ABA ELETTRONI-
CA vi fornisce poi tutti i programmi,
standard o su misura, gestionali, pro-

fessionali o scientifici, che vi necessi-

tano provvedendo anche all'addestra-

mento dell'operatore sul sistema pre-

scelto e su tutta la microinformatica

che lo riguarda.

Se nell'universo dell'informatica cerca-

te il microcosmo della microinforma-
tica lo potete trovare solo da ABA
ELETTRONICA.

Mi ABA ELETTRONICA
.oSSffiv, H centro più completo

a memoria di computer.
10141 Tori;-» - Via Fossati 5/c - Tel. (Olii 532065/389328

* r ^ ir~ *
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GUIDACOMPUTER

ORGANIZZAZIONE
RIVENDITORI AUTORIZZATI APPLE ROMA

MEMORY SRL Via Antonelli, 49 - Tel. 804592 (Parioli)

Via Livorno, 25 - Tel. 4270119 (Nomentano)

S.IG.E.E.I. SRL Via Bonincontri, 105/7 - Tel. 5140792 (Eur)

Apple II
QSBORNE 1 Apple III

PIÙ SOLUZIONI
DISPONIBILI E PERSONALIZZABILI PER:

MEDICI DI BASE - DENTISTI - INGEGNERI E PROGETTISTI
EDILI - NOTAI - COMMERCIALISTI - DIRIGENTI D'AZIENDA
- AMMINISTRATORI - OPERATORI ECONOMICI - AZIENDE

- NEGOZI - MAGAZZINI

SUPPORTO TECNICO PROFESSIONALE
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sistemi

TRIUMPH-ADLER
computers

TRIUMPH-ADLER
calcolo

TRIUMPH-ADLER
scrittura

TRIUMPH-ADLER
copiatura

TRIUMPH-ADLER
sistemi

TRIUMPH-ADLER
computers

TRIUMPH-ADLER
calcolo

TRIUMPH-ADLER
scrittura

TRIUMPH-ADLER
copiatura

TRIUMPH-ADLER

TRIUMPH-ADLER
TRIUMPH-ADLER ITALIA Sp.A

Milano - Viale Monza 263 - Tel. 25.231

TRIUMPH-ADLER



GUIDACOMPUTER

MCmicrocomputer 13



GUIDACOMPUTER

dm datamaster
ROMA Via Dei Giornalisti 40 - Tel. 345.40.45

MINI CALCOLATORI E PERSONAL COMPUTERS

SISTEMI COMPLETI "CHIAVI IN MANO"
SOFTWARE GESTIONALE E SCIENTIFICO

PROCEDURE PERSONALIZZATE

ASSISTENZA HARDWARE E SOFTWARE

RIVENDITORI AUTORIZZATI
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MINUS BIG BOARD
la "chiave"per il tuo progetto di computer!

...metti tu la fantasia!

perchè MINUS BIG BOARD ti permette di sviluppare con l'aggiunta di pochi altri elementi (una
tastiera, un monitor e dei drives) un sofisticato e potente microcomputer, cosi come lo vorresti tu:

la sua espandibilità farà sbizzarire la tua fantasia.

PERIFERICHE PER TUTTI
• TASTIERA ALFANUMERICA PROFESSIONALE

77 tasti con pad numerico e (unzioni

Full ASCII - cinque funzioni

In contenitore plastico

" MONITOR PROFESSIONALE 12”

Input video: 1 Vpp - 75 Ohm
Banda video lOhz ± 24 Mhz a 3 db
Fosfori verdi P3t
Completo di alimentazione e cavo di rete

• DISK DRIVES
Drive 5" doppia faccia - doppia densità (500 Kbytes)

Drive 8’
' doppia faccia - doppia densità (16 Mbytes)

Drive 5“ hard disk (7.5 Mbytes)

L 185.000
L 265.000

L. 185.000

L. 387000
L. 650.000

L. 1 780.000

(
KYBER®
CALCOLATORI

DIVISIONE PERIFERICHE

via Bellaria 54-58 - 51 100 PISTOIA - Tel. 0573/368113 (2 linee)

‘ TERMINALE INTERATTIVO

a partire da L. 950.000

• STAMPANTI
Controllo a microprocessore - Interfaccia parallela e seriale

Percorso bidirezionale ottimizzato 9*9 aghi

80 col. lOOcps L
132 col. lOOcps L
132 col. 150 cps L
132 col. 150 cps grafica L

740000
970.000

1.200.000
1.300.000

Tutti i prodotti sono garantiti dalla KYBER. azienda italiana leader nella

produzione di sistemi di elaborazione.

Prezzi cosi competitivi (non legati al dollaro) sono resi possibili grazie alla

grande movimentazione delle quantità determinate dalla produzione

KYBER
I prezzi sono esclusi IVA

SCONTI PER QUANTITÀ OEM
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Micromarket pubblica ogni mese, graiuilamenie, gli annunci ilei latori che vogliono vendere, comprare o scambiare materiale usato.

Se vuoi usufruire di questo servizio, devi solo compilare il tagliando infondo alla rivista ed inviarcelo. Affrettali, e la tua inserzione sarà

pubblicata sul prossimo numero. Puoi spedire il tagliando incollandolo su cartolina postale, ma li consigliamo di metterlo in una busta e

spedirlo per ESPRESSO. Ricordati di indicare il tuo recapito e di scrivere in maniera chiaramente leggibile!

Vendo

Vendo ZX 81 Ram 16 K (3/82).

ZX printer (8/82) e accessori d'u-

so (manuali ecc.) L. 550.000.

Considero anche olTerte per pez-

zi separati. Telefonare ore pasti

al n. 035/ 233205 chiedendo di

Alberto.

Vendo CBM 2001. old Rom. vi-

deo fosfori verdi. 8K Ram L.

900.000.

Il computer è fornito di

completa documentazione e cor-

redato da oltre 50 programmi.
Riccardo Barberi - Via Risorgi-

mento - 89053 Catona (R.C.) -

Tel. 0965/ 370818.

Vendo ZX80 trasformato in

ZX81 con 7K Ram. funzione

slow e 64 + 64 caratteri pro-

grammabili + cavi e manuali a

L. 250.000 cioè l'attuale costo di

1 ZX8I con IK Ram. Luigi

Mongardi - Via Prov, Selice -

40026 Imola (BO) - Tel. 0542/

27885 ore pasti.

Vendo Sharp PC-1211 + inter-

faccia stampante CE- 122. in ga-

ranzia L. 380.000. Rino Masse-

roni - V. T. Grossi. 13 - Rho
(MI) - Tel. 02/ 9308038.

Vendo Vie 20 Commodore nuo-
vissimo L. 400.000. Francesco

Rizzo - S. Polo 2342 - 30125 Ve-

nezia - Tel. 041/ 33844.

Vendo Sinclair ZX8I nuovissi-

mo completo di accessori più

programmi a L. 200.000 tratta-

bili. Giorgio Bonmassar - Via

Fregene. 12 - Roma - Tel. 06/

7582662.

ATTENZIONE

Queste pagine sono
riservale ai piccoli annunci

dei lettori. Preghiamo
quindi di non inviarci

inserzioni a carattere

commerciale o speculativo

che saremmo costretti a

cestinare.

Vendo TRS 80 mod. I Basic Liv.

2 (Rom I2K) Ram 16K + cas-

setta espans. Liv. 3 + scheda

espansione con programmatore
Eprom + software vario + re-

gista digitale Olivetti 5410.

Svendo L. 1.000.000. Daniele

Denaro - Via Sergio Forti, 47 -

00144 Roma - Tel. 06/ 5982189.

Vendo per ZX81-80 N. Rom,
16K

:
programma scacchi 6 livelli

con libera disposizione pezzi e

soluzione problemi L. 7.500; W.
Processing L. 5.700, Othelio e

Livelli L. 6.000 lutti L. 11.000.

Giorgio Chiozzi - Via Guadi, 50
- Cinisello (MI) - Tel. 6181952.

Vendo Dai 48K + manuale ita-

liano ed inglese + processore

aritmetico (anche a parte) + ca-

vi + cassetta programmi 7 mesi

di garanzia a L. 1.500.000 (P.C.)

+ 300.000 (AMD 95 11). Loren-

zo Ambri - Via Guerra, 12 -

50 1 26 Firenze - Tel. 055/ 680940.

Vendo computer ZX81 + ali-

mentatore + espansione 16 K +
manuale in italiano + cavi per

registratore, acquistato il

25/4/1982, in perfette condizio-

ni. Vendo per passaggio a siste-

ma superiore per L. 420.000. Te-

lefonare ore pasti a Massimo
011/ 290752.

Vendo miglior offerente Texas
TI 59, PC 100, 120 schede, mo-
duli SSS math e stai.; HP lettore

schede con 320 schede vergini.

Rom math e stat., lettore codici

barre. Tutto con garanzia. Scri-

vere a Giorgio Rossetti - Via Pe-

lacani, 2 - 43100 Parma.

Vendo schede per Apple II: ini.

parallela L. 210.000. scheda 16K
L. 220.000, scheda 80 colonne L.

550.000.

scheda Z/80 L. 350.000,

disk controller 5" L. 200.000

romwriter L. 250.000. eprom
programmer L. 450.000. Scrive-

re a Paolo Polarani - Ottava

Strada, 5 - 20090 Segrete (MI).

Vendo calcolatrice programma-
bile Texas TI 58C un anno di

vita, usata poco imballaggio c

accessori originali, a L. 130.000.

Riccardo Bancalà - Via M. Ciac-

ci. 19 - 58012 Pitigliano (GR) -

Tel. 0564/ 616189.

Vendo computer Vie 20 3 mesi di

vita completo di manuali, ali-

mentatore, modulatore, pro-

grammi su cassetta L. 500.000.

Giuseppe D'Ottavio - Via Dona-
ti. 10 - Milano - Tel. 425493.

Vendo Sharp MZ-80K 48K +
stampante Seikosha GP - 801)

grafica ad alta risoluzione. Siste-

ma completo con 6 tipi di basic,

pascal, assembler, linguaggio

macchina, debugger e relocator

+ decine di programmi vari

(giochi, grafica. Utilities). Ric-

cardo Colombo - Via Don Stur-

zo. 8 - 31020 Lancenigo (TV) -

Tel. 0422/918091.

Vendo sistema Commodore
3032. disk drive 3040. stampante
4022 e cassetta C2N. Programmi
applicativi c linguaggi (assem-

bler. pascal, lisp) solo in copia.

Telefonare ore cena allo 02
230352.

Vendo a prezzi interessanti le se-

guenti schede del computer Nuo-
va Elettronica: CPV - video -

floppy, cassette. Ram 8 e 32K.
Vera occasione Drive floppy

Tandom e tastiere. Giovanni

Piccinini - Via Balzac. 7 - Reggio
Emilia - Tel. 0522/ 75047.

Per Apple II vendo fotocopie ma-
nuali con contenitore. Vendo
inoltre programmi vari (lock-

smith, tasc - compiler. visicalc

ecc.) e giochi in HI-RES in tutti i

linguaggi sia su disco che su na-

stro. Scrivere a Fabio Schettino -

Via Saffi, 18-40131 Bologna -

Tel. 051/ 558178.

Cedo L. 40.000 funzioni Basic

per SYM-1 su eprom: funzioni

trigonometriche direttamente

agganciale; renumber; cdil con
sostituzione, cancellazione, in-

serzione di caratteri nella riga ri-

chiamata: duplicazione e sposta-

mento delle singole righe: driver

per stampante. Giovanni Mu-

retti - Via Locchi. 17 - 34123
Trieste.

Vendo HP-41C in perfette con-
dizioni, completa di tutti gli ac-

cessori in dotazione e dell'imbal-

lo originale. Vendo inoltre copia

dei seguenti volumi: Math PAC
I. ingegneria civile I. Physics

Synthetic programming on thè

HP - 41C. Calculator tips & rou-

tines especially for thè HP -

41C/CV. Telefonare a Smedile

Massimo, ore serali Tel. 02 /

368907 - Milano.

Vendo versione speciale ZX81.
64K e alta risoluzione grafica

( 1 92 x 248) pixel. Prezzo base L.

800.000. Giancarlo Butti - Via

Mulini, 17 - 22049 Valmadrera

(CO) -Tel. 0341/ 581966.

Vendo Pet 2001 perfettamente

funzionante con registratore

Commodore vera occasione L.

790.000. Fornisco inoltre vasto

software per tutte le esigenze e

per poter sfruttare a pieno le ca-

pacità del Pet. Scrivere a Arman-
do Mazza - Via Settembrini. 96 -

70053 Canosa (BA) - Tel. 0883
64050.

Vendo Sinclair ZX81 ultimo

modello senza sganciamento te-

levisivo completo di alimentato-

re e manuali inglesi L. 230.000.

Board memoria 16K per ZX8I
L. 80.000. Il tutto ZX81 + I6K
L. 300.000. Lorenzon Diego c/o

G. Brentini - Via Amedeo D'Ao-
sta. 13 - Milano - Tel. 2043623.

Vendo TI59 acquistato aprile '82

con alimentatore: manuali, sche-

de e accessori + modulo inge-

gneria elettronica -t- esclusivi

programmi Hi-Fi L. 220.000.

rei. 06/ 588769 - Claudio De Ca-
rolis - Via F. Daverio. 10 - Ro-

Vendo/cambio software favolo-

so per Apple II o anche III, so-

prattutto per Apple II dispongo
variatissima e completa scelta di

games, business, graphics, utili-

ies on disk, manuali di ogni li-

so. Telefonare A.T.M. ine 0362.

239888 - 230983.
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MZ-80B/2:
CPU64K byte RAM 2K byte ROM, video IO",

caratteri matrice 8 » 8 40 caratteri * 25
linee 80 caratteri * 25 linee, unita cassetta

1800 Blt/sec, tastiera ASCI standard, ta-

stierlno numerico, 10 tasti funzione
L. 3.009.000

MZ80B/3:
Configurazione come MZ80B/2 più: Exten-

tlon Unlt Stampante Sharp P5 80/132 co-

lonne con interfaccia e cavo L. 4.857 750
MZ80B/4:
come MZ80B/3 più floppy disk 5" 560K
byte totali con Interfaccia e cavo

L. 7.777.500

ACCESSORI MZ-80B:
Z80GM scheda graphic RAM 1 L. 408.000
MZ80GMK graphic RAM 2 L. 374.000
MZ80MDB masterdiskettSB6510con ma-
nuale ( necessario per configurazione
MZ80B/4 ) L. 1 19.000
MZ8BD02 sistema operativo FDOS

L. 170.000
MZ8DT03 compilatore BASIC ( necessita
di FDOS ) L. 85.000
MZ80 CP/M sistema operativo CP/M 2.2

L 212.500

BIBLIOTECA PROGRAMMI MZ-80B:
Disponibile come per MZ-80A
Programmi contabilità generale, fattura-

zione e magazzino L. 1.000.000
Gestione ristorante L. 800.000
Gestione alberghi con ristorante

L. 1.500.000

PC-3201/2:
CPU 64K byte RAM, 32K byte ROM. video
12", tastiera ASCI, tastierino numerico, 7
tasti funzione, BASIC residente. Interfaccia

cassetta, interfaccia stampante
L. 3.485.000

PC-3201/4:
come PC-3201/2 piu floppy disk 5" 560K
byte totali con interfaccia e cavo, stampan-
te Honeywell Una 31 132 colonne 120
car/sec manual Disk BASIC sistema opera-
tivo FDOS L. 7.607.500

ACCESSORI PC-3201:
CE 332A Extention RAM 48K byte

L. 425.000
BIBLIOTECA PROGRAMMI PC-3201/2:
Contabilità generale, Fatturazione e ma-
gazzino L 1.500,000

MZ 80A/2:
CPU 48KbyteRAM, 4Kbyte ROM, video 10",

40 caratteri * 25 linee, unita cassetta
1.200 Blt/sec. tastiera ASCI, tastierino nu-
merico L. 1.785.000

MZ80A/3:
come MZ80/2 + stampante P3 e interfac-
cia L, 3.264.000

MZ80A/4:
come MZ80A/3 + unità floppy disk 5"

560K byte totali e interfaccia

L 5.559.000

ACCESSORI MZ-80A-
MZ80 AMD Master Diskett L. 102.000
BIBLIOTECA PROGRAMMI MZ-80A
Programmi contabilità generale, fattura-
zione e magazzino L 1.000.000
Gestione ristoranti L. 800,000
Gestione alberghi con ristorante

L. 1.500.000
Ingegneria civile: Calcolo funzioni in ce-

mento armato e metalliche, calcolo telai

multipli e strutture particolari L. 500.000

MZ - 80 B

Ingegneria civile: Calcolo sezioni in cemen-
to armato e metalliche, calcolo telai multi-

pli e strutture reticolari L. 500.000

PC-1500 modulo di memoria 4K byte L. 120.000
CE-1S5:
modulo di memoria 8K byte L. 200,000

Prezzi IVA 18% e spedizione esclusa - Pagamento 1/3 all’ordine saldo contrassegno.
Indirizzare le richieste a: L&L Computers - Via Galvani, 6/M - 70125 Bari

Pronta consegna - Garanzia 3 mesi.



Vendo HP97 + accessori imbal-

lo originale L. 750.000. Olivetti

P6040/ 4K L. I .000.000. Giorgio

Sacchi - Via Biglia. 2/8 - Genova
-Tel. 010/ 566901.

Vendo Pet CBM 3032 32K
Floppy Disk 3040 L. 2.800.000

trattabili. William Passeri - Via

Gramsci - 430 1 0Trecasali (PR )
-

Tel. 25014 ore 9-12.30 - 15.30-

19.30.

Vendo microcomputer Siclair

ZX80 con nuova Rom 8K. com-
pleta di valigetta + trasformato-

re + cassette prova e Rom 4K
tutto L. 300.000 mai usalo. Raf-

faello De Sio - Via Settimio Mo-
bilio. 17 - 84100 Salerno - Tel.

089/ 234828 - 521030.

Vendo Sinclair ZX81 del 3/82 +
16K Ram. alimentatore, manua-
li in inglese ed in italiano, cavi,

registrazione e TV. cassetta Sin-

clair Games 4. numerosi altri

programmi su cassette, il tutto

usato pochissimo causa impegni

scolastici a L. 450.000 trattabili.

Matteo Cirenei - Via Rospiglio-

si. 3 - 20151 Milano - Tel.

4044692.

Vendo ZX80 con 8K Rom a L.

210.000

- Bottega Luigino - Via

Lourdes. 17 - 31015 Conegliano

5 (TV).

Vendo Sinclair ZX8I + espan-

sione I6K + manuale + ali-

mentatore. ancora imballalo,

usato pochissimo + I cassetta

programmi vari + Star Trek L.

450.000.

Giovanni Chiaia - Via

G. Di Vittorio. 53 - Terni 05 1 00 -

Tel. 0744/ 83845.

Vendo HP 9825 + 24K Ram
+ Tram extcnded I/O. plottcr.

floppy disk drive, string advan-
ced programming + interfaccia

parallela + stampante 9871 a

margherita L. 5.000.000 tratta-

bili. Luigi Bernardi - Via Renato
Fucini. 346 - 00137 Roma - Tel.

821292.

Vendo Pet 2001. completo di re-

gistratore C2N ottimo per scopi

gestionali come per giochi, il lut-

to è perfettamente funzionante e

completo di manuali e program-
mi L. 680.000. Fornisco anche
una superperiferica per coman-
dare qualunque app. elettronico

L. 60.000. Telefonare allo 0883
64050.

Vendo PC-1211 + interfaccia

registratore + registratore nuo-
vissimo Crown. Anche separata-

mente L. 300.000. Carlo Del Bal-

zo - V.le M.F. Nobiliore. 38 -

00175 Roma - Tel. 06/ 7472510

(ore 20-22).

Vendo o cambio programmi per

Apple II di ogni genere. Scrivere

a Marco Monlresor - P.zza C.

Alberto. 25 - 37067 Valcggio

(VR).

Vendo o scambio programmi (da

IKe I6K) per il Sinclair ZX81.
per la maggior parte giochi

(Zombies, Life. Draughts. ccc.).

Telefonare Claudio dopo le

20.000 - Tel. 06/7483440.

Vendo urgentemente Vie 20. po-

chi mesi di vita completo di in-

terfaccia per registratore ma-
nuali e 30 programmi originali al

prezzo di L. 530.000. Telefonare

a Peppe 425493 - Via Donati. 10
- 20146 Milano.

Nuovo, inusato vendesi Nano-
computer Z80 a L. 600.000 gran-

de occasione. Telefonare dopo le

ore 19 al 0362/ 564740 Sergio.

Vendo Sinclair ZX80 (8K Rom)
(I6K Ram) e Sinclair ZX81
(I6K Ram) a L. 400.000. Nuo-
vissimi di due mesi. Scrivere o
telefonare a Salvatore Sbacchis -

Via Don G. Minzoni. 2/E -

90143 Palermo - Tel. 091

547670.

Vendo espansione I6K Ram per

ZX81 a L. 90.000: 32K Ram a L.

160.000. Vendo inoltre ZX80
con tastiera premente a L.

120.000. anche a rate. Contatta-

re per molte altre occasioni

ZX8I Sinclair. Dante Vialctto -

Via Gorizia. 5 - 21053 Castellan-

za IVA) -Tei. 0331/ 500713.

Vendo HP-41C + 3 moduli di

memoria Ram + programmi di

matematica e giochi. L. 450.000,

Tel. 06/ 6095982 (ore pasti).

Vendo nuovissimo Sinclair

ZX81 completo di alimentatore,

manuale e programmi a L.

200.000 trattabili. Giorgio Bon-
massar- Via Fregene. 12 - Roma
- Tel. 06/ 7582662.

Stampante Texas PC-100C +
SSS giochi + manuali printer

utility e 30 graphics; tutto usato

pochi mesi a L. 400.000. Claudio
Marchtondelli - Via Libertà. 3 -

33010 Raspano (UD).

Vendo ZX80 - Rom 8K. valiget-

ta I K. slow. tastiera meccanica,
inverse, completa di manuali e

cavi, L. 300.000 trattabili o cam-
bio con stampante Texas PC-
100C. Antonio De Bonis - Tel,

47224289 (ore 8-14) - 3966962

(ore 15-20) Roma.

Vendo Pet 2001 8K Ram old
Rom in perfette condizioni, con
ampia documentazione pro-

grammi di utility e giochi L.700.000

trattabili. Scrivere a;

Andrea Sfriso - Calle della Regi-

na. 2332 - S. Croce - 30125 Venc-

Vendo HP 41C in perfette condi-

zioni + quadram. causa passag-

gio a sistema superiore, rispetti-

vamente a L. 330.000 e L. 70.000

completa di custodia, imballo c

manuali. Franco Marinozzi -

L.go Gerolamo Belloni. 4 - Tel.

06/ 3278627 - Roma.

Vendo HP 41C come se fosse

appena uscito dal rivenditore;

tastiera tipo CV. Roberto Scotti

- Tel. 055/ 356532 - V. Rinuccini.

50.

Per ZX computer ultimissime

novità: finalmente il favoloso

scacchi 2°- 7 livelli difficoltà, ve-

locissimo. scacchiera grande, L.

1

5.000.

Mazogs. eccezionale

grafica e movimento L. 12.000:

Scramble. nuovo gioco che pilo-

ta la Sound Board L. 9.000.

Massimo Soncini - Via Monte
Suello. 3 - 20133 Milano - Tel

02/ 727665.

Vendo Atari 400 + Alari 410 +
manuali sofl & hardware + pro-

grammi gralicì + garanzia di I

anno, tutto per L. 700.000. A chi

acquista regalo modulo statisti-

ca per Texas 58/59. il tutto come
nuovo. Luciano Medoni - Via

Caboto. 5 - 30035 Mirano (VE) -

Tel. 041/ 431443.

Vendo vastissima gamma di pro-

grammi per Apple II a prezzi in-

credibili. richiedete la lista scri-

vendo o telefonando (meglio te-

lefonare) a Dell'Orto Filippo -

Tel. 0362/ 230983 (dalle 14.00 al-

le 22.00) - Via Vespucci. 4 -

20038 Seregno (MI).

Vendo General Processor " Mo-
dello T": I6K Ram - 4K Rom.
Monitor a fosfori verdi 12" - ta-

stiera professionale (77 tasti con
tasticrino numerico) - interfac-

cia per due registratori a cassetta

- totalmente espandibile. Soft-

ware: Extended Basic - Tiny Ba-

sic - Basex - Numerosi giochi L.

1.600.000

trattabili. Eventual-

mente in regalo scacchiera elet-

tronica "Chess Challenger 7".

Paolo Scapini - V. Bassim. 45 -

20133 Milano - Tel. 02 232207.

Vendo Sinclair ZX81 - 16K
Ram. alimentatore, cavi, garan-

zia. numerosi programmi origi-

nali. L. 450.000 contanti. Pani -

Via De Marchi. 79-00141 Roma
- Tel. 06/ 8920064.

Vendo Mesaton + Mesacomp I

con registratore 8 cassette + na-

stro 16 progr. + 8 Rom giochi.

Inviare offerte a Eligio Furlani -

16137 Genova - Via Bobbio.

15/5 -Tel. 010/ 816705.

Vendo per Apple II: scheda I6K
L. 220.000 - scheda 80 colonne

L. 560.000. Scheda Z80 L.

350.000

- Disk controller L.

200.000. Rom - writer L.

250.000. Interfaccia parallela

Centronics L. 210,000. Eprom
Programmer L. 450.000. Paolo
Ottava - Strada 5 Polarami -

20090 Segrate.

Vendo Sinclair ZX80 con Rom
8K e 3K Ram completo di cavi,

cassette, manuali e valigetta con
in omaggio diversi programmi,
soprattutto giochi. Offro assi-

stenza personale sul software.

Dispongo anche del testo "Pro-

grammazione dello Z-80". Trat-

to preferibilmente zona Como.
L. 300.000. Fabiano Cattaneo -

C. Moreschi. 75 - 22072 Cerme-
nate (CO).

Vendo TI-59: stampante PC
I00C; n. 2 manuali di program-
mi per ingegneria civile c relative

schede registrate; manuale di

programmi di matematica; n. 5

rotoli di carta termica. L.

400.000.

N. Bonetto - Tel. 081

81 12559 (ore serali).

Vendo Superbrain Intertek 64K
CPU Z80 - CP/M quasi nuovo a

L. 3.800.000 trattabili- Scrivere a

Toni Curella - Via Mansueto,
4B 17 - Genova.

Cedo miglior offerente TI 59,

PC I00C. SSS math e stai..

omaggio carta termica e schede

vergini. Garanzie da attivare, in

blocco o singolarmente. Come-
sopra lettore schede per HP 4 1

C-

CV. Dr. Giorgio Rossetti - Via
Pelacani. 2 - 43100 Parma.

Vendo calcolatrice HP 34C. 210
passi di programma e 21 memo-
rie. in ottime condizioni + libri

di applicazione di ingegneria e

finanza L. 190.000. Ing. Emilia-

no Colella - Via E. Ravasco. 60 -

65100 Pescara - Tel. 085' 72524.

Vendo HP4ICV con modulo di

in perfette condizioni a L.

530.000

non trattabili. Telefona-

re a: Marco 081 7753279. Trat-

to solo zona Napoli.

Vendo TRS80 mod. 3 completo
di 48K Ram e 2 floppy disk

360K byte come nuovo più nu-

merosi programmi applicativi c

di sistema L. 3.500.000. Eraldo

Sbarbati - Via Zacconi. 5 - Bolo-
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Vendo HP-4IC 1 anno di vita

usata pochissimo + modulo ori-

ginale. mascherina manuali ecc.

L. 330.000. Fabrizio Porciani -

Via Casciani. 9 - Montecatini

Terme (PT) - Tel. 0572/ 72001.

Vendo videogame Atari L.
180,000.

Vendo inoltre le se-

guenti cassette: Street racer L.

25.000: invadere, checkere, maze
craze L. 30.000; indy 500 e aste-

roid L. 60.000: chess. missile

command. soccer, adventure L.

45.000 cad. Luigi Servadei - Via

Villa D'Oro. 45 - Modena - Tel.

059/ 250933.

Vendo PC-1211 + CE-122 con
manuali L. 430.000 intr. contan-

ti. Telefonate ad Enzo - Tel. 06/

6091020.

Una Rom 20 MHZ 2 tracce +
accessori frequenzimetro 250

MHZ analizzatore NYC e I00K
Vie 20 1 1775 Ram inter. video

TI58C + 2 moduli vendo o cam-
bio con computer preferenze

TRS LI1, Dai. Atari o altri. Spe-

cificare per accordo. Luigi Quar-
tieri - V. Camaldoli. 45 - 50054
Fucecchio (FI).

Vendo scheda CPU Amico 2000

a L. 200.000 o permuto con mo-
nitor 9" - 12” a fosfori verdi o
gialli. Telefonare ore serali Ste-

fano Bernasconi - Via degli Isar-

ci. 24-21051 Arcisate(VA)-Tel.

0332/ 470595.

Vendo sistema Commodore 3032

+ drive 3040 + stampante 4022
(80 col.) e cassette CZN + lin-

guaggi (Pascal - Lisp) il tutto con
manuali - in ottime condizioni ( 1

anno di vita) vendo al prezzo

globale di L. 3.800.000 o permu-

to il tutto con equivalente siste-

ma Apple II - Tel. ore cena allo

02/ 230352.

Vendo Sharp PC-1211 + stam-
pante/ interfaccia per registrato-

re CE 122 in perfetto stato e

completi di manuale del valore

di L. 50.000 (100 rotoli di carta e

2 cartucce di nastro inchiostra-

to): il tutto a L. 400.000 non trat-

tabili. Tel. Ravazzi - Torino - ore
ufficio 011/ 5595410.

Vendo HP 41C sistema con let-

tore schede. Ram quad., 120

schede, batl. ricar. software va-

rio, nuovo con imballo L.

900.000.

Tel. 0766/ 25677 Paolo.

Vendo TI 59 + PC 100C com-
pleta accessori d'uso e numerosi

programmi L. 400.000 non trat-

tabili. Tel. 06/ 347589.

Vendo stampante PC 100C + 2

rotoli di carta termica a L.

280.000.

1 nsicme regalo calcola-

trice programmabile TI57. Ro-
berto Agelli - Via Livornese,

550/ B - 56010 S. Pietro a Grado
(PI) - Tel. 050/ 960202 (ore 21 ).

Vendo fotocopie di manuali per

installare il Forth con 6502 e

6809. Inst. Manual L. 15.000.

6502 0 6809 lisling L. 15.000.

Alberto Lusiani - Doreoduro
3455 - 30123 Venezia.

Vendo valigetta ZX80. 8K Rom.
32K Ram. scheda Slow. nume-
rosi programmi. Il tutto a L.

400.000.

Vittorio Fasciani - Via

Pescina. 64 - 67051 Avezzano
(AQ) - Tel. 0863/ 20691.

Compro

Cerco stampante in buono stalo

con interfaccia Centronics e Mo-
nitor non ingombrante possibil-

mente con fosfori verdi. Telefo-

nare lasciando recapito allo 055/
575804. oppure scrivere a: Giu-
lio Valeri - Via delle Burella, 4 -

50 1 22 Firenze - Tel. 055/ 28595 1

.

Compro listato esad. Rom Ami-
co 2000 del registratore a casset-

te. da F 800 a FCFF. In qualun-

que forma purché esatto. Castel-

lani Mirco - P.zza Ederic, 7 -

37023 Grezzana (VR) - Tel.

907998.

Cerco persona in grado di pro-

curarmi il nuovo Sinclair ZX
Spectrum. Telefonare a Diego
Mezzadri - Via Costa. 7a - 29 1 00

Piacenza - Tel. 0523/ 752188.

Cerco Vie 20 Commodore a

buon prezzo. Tel. 089/ 234828 -

521030. Raffaele De Sio - Via

Settimio Mobilio, 17 - 84100 Sa-

lerno.

Compro software sia su listato

che su cassetta per ZX80 e per

ZX81 soprattutto giochi c simu-

lazioni (pago bene). Marco Ot-

tomano - Via Forze Armate. 26 -

20 147 Milano - Tel. 02/ 4070260.

Cerco programmi (soprattutto

giochi) per Olivetti BCS 3030.

Scrivere a Carmelo Pellegrino -

P.zza S. Ignazio. 152-00186 Ro-

Compro registratore Commodo-
re per Vie 20 in buono stato -

Michele Bergonzoni - V. Siepe-

lunga 58 - 40141 Bologna.

Compro software per TI 99/4A
Inviare descrizione dettagliata e

prezzi. Non mi interessano gio-

chi. Piero Romano - Via Pasubio

7 - 20010 Vanzago (Milano).

Cambio

Cambio programmi di ingegneria

sismica per Pet. Compro pro-

grammi per plotter Watanabe
4633 R (solo ingegneria) e Pet.

Ing. Gaetano Liguori - Via Fer-

reria, 54/A - Baronissi (SA) -Tel.

089/ 878869.

Cambio software per micro Z80
NE e Apple II. Cerco Cobol sot-

to CP, M. Roberto Pavesi - V.le

Giulio Cesare. 239 - 28100 No-
vara - Tel. 0321/ 454744.

Desidero scambiare i programmi
o altro per Pet della Commodore,
se è possibile della serie 3032.

Garantisco di rispondere a qual-

siasi utente mi risponda. Andrea
Chiuppi - Via Diocleziano. 41 -

Feletto Umberto (UD) 33010.

Cerco possessori Apple II per

scambio programmi Dispongo
di una vastissima biblioteca sia

gestionale che di games e utility.

Incontriamoci previo appunta-
mento telefonico, massima serie-

tà. Telefonare dalle 20 alle 21 a

Bruno 033
1 /
622228 - Busto Ar-

Cambio - vendo programmi per

Apple II. Paolo Marraffa - Via

Giacomo Adria. 14- 90145 Pa-

lermo.

PER RISOLVERE I VOSTRI PROBLEMI ...

... DI CASA ...

... DI SVAGO ...

... DI SCUOLA ...

S.IG.E.E.I. srl
Via L. Bonincontri, 105-107 - Roma - Tel. 06/5140792

... DI STUDIO ...

... DI UFFICIO ...

... DI LAVORO ...

RIVENDITORE AUTORIZZATOm Olivetti M20 ST EH
Apple II Apple III

ATARI 400 ATARI 800 Mr~l . U
PERIFERICHE PROGRAMMI ACCESSORI



Micromeeling-corner ospita, ogni mese, gli annunci dei tenori che vogliono mettersi in contatto fra di loro.

Compila il tagliando in fondo alla rivista e inviacelo: pubblicheremo il tuo recapito (se vuoi anche telefonico, cosi gli altri potranno

mettersi più rapidamente in contatto con tei e le altre notizie che indicherai sul tagliando i tipo di macchina, centri di interesse eccetera/.

Micromeeling-corner è uno spazio libero, a tua disposizione. Haifondalo un club, vuoifondarlo? Micromeeling-corner può aiutarti.

P.S.: il nostro servizio è completamente gratuito. Ti chiediamo, solo, in cambio, di compilare il tagliando in maniera ben leggibile! Il

modo più rapido per l'invio è mettere il tagliando in una busta e inviarcela per ESPRESSO, ma se vuoi puoi incollare il tagliando su

Micromeeting

Cerco possessori Commodore per scambio
programmi e idee di ingegneria civile. Ing.

Gaetano Liguori - Tel. 089/ 878869 - Via Fer-
reria. 54/A - Baronissi (SA).

Pettologhi cercasi! Sto creando un punto di

incontro per scambiare idee, programmi e for-

mare un club in Friuli. Telefonare allo 0432/
681479 o scrivere a: Andrea Chiuppi - Via

Diocleziano, 41 - Feletto Umberto (UD)
33010.

Cerco altri fortunati possessori deli'Osborne I

Computer per costituire un User's Group. Ho
diversi programmi fra i quali: Bascom, Pascal.

D Base II. Dalastar. Calcstar, Supersorl. Mi-
crolink, Z Sid. ecc. Telefonare lasciando il

recapito allo 055/ 575804, oppure scrivere a:

Giulio Valeri - Via delle Burella. 4 - 50122
Firenze - Tel. 055/ 285951.

Istituito il Sinclair Computer Club. Iscrivendo-

vi potrete reperire programmi inediti, schede
hardware (RS232. alta risoluzione) consigli e

trucchi per sfruttare al massimo il vostro ZX.
Scrivete al più presto accludendo francobolli,

c/o Gian Luca Capri - V. Forlivese. 9 - 50065
Pontassieve - Firenze.

Contatto possessori Apple II per scambio pro-
grammi in Basic - Pascal e CP/M sono in

possesso di un programma per stampare con

la Seikosha la pagina grafica (finalmente). Tel.

ore cena allo 02/ 230352, Gino Benzi - P.zza L.

Da Vinci, 6 - 20133 Milano.

Cerco possessori computer N.E. per scambio
esperienze (zona Roma). Raffaele Gonnella -

Via Sisto IV. 36-00167 Roma - Tel. 6273197.

Cerco possessori Sharp PC-320 per scambio
idee e programmi N.E. cerco disperatamente

almeno uno che mi risolva alcuni problemi.

Sono anche in possesso dello Z80 di N.E. e

scambio programmi. Domenico Garofalo -

Via L. Ariosto, 13-87100 Cosenza - Tel. 0984/

3 1 392 (ore pasti) oppure 42547 (orario 8.30- 1

3

e 16-19.30).

Contatto possessori di Sinclair ZX80 e ZX8I
per scambio di programmi (anche in cassetta).

Marco Ottomano - Via Forze Armate, 26 -

20147 Milano.

Scambio esperienze e programmi con Vie 20
Users che abbiano sviluppato o abbiano inten-

zione di sviluppare programmi in linguaggio

macchina o abbiano esplorato la pagina di

memoria e i puntatori. Giuseppe D'Ottavio -

Via Donati. 10 - Milano - Tel. 425493.

Desidero contattare possessori Vie 20 per

scambio programmi e idee preferibilmente in

provincia di Udine. Claudio Marchiondelli -

Via Libertà. 3 - 33010 Raspano (UD).

Cerco milanesi appassionati di computer gra-

phic & games con pratica di hardware & soft-

ware per fondare un club di progettisti. Alber-

to Barbera - Tel. 02/ 566425 ore pasti.

Contatterei per scambio esperienze software

possessori Texas TI 99/4A. Ho elaborato pro-

gramma poker che scambio con altri, ottima

grafica. Scrivere a Salvatore Sbacchis - Via

Don Giov. Minzoni. 2/E - 90143 Palermo.

Sono un programmatore RPN, specializzato

nel sistema HP-4I. Vorrei scambiare con col-

leghi interessati esperienze, trucchi e tecniche

di programmazione e piccole routines. Fran-
cesco Loffredo - Via A. Solari. 43/1 - 20144

Milano - Tel. 02/ 4227283.

Scambierei giochi per il Vie 20. Ne possiedo

molti carini (Rally, Othcllo). Ho solo 14annie
cerco aiuti per ampliare il mio software. Scri-

vere per accordi: solo con 16K Ram aggiunti-

va. Gianluca Renna - Via S. Andrea, 25 -

00046 Grottaferrata (Roma).

Sinclair Club costituito da utenti di ZX8I-80
per scambi di software; disponibile vasto as-

sortimento di programmi. Quota di iscrizione

annuale L. 10.000!!! Arrigo Bondi - Vicolo

Bianco. I - 40139 Bologna - Tel. 051 493435.

Cerco amici Sinclaristi nella regione Molise
per formare un club. Per informazioni scrivere

a Valentino Di Salvatore - Via Gramsci 2 -

86100 Campobasso.

PORTA PORTESE
VIA DI PORTA MAGGIORE. 95

00185 ROMA

TEL. 06-770041

SETTIMANALE DI ANNUNCI GRATUITI
OLTRE 100 PAGINE CON 48 RUBRICHE

PIÙ DI 18.000 ANNUNCI - 300.000 LETTORI

I TUTTI I VENERDÌ IN EDICOLA]



accendi
un nuovo canale

per gli affari

e il tempo libero



HEWLETT 1

PACKARD

HP85A personal computer L. 4.407.300
82905A/B stampante grafica

80 colonne 80 car/sec L. 1.309.500
7470A plotter form. A4, 2 penne L. 2.637.000
00085-15302 ROM plotter stampante L. 237.600
82937A interfaccia HP-IB L. 648.000
82901M unità dischi”5” master doppio 540K

L. 3.526.000
ROTOLO CARTA TERMICA L. 15.000

RIVENDITORE
AUTORIZZATO
HEWLETT PACKARD

HP87XM personal computer L. 4.799.700
HP87A personal computer L. 4.407.300
82905A/B stampante grafica 80 colonne 80 car/sec

L. 1.309.500
7470A plotter form. A4, 2 penne L. 2.637.000
82901M unità dischi 5” master doppio 540K

L. 3.526.200
82907A modulo di memoria 32K byte L. 484.200
82908A modulo di memoria 64K byte L. 738.000
82909A 128Kbyte L. 1.304.100
82900A scheda CP/M L. 81 1.800
00087-15002 ROM plotter L. 237.600

HP86A personal computer L. 2.877.300
82905A/B stampante grafica 80 colonne 80 car/sec

L. 1.309.500
7470A plotter form. A4, 2 penne L. 2.637.000
9130A unità dischi 5” master singolo 270K

L. 1.362.000
82913A monitor 12” L. 632.700

Programmi Ingegneria civile per HP 85 - HP 86 - HP 87
Telaio piano in cemento armato e determinazione forze sismiche L. 1.000.000
Plinto di fondazione L. 400.000
Trave di fondazione rigida L. 300.000
Trave di fondazione su suolo alla Winckler L. 300.000
Trave continua su più appoggi L. 200.000
Sezione in cemento armato L. 200.000

Prezzi IVA 18% e spedizione esclusa - Pagamento 1/3 all’ordine saldo contrassegno.
Indirizzare le richieste a; L&L Computerà - Via Galvani, 6/M - 70125 Bari

Pronta consegna - Garanzia 3 mesi.



SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

MCmicrocompuler n 13:

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

MCmicrocomputer n 13:

Mittente (nome e Indirizzo):

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI
Desidero ricevere informazioni sui seguenti prodotti, citati su

MICROMARKET
Desidero che venga pubblicato il seguente annuncio:

13 MICROMEETING.
Desidero che venga pubblicato il seguente annuncio:

MCmicrocomputer
CAMPAGNA SPECIALE ABBONAMENTI |

Desidero sottoscrivere un abbonamento a 12 numeri di MCmicrocomputer a partire dal I

N al prezzo speciale di:

L. 24.000 (Italia)

L. 28.000 (ESTERO: Europa e Paesi del bacino mediterranéo)
L. 44.000 (ESTERO: Americhe, Giappone, Asia etc.: sped. Via Aerea)
Desidero ricevere al prezzo speciale di L. 3.000 ciascuno
i seguenti numeri arretrati:

Scelgo la seguente forma di pagamento:
allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l.

ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a:

Technimedia s.r.l.- Via Valsolda, 135 - 00141 Roma
ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a:

Technimedia s.r.l. - Via Valsolda. 135 - 00141 Roma
attendo il vostro avviso di pagamento (solo in caso di abbonamento)

Cognome e Nome I
Indirt&o

|

CA.P. Città: bovindo
...

|

Ifirmo

)

MCmicrocomputer 13 113



SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

i^tt*CAOCOtHfH4téX-

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

k ,A
(^tfàAocomfH&SA. , -^tticAOCOrMfHitE'L

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI

SPEDIRE in busta o su cartolina postale

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono
informazioni

MCmicrocomputer

MICROMEETING

Spedire in busta o su cartolina postale a:

Technimedia s.r.I.

MCmicrocomputer
MICROMEETING

MCmicrocomputer

MICROMARKET

Spedire in busta o su cartolina postale a

Technimedia s.r.I.

MCmicrocomputer
MICROMARKET

114 MCmicrocomputer 13



Casio FX702P
unvero pocket computer.

Pocket computer CASIO FX-
702 P. Un vero computer ta-

scabile capace di risolvere

rapidamente i più comples-

si problemi di calcolo e di

elaborazione dati, utilizzabile

in ogni momento ed in ogni campo:
matematica, ingegneria, fisica, chimica, sta-

tistica, medicina, finanza, navigazione e perfino gio-

chi. Un pocket evoluto che unisce praticità ed imme-
diatezza d’uso a prestazioni eccezionali: linguaggio

BASIC, altissima velocità di elaborazione, grande ca-

pacità di programmazione (1680 passi di programma)
e di memoria (226 registri), vastissima gamma di

S3™*1 io robot

funzioni, editing, display scorrevole, possibilità di col-

legamento con unità periferiche (stampante FP-10 e
registratore a cassette).

Pocket computer CASIO FX-702 P: uno strumento sofi-

sticato per esigenze sofisticate. Per voi, dalla potente tec-

nologia CASIO.

2 Le infinite possibilità offerte dall’FX-702 P e le sue caratteristi-

• che non possono essere esaurientemente illustrate in questa se-

• de. Potrà ricevere una completa documentazione sul pocket
• computer CASIO FX-702 P e sulla biblioteca di programmi di-

^ sponibili, compilando ed inviando questo coupon alla

• DITRON S.p.A. - Viale Certosa, 138 - 20156 Milano E

COGNOME _ _ NOME _



Apple cresce.

Apple ha introdotto il concetto di personal. ii

il mondo. E in tutto il mondo Apple

cresce. Cresce anche in Italia dove

la Iret, che lo importa e ne cura

l’assistenza, può oggi annunciare

1’esistenza di una rete di vendita

di oltre 200 centri specializzati che

fanno di Apple il loro cavallo

di battaglia.

Ma cresce anche la gamma

tutto Apple. Oltre al già famoso e collaudatissimo Apple n, la Iret

presenta Apple III, più potente e adatto ad usi specia-

listici. E poi video per ogni esigenza, a fosfori verdi

o a colori, stampanti e decine di accessori e programmi.

E naturalmente crescono

le vendite di Apple, perché

il personal computing

conquista piccole aziende,

professionisti e privati. È facile

prevedere quindi che Apple continuerà a crescere.
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